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ISTORIA DI CLARISSA HARL0W2. 
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LETTERA XCIX* 

M. I-ovelaee a M. Beffo rei , 

>* , . , 

. * * . i * 

Martedì e Mercoledì y il. « 12> Aprile* 

t f * 

U chiedi con istanza il mantenimento 
di mia promessa , e che io ti dia mi- 
nuto ragguaglio di ciò che ci è stato 
fra la mia Dea e tne . E' il vero che 
non ruai mi si presentò un più bel soggetto di 
Clar.T.VL ' A eser- 
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esercitar Ja mia penna , Oltracciò , ho anche ozio 
bastante, Imperciocché, se volessi crederle, l’ac- 
cesso alla sua presenzimi sarebbe tanto difficile , 
quanto del piu infimo schiavo ad un Monarca 
d’ Oriente . Se dunque ricusassi di scriverti , piq 
sarebbe assolutamente per mancanza di genio ; ma 
siccome l’amistà nostrale ]a fedel compagnia cfie 
mi hai tenuta al cervo bianco , mi renderebbero 
inescusabile , procaceerò di attenerti la parola , 

Io lasciai f te ed i nostri camerata , con la fer- 
ma risoluzione, come sai, di raggiugnervi , se il 
mio. appuntamento andasse in fumo , ad oggetto di 
portarci insieme , seguiti da’ nostri famigliati , 
( unicamente per un'ostentazione ) presso il bur- 
bero padre degli Harlowes f per impetrare udien- 
za dal tiranno, e dolermi della trojqwi libertà con 
cui viene intaccata Ja mia riputazione; per tenta- 
re in somma con onesti modi , se riusciva di far- 
gli cambiar risoluzione , e indurlo a trattar ]a vez?- 
zosa sua figliuola con meno inumanità, e m? stes- 
so con qualche poco pii di civiltà. Ti ho dichia- 
rate le ragioni che mi avevano trattenuto dal pren- 
dermi la lettera di contrordine . lo colpiva giu- 
stamente al segno ; poiché ci era hi fatti un con- 
trordine^ese l’avessi una volta ricevuto, l 1 abboc- 
camento svaniva. Ha ella potuto immaginarsi 
dopo essere stato più volte gabbato , non avrei sql- 
i$ sua promessa insistito ; e Che mi fosse mancata 
J, l’abi- 
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f abilità di ritenere una donna nelle mie reti, do- 
po essecmivi, unto affaticato .. 

Dal momento thè intesi muovere il chiavistello 
del giardino ,, fui all’ erta . Questo movimento mi 
fece saltare il cuore fino alla sommità del petto ». 
Ma quando fu seguito dall’ apparizione della mia 
bella , che in un tratto, diffuse attorno di me un « 
di uvio di luce col suo elegante e naturalissimo 
abbigliamento nel quale niente compativano gli 
apparecchi di un viaggio, camminai sopra l’aria,, 
e stentai a credermi mortale . Tu giudicherai e 
della prima illusione onde incantato rimasi dai suo. 
abbigliamento , al primo istante che la vidi, e c& 
che poi era in effetto , quando, potei osservarla 
più posatamente e da vicino. Tu sai* che sono un 
critico sopraffino in ciò che riguarda la toeletta 
delle donne. Molte ve n’ha cui ho insegnata la 
maniera di abbigliarsi ,. e di mettersi in, un mo- 
do negletto , ni3 leggiadro ». In questa maniera di 
ornarsi però vi è un'eleganza naturale che so- 
pravanza quanto si può immaginare .. La sua 
persona abbellisce quel che porta indosso , più di 
ciò eh’ ella ne resti abbellita , ed ecco la sua per- 
fezione . Non aspettarti dunque che un debole ab- 
bozzo e della, sua. ammirabile figura e del suo ab- 
bigliamento «. 

La sua pelle , ( perchè io poi la creda di carne e di 
jangue ) dilicata e soda, come cera vergine , di 
V’ A a in- 
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indizio del vigore di sua salute» Hai sovente da 
me inteso vantar con trasporto il suo colorito . 
Non ho mai veduto iu vita mia una pelle di co-, 
sì risplendente bellezza , £’ sciocchezza il parago- 
narle i gigli e la neve caduta di fresco ; che si 
paragonino , se si vuo'e , alla sua biancheria , ed 
a’ suoi hocchi di nastri . Ma non sarebbe forse una 
vera muraglia imbiancata quella donna cui si tro- 
vassero adattati a puntino questi paragoni cosi al- 
terati ? In quanto a lei , è sangue , è carne ani- 
mata , piena di vita e di vaghezze ; e’1 tessuta 
della sua pelle è così trasparente , che si scorge 
ogni vena e le sue ramificazioni sopra tutte le 
parti adorabili di sua persona s che l’ uso permette 
di esponere agli sguardi altrui , , 

Tu ni’ hai benanche inteso far la de&criziond 
degli ondeggianti ricci della sua chioma brillante J 
ella non ha bisogno nè d’ arte nè di polvere , per- 
chè da se stessa è un ornamento che fa scompa- 
rire tutti gli altri; con qua# grazia si vede casca- 
re in onde attorno ad un collo,, la di cui bellezza 
supera qualunque descrizione ! 

L’ acconciatura del suo capo era un velo di 
Taraseli 'ts , che stava molto bene al suo leggiadro vi- 
so , ed alla sua fisonomia, Un nastro di un turchino 
celeste ne faceva spiccar la bianchezza . Ma ben- 
ché il tempo»fosse freddissimo , ella non aveva nè 
cappello f nè cuffia , perchè cerca di avvezzarsi 
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DI CBARISSA. 5 

ftll ? ingiuria delle stagioni',* e l 1 abito di deprez- 
zarle , unito ad una sobrietà veramente singolare, 

* * *t 

°on ha poco contribuito a rassodarle la salute , 
e ’i temperamento , dapprima molto delicato : ol- 
tracciò , sospetto eh’ ella aveva anche l’ intenzione 
di farmi vedere , che già era risoluta di non ese- 
guir la sua promessa. Oh tìelford ! è possibile che 
una così vaga fanciulla sia* così furba \ 

Aveva ella una veste di mattina ; ella era di 
una stoffa di seta del colore delle primavere pai* 
lide . La mostre ed i bordi erano fregiati di un bel 
ricamo^ opera delle dina di questa vezzosa A r acne,* 
era un disegno semplice di viole, con le loro fo- 
glie; un sotril filo di argento intrecciato ne’ fiori, 
e di oro nelle foglie . Un pajo di pendenti di dia- 
manti adornavano gli orecchi . Un fazzoletto di 
una bianchezza singolare , egualmente travagliato 
dalle sue dita inimitabili, covriva , oh Btlford' 
quali bellezze più incomparabili ancora non covri- 
va egli ! ed io vedeva per tutto il tratto del no- 
stro cammino , il suo cuore che saltellava ; io lo 
riconosceva alle sue violente palpitazioni , sotto 
questo velo leggiadro . I manichini erano dell’ istes- 
so merletto d^l’ acconciatura di testa . II grem- 
biule di mussolina fiorata ricopriva la gonna di 
raso bianco imbottito . Si vedevano le scarpe di 
raso turchino , bordate del color medesimo , senza 
nastri e senza fiocchi: poiché quale stranezza sa- 
? A3 * reb* 
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rebbe il voler ornare il più bel piede del mondo? 
Hejle 'fìbbie di ‘buon «usto . Alle sue angelic 1 1 
braccia, una specie di guanti di veliate nero, da 
lei stessa invernati ; perche ha un talento mirabile 
•nel trovar nuove fogge e di graziosa invenzione . 
Le sue delicate mani , morbide più del velluto, 
comparivano scoverte-, e più a portata di esser 
prese da quelle del suo adoratore . 

Ti ho significato quali furono i mièi trasporti , 
■quando intesi tirare il chiavistello, e che la -por- 
ta nell’ aprirsi ini offri la vista della mia Dea > 
•osi lungamente aspettata. Passati i primi momen. 
ti-, le sue agitazioni si calmarono un tantino , e 
ritrassero più dalla debolezza del suo sesso ; un ta- 
le sfor-zo aveva fiaccata la sua arditezza : sabito il 
•fuoco degli occhi suoi sfavillanti si ammorzò , e 
diede luogo ad una dolce languidezza . Ella tre- 
• filava-, nè sapeva come reggere alle scosse vio- 
lente di un cuore, il di cui governo tìon l’era 
riuscito mai tanto difficile . In effetto , poco man- 
cava che non cadesse in deliquio, allorché la presi, 
fra le mie braccia per sostenerla. Momento pre- 
zioso 1 E con quali delizie il cuor- mio , battendo 
così vicino al suo , partecipava del juo caro turba-* 

. mento ! ; 

Il suo abbigliamento , come ho giù osservato, 
avevami fatto giudicare, a prima vista, ch'ella 
non era nell' intenzione di partire, e che pensava 
* i *• for- 
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forse di scapparmi un' altra volta. Allora non esi- 
tai punto a tirarla pian piano appresso di me. Qui 
cominciò una lotta , la piò forte che abbia io mai 
avuta con una donna . Il tuo cuore compiangereb- 
be il tuo amico * se sapesse quanto ho stentato e 
‘ combattuto con lei . Pregai t supplicai , ed anche 
a ginocchio ; la sollecitai con calore di iliantener- 
tni fedelmente la promessa; le mie preghiere fu- 
rono vane ; e se felicemente non avessi prevedute 
Je sue opposizioni ^ e prese le mie misure f sa- 
pendo benissimo con chi avevo a fare ^ per certo 
sarei dato nelle secche ; e non è meno certo > che 
rinunziando al tuo soccorso t ed a quello de' tuoi 
camerata * sarei entrato nel giardino con lei ^ avrei 
accompagnata la bella tino al castello ; e chi sa- 
quali ne sarebbero State le conseguenze ? 

L’ onorato mio agente rispose al mio segno * 
benché un poco più tardi di quel che mi aspetta- 
vo * e rappresentò la sua scena nel modo da me 
prescrittogli , come sai . Essi vengono , essi vengo- 
no ! fuggite t presto , presto Y anima mia carissi- 
ma , io esclamai * sguainando la spada , e metten- 
doli in moto) come se avessi voluto uccidere un 
centinajo di supposti assalitori ; e afferrando le sue 
mani trematiti , la tirai così rapidamente appresso 
di me , che appena fb poteva f con le ali di amo- 
r* Volar coll’istesso passo ch'ella faceva con leali 
del timore , £ così divenni suo monarca. 

A J 


Ti 
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Ti farò lil filo questo racconto la prima volta 
che ci rivedremo. Tu giudicherai di tutti gl’in- 
toppi che ho incontrati , e della sua perversità . 
Meco godrai del mio trionfo sopra una fanciulla 
cosi vigilante e così perspicace . Ma che dirai tu 
vedendo , come mi sembra vederlo in effetto 9 
questa bella fuggir con mille rigiri da ciò che ama 
a ciò che ama ? non è forse questo un indovinel- 
lo ? ù , fuggir da’ parenti che aveva risoluto dì 
non lasciare , per tener dietro ad un uomo con 
cui era risoluti di non partire . Oh sesso , ses- 
so ! vero caos ! vera contraddizione, ma bella i 
a, a , a , • • • bisogna • • • a , a , itj ... bisogna • • « 
mio mal grado, che lascio la peana , per tener- 
mi i fianchi , bisogna che appago la voglia che 
ho di lidere , intanto che mi passa questo ca- 
priccio . ;• r V . . 

In fede mia , Belford , è assai se que' birboni 
de' miei servidori non mi prendono per pazzo , 
Uno -ne ho ravvisato che si è leggiermente affac- 
ciato alla mia porta , per vedere qual manìa mi 
agita, o se qualcuno era in mia compagnia. U 
furfante mi ha sorpreso in uqo scroscio di riso , 
e si è ritirato ridendo anch’egli. Furbaccio gu- 
stoso 1 Oh Belford , se tu conoscessi le mie idee 
festevoli , e ti trovassi qui a ridere con me ^cre- 
do che le mie risa pazzesche durerebbero uh* or» 
dì più • t ‘ • .* : * / 
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Ma , voi , amabile persona ! non fare la malin- 
conosetta ^ ve ne priego , per le malixiette da cui 
sospettate chela vostra vigilanza ha potuto lasciatsi 
sorprendere. Badate di non dar occasione ad altre 
che potrebbero esser più degne di voi . Se una 
volta il vostro monarca ha risoluto la vostra ca- 
duta voi prenderete iki crollo terribile. Quale 
stranezza , cara mia V ^ voler aspettare , pel no- 
stro maritaggio , che siate convinta della mia ri- 
forma ? Non temete ; se tuttociò che accader può 
accade, dovrete piuttòsto lagnarvi della vostra stel- 
la che di voi stessa. Ma, alla peggio poi , io pro- 
curerò che le capitolazioni siano gloriose per voi • 
La prudenza , ht 'Vigilanza , le quali difenderanno 
coraggiosamente la piazzai , avranno la permissio- 
ne di sortire con tutti gli onori delia guerra do- 
vuti ad una così mirabile resistenza.il vostro ses- 
so ed il mio saranno d’ accordo f sapendo i miei 
-stratagemmi e la vostra condotta , che non mai 
alcuna fortezza è stata meglio difesa e più nobil- 
mente «spugnata- • -* i 

i Partili eh’ io senta dire ' w tu non oserai venire 
tf al tentativo di abbassare una divinità di una 
n classe così sublime , ad una condizione indegna 
» delle sue perfezioni ; è impossibile , Loveìact , 
n che tu abbia formata l’ idea di contar per nul- 
n la tanti giuramenti e solennissime proteste . 11 
. Siffatto pensiero , a dir vero , non mi è passa- 
re i • lo 
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to mai per la niente. Ch’io lo abbia poi prcsen* 
temente ^ nè il mio cuore s nè il rispetto che ho 
per lei mi permettono di dirlo . Ma non conosci 
tu forse la mia avversione per uno stato di schia- 
vitù ? e alla line poi non si trova ella in poter 
mio ? 

E sarai tu capace , Lovtlace f di abusar di urt 
potere che tu devi ... A che ? Htlford . Oserai k 
tu dire y al suo consenso ? se io L’ ho j ciò è posi- 
tivamente 540 malgrado. . — *- • . 

Ma questo potere 5- mi sogghignerai , tu nort; 
i* avresti y se mai ella non ti avesse stimato assai 
più di tywi gli altri uomini . — — Aggiungi * che 
non avrei presa tanta pena per ottenerlo , se noti 
V’avessi amata più di tuge le altre donne . Fino a 
questo segno , amico mio * noi siamo al pari l’uno 
coll’ altro. Se tu parli di onore t non deve forse 
l'onore esser vicendevole ? se mai egli è tale y noa 
deve contenere Una iìduaia vicendevole ? e qual 
grado di fiducia posso' io vantarmi di aver da le» 
ottenuto ? tu conosci tutto il progresso delia no* 
stra guerra l’ uno contro f altro , perchè questa è 
stata realmente una guerra t . ed io sono anco- 
ra molto lontano dal poterla chiamar guerra 
dì amore . Per parte sua , dubbj , diffidenze , 
rimproveri : per parte mia y le più basse umi- 
liazioni ; obbligato di prendere un aspetto di rifor- 
ma , che tutti voi altri quanti siete , bricconi , 

■ < * ave- 
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! avete creduto che adottassi se riaverne . Tu stesso* 

* L • , . 

non hai tu sovente osservato con qual cattiva gra- 
zia io ritornava alla mia solita giovialità , dopo 
essermi avvicinato al giardino di suo padre in di- 
stanza di un miglio , e senza essermisi presentata 
P occasione di vederla ? non merita ella forse di 
essere aspramente punita di tutti questi torti ? ri* 

• durre un galantuomo a far sembiante d' ipocrita ? 
e può darsi cosa più odiosa ? 

Oltracciò , tu sai quanto la furba è stata di ina- 
ia fede con me , e quanto ella si è poco curata 
di mancare a molti appuntamenti già dati . Non 
. sei tu stato testimonio delle tuie furie nel veder- 

mi aggirato ? Non ho io giurato ne’ miei traspor- 
ti , di vendicarmene ? e trattandosi poi di spergiu- 
ri se mi bisogna commetterne uno,o corrispon- 
dendo all’aspettativa sua , o seguendo la mia in- 
clinazione, quando dipende da me la scelta fra le 
due cose, posso io esitare un momento? ■ •** 

•Di più , io credo ravvisare nella sua circospe-' 
zione e nella sua continua tristezza , eh’ ella si sta 
aspettando qualche cattivo tratto da me » E mi rin- 
crescerebbe che una persona eh' io stimo restasse 
ingannata nella sua aspettativa . 

Nondimeno , una creatura così nobile , così su- 
blime ! chi potrebbe non esitare nel progetto di of- 
fenderla , chi non avrebbe compassione .... ma 
d'altra patte, cosi lenta ne) hdarsi di me , quan- 
* * tilt»- 
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tunque non lontana dal vedersi forzatamente sog» 
getta al giogo di un uomo , che riguardar non 
posso come un rivale , senza fare affronto a me 
stesso ! e di umor si tetro , ora che si vede fuo- 
ri d’ imbroglio ! qual dritto ha ella dunque alla 
mia pietà ; sopratutto ad una pietà che dal suo or- 
goglio sarebbe ricusata ? 

Io però non mi risolvo a nulla . Veder voglio • 
a che mai la condurrà la sua inclinazione , ed ove- 
condurrammi anche la mia . Uopo è che il com- 
battimento si faccia con vantaggi uguali . Eppure, 
in ogni occasione che ho di vederla'! sento che il 
suo potere si accresce, e s’indebolisce il mio. 

Ma che ragazza mattarella , vietarmi di pensa- 
re al matrimonio prima che io sia convertito; pr i- - 
ina che gl’ implacabili suoi parenti divengano trat- 
tabili , vale a dire, prima che cambino di natura! 

Vero è che quando mi ha prescritte tutte que- 
ste léggi , ella non pensava nemmen per ombra 
che senza veruna condizione , si troverebbe reso 
finezza per finezza e rapita a se stessa ; in tal mo- 
do si è espressa questa cara persona, come a tem- 
po e luogo ti racconteiò . Io mi gonfio tutto per 
aver saputo deludere la vigilanza di questa bella . 
Nella mia immaginazióne mi veggo due volte piu 
grande . Do un’occhiata agli altri uomini dalla 
sommità della mia grandezza . La scorsa notte is 
avanzò piò oltre la mia stravaganza . Mi venne 
<m- 'il 
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il ghiribizzo , mentre passeggiavo , di levarmi il 

cappello , e di vedere se la falda non fosse bru- 
ciata nel toccare qualche stella , e prima di rimet- 
termelo in testa , nell'eccesso della mia vanità , 
e nell' ebbrezza del mio cuore , avrei voluto dire 
' , una grossa villania alla luna sul trono della sua 
sfera . In una parola , 1’ anima mia nuota in un • 
mare di gioja . Quando vado a letto t mi addor- 
mento ridendo ; e nel destarmi rido o canto . Non 
potrei però dirti che mi vada per la mente qual- 
* * die nuovo progetto ; e perchè ? oh \ perchè non 

sono ancora convcrtito abbastanza • 

Ti dissi una volta , se te ne ricordi , quanto 
questa limitazione poteva ridondare in danno del- 
Ja cara e troppo solistica Dama , casocchè mi riu- 
sciva di tirarla fuori della casa di suo padre , e se 
mi trovavo disposto a punii la nel tempo medesi- 
mo e delle colpe di sua famigliale delle pene in- 
finite da lei stessa cagionatemi . Ella non *’ imma- 
gina punto ch’io abbia tenuto conto di queste due 
cose ; e che , quando sentirò il mio cuore troppo 
intenerito in suo favore , e troppo schiavo del suo 
potere , io non abbia a far altro che dare un’ oc- 
chiatina al mio libro di memoria* per indurarmi 
* subito come un macigno 

Oh vezzosissima Clarissa ! Sta bene avvertita , fé- 
primi un tantino la tua alterigia. Se non hai ge- 
nio per me , non darti a credere che la tua since- 
rità 


Digitized by Google 


14 ISTORIA 

riti possa valerti per una scusa . Non T ammette- 
\rò più ora» no. Non sei tu forse fra le mìe ma- 
rii f Se ni' ami, non pessuaderti nemmeno che le 
affettate finzioni del tuo sesso , facendo con, me la 
schiva, possano servirti molto al presente , con 
un cuore così superbo e geloso come*il mio . Sov- 
vengati pure che i peccati tutti della tua famiglia 
sono riuniti sopra il tuo capo 

Ma » caro amico , quando io rivedrò la mia an- 
geletta,. quando saio, ammesso aila presenza di 
questa beltà raggiante , che ne sarà di tutti questi "'* 
vapori? "*"' s wtsS.. 

- Quali che possano essere le mie mire , la tua 
perspicacia, cara mia, mi costringe ad avanzai 
le' mie trinciere gradatamente , e facendo sembiante, 
di tute' altro . Ella sarà, mia moglie , quando me 
fie verrà il capriccio il matrimonio sarà sempre 
su mio potere .. I primi studj benché i medesimi, 
per tutt’i giovanetti che si pongono all* universi- 
tà , fanno distinguere a quale stato son propr} e 
discoprire anticipatamente , nel loro genio , il giu- 
reconsulto , il teologo, il medico . All' istesso mo- 
do la mia condotta circospetta con la mia bella 
così vigilante , mi servirà per decidere se la farò 
mia moglie , o no . Penserò al matrimonio quan- 
do mi verià la voglia di dar principio alla mia 
riforma . Allora si; penserà al primo punto , direb- J 
be la mia beila}; io poi dico, al secondò^ 

' 4 • i . Ma 
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Ma i dove si trasporta la mia immaginazione ? 
ciò avviene pel maledettissimo effetto di una si- 
tuazione , nella quale , in vero 7 non so a qual 
partito appigliarmi . 

Ti parteciperò le mie idee , a misura che si ren- 
deranno piò chiare per me stesso . Ti dirò -schiet- 
tamente il prò e ì contro , Ma essendo così lonta- 
no dal mio suggetto , mi arresto qui per oggi . 
Può darsi che ogni giorno io ti scriva ciò che l’oc.- 
casione mi presenterà ; e secondo ii comodo che 
troverò per mandarti le mie lettere . Non aspeo 
farti nè esattezza nè concatenazione nel mio stile. 
Tu non vi riconoscerai altro che Ja mia volontà 
sprema e sigillo di tuo Capo . 



L E T T E R A C. 

Miss tfoive 4 Mis* Clarissa Harlo^e . 


Mercoledì sera , 12. Aprile . 

I O ho già il vostro racconto , cara mia. Voi sie- 
te *en?pre quell’ anima nobile , superiore alla 
finzione, all’artificio % al desiderio ancora di di- 


minuire o di scusare i suoi falli; tale t in som- 
ma 9 che siete stata sempre , La vostra famiglia è 
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r unica nel mondo che sia capace di ridurre una 
giovinetta come voi ad estremità siffatte. 

Ma trovo eccessiva la vostra bontà verso tali 
parenti , dopo la posizione in cui vi han messa .. 
Voi vi addossate tutto il biasimo r con tanta fran- 
chezza e cosi poco riguardo , che i vostri più be- 
ri nemici non vi potrebbero aggiunger nulla , se 
leggessero quel che avete scritto . Ora che ‘sono 
informata delle particolarità | non mi maraviglio. 

che un uomo così ardito e intraprendente 

ma sono interrotta «. 

Voi avete resistito con più forza e più luogo, 
tempo .... Eccomi di nuovo importunata da. 
una madre inquieta e gelosa / che vuol saper tu*- * 
to. 

Il vostro risentimento troppo s’ innoltra contro 
voi stessa . Noft avete forse fatto quanto bisognava, 
nelle circostanze che correvano ? Riguardo al vostro 
primo errore di aver risposto alle sue lettere >,voi 
eravate in on certo iti odo la seda che potasse ve- 
gliare alla sicurezza di una famiglia come la vo- 
stra , quando il suo eW si era cosi pazzameato 
impegnato in una contesa che lo metteva in gran- 
dissimo rischio : da vostra madre in fuori , la qua- 
le fa «il piacere suo dell’ altrui volontà , ne nomi- 
nerete voi un solo che abtjia il senso , cqraune ? 

Perdonatemi di rntovo y cara mia ■ • *. . . senta 

1 y % 

arrivare quello scioccooaccio il vostro zio An* 

to* 
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tonino ; un impertinente il più testardo e*l pii 
decisivo . . . 

Egli venne jeri tumido e corrucciato che fece* 
va paura, sbuffando , dimenandosi, e passeggian- 
do pettoruto nella sala e nel parlatorio , fintanta 
che comparve mia madre .Ella trattene vasi alla 
toeletta. Coleste vedove sono affettatuzze al pari 
'de 1 vecchi fanciulli . Non vi è caso eh’ ella lo ri- 
ceva in abito da camera . Che mai può pretende- 
re con questa leziosaggine? » 

11 motiva che conduceva il Signor Antonino, _ 
Harlowe era di eccitarla contro voi , e di sfoga- 
re in di lei presenza una parte della rabbia onde 
sono soffogati per la vostra fuga . In seguito si è 
veduto che questo era lo scopo principale ^ella 
sua visita . 11 balordo volle anche confabulare in 
disparte con mia madre * lo non sono avvezza a 
simili esclusioni , in tutte le visite da lei ricevute. 

Quando ella si fu di tutto punto acconciata alla 
toeletta, verme in fine a riceverlo. Essi si chiu- 
sero diligentemente , voltando ben bene la chiave , 
Le due teste sovrane si riunirono , o almeno si 
avvicinarono moltissimo per quanto presumo ; poi- 
ché stando in orecchi , non potei sentirli distinta* 
mente , avvegnaché sembrassero ameodue aspra- 
mente occupati nel lor suggetto . 

Più volte mi saltò il capriccio di far loro aprir 
la porta , Se avessi potuto far capitale della mia 
OatJU'l*. B • tao* 
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moderatezza , avrei chiedo di entrare « Ma temei $ 
che dopo averne ottenuta la permissione , io non 
fossi capace di obbliare che la casa era di mia 
madre ; e dj scacciarne quel vecchio diavolo a • » « 
Venire in casa per montare in furia e per d»f 
tante villanie alla mia cara», alla mia più cara 
ed innocente amica ! e mia madre esser capace 
ti’ incoraggiar le sue invettive , e forse far co- 
ro con lui ! entrambi certamente per giustifcarn 
si 1 } 1’ uno di aver contribuito a forzare l’ amica 
mia di sortire dalla casa paterna, l' altra di aver» 
le negato' un asilo pàssaggiero , tìntanto che si fos- 
se arrivato ad. una riconciliazione che ii di lei vir* 
tuoso cuore le faceva bramare , e per cui mia 
madre , per l'affetto che sempre vi ha portato, 
doveva recarsi ad onore di adoprar la tua inedia* 
zio ne '• come avrei potuto frenarmi ? 

11 successo , come ho detto , nvi.fece capire qua-* 
le era stato il motivo di questa visita, Subitoche 
il vecchio mascherone fu sortito ( dovete condonar-' 
mi tutto, cara mia, ) la prima comparsa di mia 
madre fu un riserbato contegno , alia foggia degli 
Harlo'ves , il quale , per piccioli tratti del mia 
risentimento , fu seguito da un rigoroso divieto di 
mantenere la minima corrispondenza eoa voi « 
Questo preludio porto seco alcune spiegazioni le 
quali, come potete figurarvi , non furono le più 
piacevoli del inondo, Domandai a mia madre se 
» - * mi 
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mi veniva proibito di trattenermi con voi in so-* 

• g'»o * giacché , la notte e ’l giorno , cara mia , voi 
mi siete sempre presente 

- Quando i vostii motivi non fossero stati così 

* schietti , T effetto che questa proibizione ha sopra 
di me prodotto mi disporrebbe a mandarvi buona 
k vostra, corrispondenza con Loveluce . La mia 
amicizia ne diventa maggiore , se mai è possibile;, 
e mi sento più ardor che mai pel mantenimento 
del nostro carteggio : ma trovo nel mio cuore un 
motivo as-ai più lodevole. Mi crederei degna dell’ 

.ultimo disprezzo, se fossi capace di abbandonare 
nella sua disgrazia un’ amica come voi . Morirei 
piuttosto .... in fatti l’ ho dichiarato a mia ma- 
dre , pregandola di non andarmi spiando nelle ore 
che sto ritirata, e di non esigere eh’ io dorma, tut- 
F i giorni con lei , come si è avvezza da qualche 
tempo ad esigerlo più che mai ./Maglio sarebbe , 
k ho detto* v valersi, di Betty Hurlq^e , per ave- 
re una spia delle mie azioni . 

• M. Hickman ,. che vi pregia moltissimo » vi ha 
difesa con tanto calore presso mia madre e senza ' 
mia saputa , che questo zelo non poco merito gli 
acquieterà con me «. v V - #•. * ■ « „ 

> - Mi riesca impossibile il rispondervi oggi sqpra 
Ogni punto, per non venire ad aperta guerra. con 
mia madre. Sempre agli orecchi l' i stesso ritornel- 
lo j* la medesima canzone ripetuta ad ogn istante , 

B 2 ben- 


\ 


Digitized by Google 


l 


qo -I S T & R I A A 

benché io abbia risposto più di venti voltò , Dìo 
buono r che vita stentata ha dovuto menar mia 
padre ! ma non dimentichiamo a chi io scrivo . 

Se cotesto sciiniotto sempre attivo , sempre ma» 
letico , cotesto Lo verace , ha potuto , come sospet- 
tate , portar avanti 1’ artifìcio . ... Ma ecco di 
nuovo mia madre che ritorna a chiamarmi. -— *« 
Sì , Mamma mia , sì , ma contentatevi di aspe 6 
tare un momento, se vi aggrada. Non ci è altro 
di nuovo che di esser tenuta in sospettò , che di 
esser rimproverata dà avervi fatto aspettare . (E 
per esser rimproverata senza motivo o no * da 
che Mamma mia dabbene voi a#$te così bene pre- 
so il tuono Antonino, sono sicura di esserlo...» 
Cospetto ! che impazienza 1 oh come tuona alla 
porta I — — Eccomi , eccomi , Signora . — — Per- 
chè mi sono io così rinchiusa nella mia camera? 
che ne ho fatto della chiave ? ——— ri diavolo por- 
ti via la chiave . « . cara Signora , qual bordello 
fate voi! &Rt • 4ÉÉ». 

Voi capite benissimo , cara niia , che ho procu- 
rato di mettere a luogo loro le mie carte, prima 
dì aprir l’ uscio . Abbiamo avuto insieme un gra- 
zioso diàlogo , e se ne' è andata molto stizzosa » 
Su yia , — vediamo , che ci resta per ora a 
fare. — In punto ricevo un ordine di calare, 
ed un ordine imperioso, ve ne assicuro . Che let- 
tera spezzata e senza concatenamento vi verrà set- 

. ' • W 
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to l’occhio, allorché avrò l’occasione d’ inviarve- 
la! ora però che mi avete dato il vostro indiriz- 
zo, M. Hickman mi troverà un messaggio . In- 
tanto, se per disgrazia egli è scoverto, sarà trat- 
tato al. modo degli Harlowes , come avvenuto al" 
la sua padrona troppo sofferente . 

* 

* Gicve^j 13 . Aprile, 

• , In questo momento ricevo la continuazione del 
vostro racconto , e per buona sorte il mio argo , 
cioè mia madre , è assente . 

• Amica cara, quanto al vivo mi rappresento il 

vostro imbarazzo ! una fanciulla così circospetta co- 
me voi siete ! con un uomo di quella buccia ! — — 
.bisogna che abbrevio . 

Quel vostro Signorino è un matto , cara mia » 
con tutto il suo fasto , le sue compiacenze , e tut- 
ti gli affettati riguardi pe’ vostri ordini . Tuttavol- 

ta questo spirito cosi fertile d’ invenzioni 

e pure vi consiglierei -volentièri di portarvi da 

Milcidy Luì» rance . Veramente m’ imbroglio 

nel darvi cdhsiglio. Rischierei le mie idee ,.se 
non vi stasse così a cuore il riconciliarvi co vo- 

é v, * 

stri parenti . Eppure essi sono implacabili . D^J, 
canto loro anderan fallite le vostre speranze . La 
visita dì vostro zio a mia madre deve convince#! 
vene abbastanza . Se vostra sorella vi fa risposta, 

B 3 ar- 
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ardisco affermare che ve ne darà delle doToroMK 
conferme . « ' 

Non ci era bisogno di mostrarvi tanto tìmida 
nei domandarmi , se , dopo aver io letto il vostr » 
racconto , giudicavo che vi fosse qualche scusa p^r 
il passo che avete dato . Prima della vostra do- 
manda , vi ho gi,à partecipato il giudìzio che ne 
porto i e vi ripeto-, che considerando turte le vo- 
stre pene, e futre le persecuzioni sofferte, io vi 
credo esente cfcil biasimo , più esente almeno che 
non sia stata mai alcuna ragazza che abbia rischi> 
to l’ istesso passo . . 

* Ma questo passo non lo avete dato voi ; dappoi- 
ché vi siete stata spinta per una parte , e forse 
, ingannata per l’altra ..... Che mi si nomini 
sulla terra una persona <feila vostra e.à, la quale, 
nfflle circostanze in 'cui vi ho veduta, abbia resi- 
stito cosi lungamente, da un lato contro la vio_ 
lenta, e dall’ altro contro la seduzione i ed iò le 
perdono turto il resto . 

Voi ragionevolmente giudicate che tutti gli ami* 
ci vostri d’altro non parlano che di voi. Alcuni, 
a .dir vero-, allegano contro di voi rt vostro am* 
mirabile e raro carattere ; nessuno però scusa nè 
jcusar può vostro padre ed i vostri zìi ; mostra 
ognuno di essere informato de’ motivi di vostro 
.fratello e di vostra sorella . Non sì dubita punto 
che lo scopo de’ loro attacchi crudeli non sia stato 
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ili costringervi a questa fuga : non avendo potu- 
to sperar inai alcun successo de 1 loro progetti in 
favore di Solititi . Essi sapevano che se voi fo- 
ste rientrata in grazia t 1* affetto sospeso di vostro 
padre e de’ vostri zii , come un fiume arresta- 
to da un ostacolo passeggierò , avrebbe preso .piò 
vigore , e che da voi smascherandosi le loro in- 
tenzioni , sarebbe stato certo il vostro trionfo 
sopra tutte le loro trame . Ora mi vien riferi- 
to eh* eglino godono del , successo della loro ma- 
lignità . 

Vostro padre smania, e parla solo di violenze: 
a dir vero egli dovrebbe volger la rabbia contro 
se stesso . Tutta la. vostra famiglia vi accusa di 
averla ingannata con arte sopraffa , e sembra sup. 
porre che al presente non fate altro che compia- 
cervi del successo con M. Lovelucc . 

Essi affettano dì far correr voce , che la pruo- 
va dèi mercoledì esser doveva f ultima. 

Mia madre confessa, che si sarebbe profittato del- 
la vostra sommissione , se vi foste arresa ; ma 
pretende che se vi foste mantenuta inflessibile , es- 
si avrebbero abbandonato il loro piano , ricevendo 
1 ' offerta da voi fat|a di rinunziare a Lovtlace . 
Balordo , chi si fida soverchio di costoro ! Eglino 
però sono d’ accordo che il ministro esser doveva 
presente ; che M. Solmes sarebbe stato pochi pas- 
si lontano * e che vostro padre avrebbe comìn- 
u B 4 . cia- 
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«iato a far saggio sopra di voi d. 11’ atìtorità sua, 
facendovi soscrivere gii articoli. Tutte invenzio-* 
ni romanzesche le quali , non ne dubito affatto» 
«ono uscite dalla testa salvatica e incapata di vo- 
stro fratello . Ed è verisimile , che se avessero 
potuto » eglino e Beila , impedir la vostra riconcilia- 
zione, eglino vi si sarebbero piegati a condizioni di- 
verse da quelle sulle quali si erano i loro cuori 
così lungamente attaccati ? 

Riguardo a" loro primi movimenti , quando eb- 
bero la novella della vostra fuga , ve l’immaginerete 
assai meglio che-mon posso rappresentarveli . E 
pare che la vostra zia Hervey fosse la prima che 
si portasse al gabinetto di verdura, per farvi sa- 
pere che la ricerca nella vostra camera era fallita. 
Berlina i venne immediatamente appresso a lei ; 
e non avendovi trovata in quel sito » andarono 
verso la cascata , ove sapevano che avevate pro- 
posto di portarvi . Nel ritornare verso la porta 
elei giardino f incontrarono^ lacchè (non se ne 
jdice il «nome , benché molto probabilmente sia G/«- 
seype Leman ) il quale correva verso il castello, 
armato di un gran palo , e tutto ansante . Egli 
disse loro che aveva lungo tratto inseguito M.Lo- 
vtlace , e ehe- vi aveva veduta partir con lui . 

„ Se gli era Leman , $ se avea ricevuto il dop- 
pio incarico di trappolarli e.d’ ingannar voi stessa, 
qual concetto bisognerebbe fare dell’indegno con 

w m 
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cu» siete accompagnata ? fuggite , cara mia , se un 
tal sospstto vi si conferma , affrettatevi di fuggi- 
re , e poco importa il dove ; o se non vi riesce 
di scampare , maritatevi presto . 

E’ chiaro che quando vostra zia e tutt’ i vostri 
parenti riceverono l’allarme , voi eravate tanto 
lontana che riusciva inutile l’inseguirvi . Contut- 
to.- ;ò essi si adunarono r e così riuniti e rinforza- 
ti , corsero verso il luogo dell’ abboccamento , ed 
alcuni , senza punto ristare , tino afte rotaje della 
carrozza. Essi raccontar si fecero, sul luogo me- 
desimo , tutte le circostanze della vostra partenza. 
Allora sollevossi un gemito generale , accompa- 
gnato da scambievoli rimproveri , e da tut^e le 
espressioni del duolo e Ofelia rabbia , secondo i ca- 
ratteri e’1 fondo de’ sentimenti . Finalmente torna- 
tono indietro come forsennati 9 all’ istesso snodo 
che partiti erano . 

Vostro fratello domandò subito de’ cavalli e del- 

< * 

la gente artnita per inseguirvi . Solmes e vostro 
aio. intonino esser dovevano della partita • Ma 
vostra madre e Madama Hervey si opposero a que- 
sto disegno, temendo di aggiunger male a male , 
e persuase che Lovelace non avrebbe mancato di 
prender delle misure per sostener l’impresa ; so- 
pratutto quando il lacchè fece intendere che vi 
aveva veduta fuggire con lui di tutta scappata , • 
che poco lungi la carrozza era circondata da uo- 

Oii- 
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mini a cavallo armati di tutto punto. 

Sono tenuta dell* assenza di mìa madre > a 1 di lei 
sospetti . Ella ha creduto che le Knollis prestasse- 
ro mano alla nostra corrispondenza , e immediata- 
mente ha risoluto di far loro una visita , E’ que- 
sta una donna che imprende molte cose alla vol- 
ta . Elleno le han promesso di non ricever più al- 
cuna lettera da noi , senza farnela partecipe ». , 

Ma M. Hickman ci ha procurato il mezzo di 
un contadino $er nome Filmerà molto vicino al- 
la nostra casa , verso quel chiassuolo che noi chia#- 
miamo Finch- lane \ costui riceverà le nostre lette- 
re . Contentatevi dunque da ora innanzi di man- 
dar ivi le vostre, coll* indirizzo s ai Sig» Giovane 
ni Soberton : Hickman assumerà il carico di 
prenderle, « di consegnar le mie » Io gli sommi- 
nistro delle armi contro di me , dandogli 1* occa- 
sione di prestarmi un così rilevante servigio . Oh 
come ne va ornai fastoso ! chi sa che non gli ver- 
rà il grillo di mettersi quantoprima più in sul gran- 
de ? Meglio sarebbe ss riflettesse che un favore cui 
aspirava da lungo tempo , lo mette in una situa- 
zione pericolosa e molto dilicata . Che ponga men- 
te a ciò. Chi ha il potere di obbligare, lo ha be- 
nanche di disobbligare . E’ fortuna per taluni di 
tion aver la possibilità di offendere . 

* Avrò pazienza per qualche tempo , se posso , 
P* vedere se queste strepitose mosse di mia ma- 
'"•& dre 
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dre sì calmeranno: ma vi giuro che non soffrirò 
sempre la maniera come sono trattata . Crederei 
qualche volta che suo impegno è di tormentarmi 
volontariamente, per far ch’io desideri piu pre- 
sto un marito . Se me ne assicurassi , e venissi a 
scovrire che HUkman fosse inteso della trama , 
per procacciarsi merito con me 9 non lo vedrei 
più in vita mia» 

Qualunque artificio io supponga nel vostro bel 
Signorino^ piacesse al cielo v voi. foste già mari* 
tata ! vale a dire in istato di farvi beffe di tutti ; 
anzi > invece di vedervi ridotta a celarvi , o pure 
a cambiar contìnuamente abitazione y io vi sup- 
plico di non lasciarvi sfuggire la prima occasione 
onorevole che potrebbe offrirsi ; 

Ecco di nuovo mia madre che viene a peccar- 
mi» 

* 

Gi siamo vedute con maniera molto fredda , ve 
ne assicuro. Io le consiglio di. non prender trop- 
po con me quél, sembiante alla foggia degli Har -v 
lou rs , Non lo soffrirò punto » 

Oh quante q*se debbo scrivervi ! nè saprei d’ on* 
de cominciare ^ Ho nondimeno la testa piena di 
una folla d’ idee , le quali cercano di diffondersi i • 
Ho preso l’espediente , per non incontrarla , di 
ritirarmi in un angolo del giardino.; Che il cielo 
abbia pietà di così fatte madri! s'immaginano e» 
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se dunque che co’ loro sospetti , con la loro ricer* 
ea, e col mostrarsi di cattivo umore, «impediran- 
no ad {iitk figliuola di scrivere , o pure di fare 
quel che sì avrà messo in testa ? Riuscirebbero 
meglio per metà con la fiducia . Un’ anima gene.r 
rosa sdegna d’ ingannar colui che geqerosamente 
a lei si fida . 

*• La scena che rappresentar dovete con costui , 
è difficilissima . Intanto, io son sicura , eh 1 egli non 
ha che una sola strada aperta . Io vi compiango ; 
ma procurate di trarre quel profitto che potete dal 
giuoco in cui mal vostro grado vi siete messa i 
contuttociò prevedo tutte le vostre difliSblrà . Se 
non vi siete avveduta eh’ egli sia capace di abusar- 
si della Vostra confidenza , io son di parere che 
dovete almeno fingere di accordargliene un tan- 
tino . * ika 

Se non siete disposta ad abbracciar così presto 
il partito del matrimonio , approvo la risoluzio- 
ne di fissarvi in qualche luogo dove possiate tro- 
varvi sicura da’ suoi assalti. Tanta meglio ancora 
s’ egli può ignorare dove siete . Nondimeno resto 
persuasa che tolto via il timore che i vostri pa- 
renti hanno di lui , subito che da essi si scoprireb- 
be il vostro asilo , vi forzerebbero a ritornare sot- 
to il giogo . 

Io credo che in ogni conto pretender dovete da^Ii 
«eceutori testamentarj di vostro avolo f che Vi 

dia- 
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diati© il possesso della vostra eredità. Frattanto io 
tengo al vostro comando sessanta ghinee. Esse non 
aspettano che un vostro cenno . Mi riuscirà facile il 
procurarvene di vantaggio , prima che queste siano 
tutte consumate . Non fate conto di cavare uno 
scellino dalla vostra famiglia , se mai non vie® lo- 
ro strappato a forza , Siccome Ibno persuasi che 
siete partita volontariamente , sembrano sorpresi e 
molto soddisfatti nel tempo medesima 9 che abbia- 
te lasciate in casa le vostre gioje e ’l denaro , e 
siate così mal provveduta d’ abiti , Di qui pu$ 
argomentarsi di leggieri , che la vostra domanda 
non avrà un evento felice , 

Avete ragione dì credere che tutti coloro i qua* 
li non sono al pari di me informati , debbono im- 
brogliarsi non poco nel giudicare della vostra fuga • 
Essi non daranno altro nome alla vostra parten- 
za . E come mai, cara mia, potrà ella mettersi 
in un aspetto un poco favorevole per voi ì il di- 
re che non è stata intenzìon vostra di partire , 
qualora non avete mancato all’ appuntamento , chi 
vorrà mai crederlo ? I 1 affermare , che uno spirito 
così fermo così sagace come il vostro sia stato 
indotto , ad onta de’ suoi proprj lumi , a quell’ i- 
stantè dell’ abboccamento t quale apparenza di ve- 
rità ci sarebbe ! il dire che siete stata ingannata , 
costretta dalla furberìa , il dirlo , e trovar chi va- 
gift crederi 
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si accorderà con la vostra riputazione . II dimorar 
poi con lui senza esser maritata ; con un uomo 
di quel carattere abbastanza noto , dove mai sif- 
fatta idea non conduce la censura del pubblico ? 
Sono impazientissima di sapere come vi siete in- 
gegnata di colorir tuttociò « nella lettera da voi 
Scritta per riavere i vostri abiti . 

Invece di appagar la vostra dimanda , siate cer- 
ta , ve lo ripeto , che si sforzeranno nella loro 
rabbia ,, di cagionarvi tmt' i disgusti e tutte le mor- 
tificazioni che potranno inventarsi . Per lo che» 
vi pi iego , di accettare il soccorso che vi offro » 
Che farete voi con sette ghinee ? Troverò anche 
il modo di mandarvi qualcuno de’ miei abiti , e 
qualche porzione di biancheria per i presenti bi- 
sogni . Mi lusingo, mia carissima Miss Harlowe , 
che non metterete la vostra Annetta tìowe d.el pa- 
ri con Lovelace , ricusando di accettar le mie esi- 
bizioni . Se non mi obbligate con questa prova di 
amicizia , m’ indurrò a credere che vi contentate 
piuttosto essere a lui tenuta che accordarmi questo 
favore ; e se lo fate, non saprò come conciliare un 
tal modo di procedere con la vostra delicatezza in 
altri punti » 

Informatemi , ve ne priego , di quanto passa 
fra voi e lui . I miei continui timori , benché 
molto inutili coti la prudenza vostra , bramar mi 
fanno la vostra ordinaria compiacenza nel parteci- 
* par- 
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farmi ogni minima particolarità . Se accadesse 
«qualche cosa che mi direste a |>occa , se fossimo 
insieme , non fate difficolti di scrivermela , ezian- 
‘dtocchè la vostra naturai diffidenza ve la facesse 
giudicar meno degna di occupar la vostra penna , o 
f attemion mia . Uno spettatore giudica ordina- 
riamente assai meglio del combattimento , che co* 
lui che si trova nella zuffa, I grampi affari , cto- 
nie gl’ illustri personaggi , sono per lo più scor- 
tati (ed un tal corteggiò fa talvolta la loro gran- 
dezza ) da una moltitudine di picciole cagioni e di 
accidenti piccciolissimi , 

Ben ponderato il tutto , non credo che siate ora 
in liberti di disfarvi di lui , posto ancora che lo 
bramereste , Mi sovviene di avervelo predetto , 
Vi replico dunque che in vostra vece , vorrei firf- 
gere almeno di accordargli un tantino di confiden- 
2a . Potete farlo fintanto che vi parrà decente . 
Essendo voi così circospetta , tuttociò che sarà ca- 
pace di renderlo indegno della vostra confidenza , 
non può sfuggire alle vostre osservazioni , 

Se si deve prestar fede al vostro vecchio zio 
/Intonino, il quale lo ha segretamente significato a 
ini a madre, ed ella a me, il tutto però nell’idea 
di far conoscere che vefi non arriverete ali* intera 
to da voi «apposto , nella vostra fuga , i vòstri, 
parenti si aspettano che ricorrete alla protezione 
di Milady Luwrance , e che si -offra da lei la sua 

me- 
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mediazione per voi . Mi protestano che la loro 
risoluzione si è di chiuder 1’ orecchio a qualunque 
proposizione di accordo che veri à da questa par- 
te ; e da ogni altra parte , potrebbero aggiugnere 
poiché sono sicurissima che vostro fratello e vo- 
stra sorella non lasceranno loro il tempo di raf- 
freddarsi : almeno h.ntanto che i vostri zìi r e for- 
se vostro pa^re medesimo , abbiauo fìtte delijt 
disposizioni di loro soddisfacimento » , 

Siccome questa lettera deve additarvi il cam- 
biamento del mio primo indirizzo ve la matv 
do per mano di un amico di M. Hicknian , della 
fedeltà del quale possiamo star : quietissime . Egli 
trattar deve certi affari nelle vicinanze di Madama. 
Sor Ungi . Concyce ancora cotesta donna ; ed essen- 
§o sua intenzione di tornare indietro stasera, mi 
porterà turtoció* che avrete apprestato,® pure quel 
che il tempo vi permetterà di scrivermi .. La noty 
te è illuminata dalla luna j, e perciò egli non ri- 
cuserà di aspettare quanto volete Non ho stima-, 
to a proposito il valermi , almeno per questa vol^ 
ta, di alcuno de' servidori, di M. Hicknun. Ogni 
momento può di ve ture importantissimo per voi^ 
e mettervi nella necessità di cambiar proponi 1 
mento * •• j 3; 

Io sento, dal luogo dove sto «. sedata , mia ma- 
dre che chiama all 1 intorno di lei , e pone in mo- 
to rutta la gente di capa . Senza dubbio ella mi 

do- 
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«bmamferà fra poco dóve io era , e come ho pa*- 
,gato il tempo . Addio , caia mia , il cielo abbia 
cura di voi ! e per riguardo all' onore , po&a egU> . 


senza macchia e così pura come lo è 1 anima vo- 
stra, restituirvi agli abbracci della vostra fedeli*- 
situa amica '. • t 
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Miss Clarissa Hat loia e a Miss H owe . 

. V : ’' ; : ,. rS: . 

Giovedì^ 13. Aprile , dopo mezzogiorno » 

I O veggo Con estremo rammarico , tuta carissi- 
ma e sempre obbligante amica , e mi rimpro- 
vero questa discòrdia fra vostra madre e voi , coi 
ho la disgrazia di dar motivo: oimè ! quante per- 
softe insieme hÒ rese infelici ! 

Se non mi consolasse la testimonianza del mio 
cuoret, e ’l pensiero clje il mio fallo non nasce da 
una colpevole precipitazione , s^rei la più ineschi- - 
na fj:a tutte le donne . Anche, con questa soddis- 
fazione, mi veggp abbastanza. punita per la per- 
dita della mia riputazione , che mi è più cari 
.dar. T, VI. ' „C . del- 

t « 
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della vita, e per le barbare incertezze, le quali, 
non cessando di combatter le mie speranze non 
sempre le più forti , agitano e lacerano f anima 
mia i •’ i. 1 ... ’i . jy 

la penso però-, amica carissima, che voi ubbi- 
dir dovete vostra madre , evitando qualunque cor- 
rispondenza con me . Badate di non cadere nella 
medesima imprudenza , che alla presente sventura 
«ili ha condotta . Ella è cominciata con una cor- 
rispondenza proibita , che io mi sono creduta .in 
libertà d'interrompere a‘ mio talento . Lo scrive- 
re e ’l non lasciar mai la penna , è uno di que’gu- 
sti che infelicemente mi domina , e ’l piacere che 
trovavo nel soddisfarlo mi acciecò sulle conseguen- 
ze , avendo ancora de’ motivi che mi parevano 
lodevoli , e per qualche. tempo la permissione di 
tutt’ i miei parenti , che mi autorizzavano a scri- 
verli . Tuttavolta, inquanto alla nostra corrispon- 
denza , qual male ne può risultare, se vostra ma- 
dre si contenta di farcela continuare ? quando le 
mie lettere non saranno ripiene d’ altro che della 
confessione e del dispiacere delle mie colpe ; quan- 
do ella conosce così bene la vostra prudenza e cir- 
cospezione , finalmente quando voi siete così lon- 
tana dal seguire 1’ esempio infelice da me dato . 

Vi rendo grazie, cara mia, e con tutto il cuo- 
re , delle vostre affettuose profferte : Assicuratevi 
che non vi. ha persona nel mondo cui vorrei aver 

dell* 
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dtUNibbììgazioiie meglio chea voi. MiÉtìlÈm» 

darebbe 1 ultimo . Non vi figurate dunque che ri* 
é u * 

•usando i vostri obbliganti servigi , io abbia netf 

animo di dargli questa specie di dritto sulla mia 
gratitudine . Ma spero , ad onta di quanto mi scri- 
vete y che non incontreranno difficoltà di mandar- 
mi gli abiti miei , e la tenue somma da me la- 
sciata. I miei parenti) o almeno alcuni fra loro, 
non saranno sconsigliati a segno di espormi ai 
imbarazzi così vili. Forse non si daranno fretta 
di usarmi questa cortesìa ; ina posto anche che »• 
spettar mi facessero lungamente un tal favore , io 
non mi trovo ancora in .una necessità estrema • ' 

Non ho creduto , come giudicate benissimo , do- 
ver contendere con M. Love tace circa la spesa del 
viaggio e degli alloggi , fintanto che la mia abi- 
tazione sia fissata . Ma fo conto di metter subito 
ine » questa specie di obbligazione. 

£' il vero,. che dopo la visita fatta da mio zia 
a vostra madie , per irritarla contro una sfornir 
Mata nipote quasi posta in abbandono ( dopo aver- . 
k> così teneramente amata ) , io non debbo lusitv* 
gttrnù molto dir una riconciliazione . Ma non è 
forse un dover mio il tentarla ? Debbo io accre- 
scere il mio fallo Cofl segni di ostinazione e dà 
•»cmi mento , a motivo della loro collera , che 
deve paret loro giusta , giacché suppongono la 
t m* fuga» premeditata , » restano persiuui che io 
- % C » sono 



Digitized by Google 



§5 f S’ T O R -I A*' . V/. 

sono capace a loro marcio dispetto di trionfarne 
con colui che abboniscono a morte ? Quando avrò 
fatto tutto quel che da me dipende , per riacqui- 
ii loro affetto * non avrò tanto da rimpro- 
verar me stessa . Tali considerazioni mi fanno 
esitare nel seguire il vostro consiglio riguardo al 
matrimonio ; sopratutto mentre veggo M. Love- 
)ace così esatfo nell* adempiere tutte le condizio-, 
ni , eh’ egli chiama mìe leggi . Oltracciò-, i sen*' 
tirocini de’. miei , che voi mi rappresentate còsi 
dichiarati contro la mediazioni? della sua famiglia, 
non mi dispongono a cercar la protezione di Mi- 
lady Lawrance , fino a che mi vedrò ne il ^circo- 
stanze di rinunziare ad ogni speranza di accordo 

^pn essi. tur 

* ' *•- 

intanto se potesse trovarsi qualche mezzo effi- 
cace , phe mi conducesse a questo bramato inten- 
to , come mai farne la proposta a mio padre 9 
mentre quest' uomo sarà meco , o da menati mol- 
to lontano? D’altra banda , se mai egli mi lascia, 
e che da essi si adoperi la forza per assicurarsi di 
me , come siete persuasa che farebbero* essendo 
sciolti dal timore che hanno di lui , i più severi 
trattamenti ed i più aspri rigori per parte loro , 
-Poti saranno forse giustificati dalla mia fuga ? E 

, • e , ‘ 

nel mentre dimòra egli eco me , ed io lo veggo 
e lo tratto, come ben riflettete, senza^ e^ser ma- 
ritata, a qual censura non sono io esposta con- 

* «t • » tut- 
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fattoci?», la cosa è forse in tato poter*! doloro* 

gestione ! come posso io sostenerne T idea ? Oh 
%ara Hoive*. E che? per salvare gl’ infelici 

avanzi della mia riputazione agli occhi del pub»- ^ 
tSico, mi fa mestieri cogliere il momento che 
•fjest' uomo si degnerà farsi scappar da' labbri il 
fevore di sotnigl iante proposizione? - • .? 

Se il mio cugino Wlorden fosse in Inghilterra , 
^ogui cosa potrebbe ancora volgersi a lieto line . 

Se non mi riesce procacciarmi altro che la sua in* 
terposizione per trattare il desiderato aggiustamen- 
to * e che frattanto la mia situazione con VL% Lo * 
Veloce non muti aspetto , debbo fare il possibile 
per mantenermi in uno stato d’ indipendenza lina 
al suo ritorno dall’ Italia. % affinchè mi resti la li* ^ 

J 

berta di regolarmi co’ suoi consigli ed. ammaestra* 
nienti, . 

Vi renderò esattissimo conto, come bramateci* 
tuttociò che aceade fra Lovehce e me . Fino* 
fa non ho nulla osservato nella sua. condotta che 
meriti gran biasimo . Eppure non saprei dirvi. che > 
iìj rispetto che mi dimostra % sia un rispetto sciol- 
to , libero, naturale ; benché non mi sia nemme* 
no facile lo spiegare quel che gli rnaaca * Ma vi 
^ senza dùbbio -, i*n. fondo di arroganza e di 
presunzione nel sua carattere , Nemmeno è for- 
nito di quella pulitezza che potrebbe aspettarsi dal* 
la sua educazione, e dagli altri, suoi vantaggi , In 

C 3 • una * 
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una parola, le sue maniere sono quelle di un uo- 
mo che si è talmente avvezzo a soddisfar la sua 
propria volontà , che malvolentieri si adatta a 
quella degli altri . 

Mi consigliate di accordargli qualche confidenza 
leggiera, lo sarei sempre disposta a seguire i vo- 
stri avvisi , ed a non negargli quel che meriterà. 
Ma nel sospetto di essere stata dalle sue macchine 
aggirata , ad onta non solo delle mie risoluzioni , 
ma ancora contro la mia inclinazione , dev’ egli 
aspettarsi , o può sperarsi per lui , eh’ io lo tratti 
con compiacenza tale , come se riconoscessi di pro- 
fessargli obbligo per avermi rapita? Con ciò, gli 
si darebbe motivo di pensare , che io vilmente ho 
dissimulato con lui, prima eh 1 egli acquistasse per 
sorpresa questo vantaggio sopra di me , o pure 
che io non ho ancor lasciato di dissimulare . 

Oh Dio ! cara mia , io mi strapperei volentie- 
ri i capelli, quando rileggendo 1’ articolo della vo- 
stra lettera ove parlate di quel fatale Mercoledì , 
forse più temuto che non sì doveva , io conside- 
ro che sono stara h vittima di una vilissima tra- t 
ma ; e probabilmente pel ministero di quell’ infa- 
me di Lemaa ! una macchina anticipatamente fab- 
bricata a bell’agio! Non tradirei forse me stessa, 
ae mancassi di vigilanza o di circospezione con un 
uomo di questo carattere ? Ma come potrò conte- 
nermi » avendo io sortito dalla natura un animo 
i «osi 
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«osi franco , e così lontano dal sospetto ! 

Sonò tenuta de’ più vivi ringraziamenti a M « v 
Hickman per la cortese assistenza che si degna pre- 
stare al nostro carteggio . E’ tanto inverisimile che 
egli pensi di farsi oon ciò un merito presso la fi- 
gliuola , che mi rincrescerebbe fortemente che un 
tal passo potesse nuocerli nello spirito della madre. 

io ini trovo in uno statò di dipendenza e di ob- 
bligazione . Perciò bisogna che mi appago di tut* 
tociò che non posso impedire . Qual persona ho 
io il potere di obbligar presentemente nel mondo? 
questo potere ne’ passati tempi così prezioso per 
me ! voglio dire * cara Miss Howe , che la mia 
imprudenza deve aver diminuito di molto F in- 
fluenza che avevo sopra di voi. Tuttavolta , non 
voglio v se posso , abbandonar me stessa y nè rinun- 
ciare al dritto che mi avevate accordato, disdirvi 
ciò che penso della vostra condotta sopra certi pun- 
ti che non potrei approvare,. 

Permettetemi dunque , che malgrado il rigore 
di vostra madre 4, verso una meschina eh’ è sol- 
* tanto colpevole nell intenzione ^io vi rimproveri * 
nella maniera che con lei usate y una vivacità che 
mi pare inescusabile senza parlare , per questa 
volta , posto da parte il rammarico che ne sento 
dell’eccessiva libertà con cui trattate indistintamente 
tutt’ i miei congiunti Se non volete , per riguar- 
do del vostro dovere r supprimere le querele ad j 

k ^ t €4 tei- 
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termini d’impazienza che vi scappano ad ogni ri- 
go , fatelo almeno , ve ne supplico , a considera- 
zione de! dov^r mio , Vostra madre temer pirò 
che 1’ esempio mio , come un dannoso lievito', 
non sia capace di fermentare nell’animo della sua 
diletta figliuola : e questo timore non può perav-* 
ventura ispirarle un odio implacabile per me ? 

Unisco alla mia lettera una copia di quella che 
ho scritta a mia sorella, e che desiderate vedere. 
Riflettete che , senza chiedere formalmente la mia 
villa , e senza far capo a’ miei curatori , io pro- 
pongo di concedermi la permissione di ritirarmi- 
vi . Con qual piacere , manterrei la parola , se 
l’offerta che rinnovo fosse accettata! m’immagino 
che , per diverse ragioni , voi giudicherete al par 
di me , che non conveniva confessare che sono 
stata trascinata contro il tnio genio : non vi è co" 
$a , aqiica carissima , che cancellar possa dal miq 
cyore la niia perpetua gratitudine , r 

'* . 3* 

CI. Harloute « 
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A Miss Arabella Harlowe . , ^ 
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S. Albano , Martedì) ih Aprii *,% ' 


•• . • S • • ' ■ , ■■ •• •- > * 

i : Carissima Sorella, . - >•; ’ ■ 7 k ». 

... /' •*. .. r .* • l v v»'**' -* * C \ 

I O confèsso che mi sono resa colpevole di un’a- 
zione , la quale presenta T apparenza di un pas- 
so imprudente e contrario* al dovere. Ciò sembre- 
rebbe' inescusabile a me stessa , se fossi stata con 
meno rigidezza trattata , se non avessi avute 
fortissime ragioni di credermi sacrificata ad un uo- 
mo , di cui non potevo soffrir l’idea . Ma dopo il 
fatto , non vai consiglio . Forse bramerei che ciò 
non fosse avvenuto , è che avessi ancora sperato 
che i mìei cari e rispettabili parenti si lascefebr 
bero piegare; senza però altro motivo che f in* 
finito mio rispetto per essi. Quindi sono disposta 
di tornar Verso di loro (se non mi si volesse con- 
cedere di ritirarmi nella mia villa ) e mi sotto- 
pongo a tutte le condizioni da me già ffroposte^ 
Ed io non sarò in alcun modo nella» dipenden- 
za di colui che mi ha servita a dar questo passo; 
io fio per lui una ripugnanza sincera : e niente dal 

can- 
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canto suo si opporrà a tutti gl' impegni ragrone-f' 
voli ne’ quali entrar posso , purché non mi cq- - 
stringano a più gravi eccessi. 1 ju* 

In un'occasione di tal momento , fate che io 
non sia ridotta a dire che ho una sorella , ma che • 
non ho un’amica in una sorella. La mia riputa-* 
zione , la quale , che che pensiate del passo da ine 
rischiato, mi sarà sempre più cara della vita , ri- 
ceve non picciolo scapito . Un tantino di benigni- 
tà può ancora ripararne il danno facendo passa- . 
re le nostre disgrazie domestiche per un dissapo- 
re passaggiero. In altro caso sarà questa per tut- 
ta la vita una macchia sopra una persona, la qua- 
le ha già sperimentate delle crudeli rigidezze, peri' 
non dir altro * 

Laonde a considerazione di voi stessa e di mio 
fratello , voi che di concerto , lasciate che lo di- 
ca , mi avete spinta in questo precipizio J. a con- 
siderazione ancora di tutta la famiglia , non ag- 
gravare punto la mia colpa , se giudicate , ram- 
mentandovi il passato , che la mia partenza me- 
riti questo nome ; e non esponete una sorella ad 
altri mali irrimediabili , continuando di aggiugnee 
esca alle fiamme ; questa è la preghiera che vii 
fa la vostra affezionatissima. 

Qt t - - 

- C7. Mètriche . 

• : ~ : •* • V* .v '• •• 
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T. S. Stimerei un favor sommo se mi si man- 
dassero prontamente i miei abiti , con cinquanta 
ghinee che si troveranno in un cassettino , di cui 
qui troverete inclusa la chiave . Vi priego di spe- 
dirmi ancora i mitri libri di morale , ed alcune 
miscellanee che sono nella mia picciola biblioteca. 
Vi si aggiungeranno anche i miei diamanti, pur- 
ché non si giudichi altrimente . V indirizzo sarà 
sotto il mio nome , presso Osgood , nella piazza 
di Soho , a Londra , ove si manderà a prendere 
ri tutto , 

■’ à 
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LETTERA CHE, 

•V ' * j • 

».«k . . • ; •' 

M. Lovelace a M. Belford « 

• ' . l '' * -»* ' * ‘ / 

•r*/ " * 

< • - c f' 4t *; ? 

M. Lovelace , per proseguir e il racconto dn 
lui conlinciato nell ultimi lettera , raggua- 

gl io al suo antico ( e la sui narrazioni si accora 

“ ». . x * , 

da moltissimo con quella di Clarissa, ) di tutto fav- 
•»* - ( * 
venuto e nel viaggio e nelle osterie fino al lorcfrar-. 

rivo presso Madama Sorlings. Ma. per evitare una 
ripetizione y si sona solamente estratti que passi 
che possono abbellire il racconto di Clarissa . 

Nello smontare alji osteria di S. Albafio , i £, .1 
Lunedi sera x M. Lovelace ne dipinge le circo- 
stanze nella marlipra seguente .. 


G Ran numera di persone , che ci si radunaro- 
no intorno , nello smontare dalla vettura 
pareva che dimostrassero, col loro viso allungato, 
e co' curiosi sguardi , lo stupore ond’ erano occus 
pati nel vedere una giovinetta di leggiadro aspet- 
to , e di maestoso portamento, vestita con elegan- 
za cosi ricercata, con turbamento apparente neflV 
fisonumia , arrivare da un viaggio che avea fat- 
to sfiatare i cavalli e^dare i servidori, lo Por- 
geva la curiosità dipinta su i loro visi , e Ip 

* s*iiar- 
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smarrì*] e Ufo sopra qtdlo della mia Dea . Ella die- 
de un’occhiata al suo abito , che non era adatta- 
to alle circostanze; e lasciando malto stizzosamen- 
te la mia mano , % introdusse frettolosamente nell’ 
osteria . 

Owidio non intèndeva meglio del tuo amico 
l’arte delle trasformazioni. In un tratto io la tras- 
formai agli occhi dell’ostessa , facendola passare per 
una sorellina , che riconducevo malgrado di lei e 
per sorpresa , dalla casa di *un parente , ove ave- 
va elia dimorato l’ inverno , per impedirle di ma- 
ritarsi con uno scapestrato ( io procuro di avvici- 
narmi, per quanto posso , alla verità ) abborrito 
all’eccesso dal padre di lei , dalla madre , dall* 
sorella primogenita , e da tutt’ i suoi cari zìi , dal-, 
le zie e dalle cugine , Questa ferola spiegava in. 
una volta il cattivo umore che mi aspettavo dalla 
piia bella , la stia rabbia contro dì me , la quale; 
sarebbe scoppiata al nostro primo incentro , e ’!, 
silo abbigliamento insieme che ngn era propri» 
pel viaggio ; senza mettere a conto che tìò era 
darle molto a proposito una giusta sicurezza delle 
mie intenzioni onorevoli . . , - 

f ? ìguJrJo al dibattimento eli egli ebbe con lei , 
particolarmente, in sjtl proposito del rimprovero 
cK ella gli fece di averla ridotta al s tgc,iftcio idei, 


suo dovere e, della tua coscienza , egli scrive. 

Di verse altre cose psauì più pungenti furono da 



ì 
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lei aggiunte . Io l’ ascoltai sema, profferir sillaba • 
Ma quando toccò a me , procurai di piatire , di 
ragionare , sforzandomi di risponderle alla meglio* 
che potei ; quando mi avvidi che 1’ umiltà %©n fa- 
ceva colpo , alzai la voce , e feci brillar negli 
occhi miei alquante scintille di collera, sperando 
di Orar vantaggio da questa dolce vigliaccheria che 
tanfo è in grado del bel sesso , e che aveva servi- 
to più che ogn' altra cosa a farmi trionfare di que-' 
sta orgogliosa beltà. * 

Contuttociò, ella non mostrò di spaventarsene *r 
Anzi la vidi vicina a montare in furie ed a sde- 
gnarsi della mia difesa . Ma quando un uomo V 
alle mani con uua donna , in cose di tal fatta , a 
qualunque grado sia giunta la di lei collera , stra- 
no sarebbe eh' egli non trovasse modo di scambiar- 
lo le càrte in mano , cioè , di distrarre il di lei 
risentimento per un’ espressione troppo ardita , 
rischiando due o tre altre temerità , eh’ egli pro- 
curerà iti seguito di raddolcire con interpetfazioni 
più favorevoli . - 

"Riguardo alta ripugnanza cK ella pretendeva 1 
aver avuta ài scriverli da principio , ecco le sue» 
riflessioni . 

No ’1 niego , dottoressa mia ! e dovete aggiun- 
gere che mi è toccato di vincere infinite difficol- 
tà . Ma potreste desiderare un giorno di non és-* 
aeritene vantata: e fórse vi spiacer anno tana gra- 
*■* ziosi 
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ziosi disprezzi ; come , per esempio , di avermi 
accertato : u che non è stato per mio riguardo che 
„ avete rigettato Solmes ; che la mia gloria , se 
,, mai mi reco a vanto di avervi condotta via , 
ridonda in vostra vergogna ; che io comparisco 
,, più meritevole a me stesso che a voi , o pure 
„ ad ogrf altro ; ( come crede costei eh’ io sia 
„ tanto scimunito , 'Bcifordl ) che voi bramereste 
„ vedervi di nuovo nella casa di vostro padre , 
„ quali che ne siano le conseguenze w ... Se io 
ti perdono queste riflessioni , gioja preziosa mia 
questi desiderj , questi disprezzi , non sarò io 
dunque più quel Lovelace di cui mi vanto , o pu- 
re simile trattamento mi farà giudicare che tu mi 
credi essere io da te nulla differente» 

In una parola , il suo contegno ed i suoi sguar- 
di , durante tutta questa contesa , comparir face- 
vano una specie di maestoso sdegno , il quale pa- 
reva che nascesse dall*/ sua superiorità sopra 1’ uo- 
mo cui parlava. 

Tu- mi hai sovente inteso scherzare sulla mise- 
ra figura che far deve un marito , quando la mo- 
glie aver crede , o pure ha realmente più senno 
di lui . Potrei allegarti mille ragioni , le quali non 
mi permettono il pensare di prender per moglie 
Miss Clarissa Harlowe . Almeno, bisogna che io 
aspetti eh' ella senta per me quell’ amore dì pre- 
ferenza che sperar debbo da una- sposa . 

-• Tu 
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Tu vedi , che comincio a vacillare nelle mie 
risoluzioni. Nemico, come sempre lo fui , de’cep- 
pi d’imeneo, o coinè agevolmente ricado nelfan- 
tico mio pregiudizio! Possa il Cielo incoraggiar- 
mi ad usare un’onesta maniera con la mia Claris- 
sa'. Ecco una preghiera , camerata; se per mala 
sorte ella non è esaudita , quale sarà il destino 
deplorabile della più degna fra tinte le donne J 
Ma come non soglio troppo spesso molestare il 
cielo con le mie preghiere , chi sa se questa sa- 
rà intesa,? 

Ma veggo nel mio cospetto una, si bella catena 
di difficoltà che m 1 incantano , una sì bella strada 
aperta all' intrigo , a' stratagemmi , alle macchtr 
ne ! ■■ — — Qual peste infernale , ches,i miei talen- 
ti naturali siano, a ciò. rivolti! mentre io so cono- 
scer così* bene cip che è giusto ed onorevole; e 
che quasi mi sento il desiderio di essere "opesto ! 
Io dico quasi , perchè della tempera, che io sono , 
un gentiluomo della mia pasta non può , in co- 
scienza , desiderarlo in tutto . — Un sì compiuto 
trionfi^ sopra tutto il sesso , se ho la Veatura di 
soggiogar questa bella ! Non ó rammenti tu del 
mio primo voto, del mio voto verginale? Poiché 
le' d9nne , come sai, sono state le prime a comin- 
ciar con me . E coste; mi risparmierebbe forse. ?- 
Credi tn ; Be//or</, v che avrei fatto quartiere ai 
mio botton jii rosa, se fossi stato trattata con k» 
&L P1C“ 
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medesima alterigia ? L' avola sua mi chiese gra- 
zia , dapprima per il suo botton di rosa : e quan- 
do una fanciulla si sottopone , o è sottoposta al 
potere d’ un uomo , che cosa può egli bramar di 
più ? Ma r opposizione e la resistenza mi sono 
sempre parute uno stimolo che mi sollecita al ma- 
le , e mi porta a far d'ogni lana un peso. 

Perchè mai questa adorabile persona s' ingegna 
cotanto di mostrarsi tutta ghiaccio per me ? A 
qual line vuole col suo orgoglio destare il mio ? 
Non bai tu veduto nell’ ultima mia con qual dis- 
prezzo mi tratta ? Frattanto , che non ho io sof- 
ferto per lei , e che non ho sofferto da lei ? Deb- 
bo io tollerare di sentirmi dire eh’ ella mi dispYez- 
zerà , se io mi stimo dappiù di quell' odioso òW- 
mes ? 

Ella mi tiene alle strette , e mi sconcerta in tut- 
ti g’i ardori della mia passione . Il giurarle fedel- 
tà , si è mostrare che ne dubito io stesso , giac- 
che ho bisogno di giuramenti Che maledetto gi- 
ro dà ella a tutte le sue idee so£ra di me ' La 
medesima censura è in piedi contro di me al pre* 
sente che prima era . Ella non mette alcuna diffe- 
renza di essere, o no in mio potere . Per lo che > 
i miei poveri giuramenti giungono appena alle 
fittici , e non ardiscono presentarsi sulle labbra : e 
che diavolo un amante dir può alla sua innamora- 
ta , se gii è vietato di mentire e di- giurare ? 

QarZ.VL D Mi 
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Mi son valuto di alcune astuzie leggiere , 1* 
quali mi sono in qualche modo riuscite. Quando 
4 ella mi ha un poco aspramente sollecitato di la- 
sciarla , le ho fatto una dimanda umilissima , so- 
pra un punto che non poteva negarmi } ed ho af- 
fettata una così viva gratitudine , come se si fos- 
se trattato di un favore rilevantissimo : ed in che 
consisteva ? unicamente nel promettermi ciò che mi 
aveva già promesso , cioè , che non sarebbe mai 
moglie di un altro, fin tanto che io non avrei ai- 
t*o impegno , e che non le somministrerei alcun 
giusto motivo di lagnarsi « Promessa inutile , co- 
me vedi , poiché ad ogni momento può ella tro- 
var de’ pretesti di lagnarsi , ed in lei sala resta 
¥ arbitrio di giudicar dell 1 offesa . Ma ciò era mo- 
. strade qual giustizia e ragione vi ha nelle mie 
speranze , e che io non pensava punto ad ingan- 
narla 

Perciò ella non sì fece sollecitar granfatto . Mi 
domandò qual sicurtà io bramava.. — — La sua 
1“ J *-- : • fa sua sola parola .... Ella me 


;efcai la permissione di porvi ii 


che mi avrebbe certamente negato y la conferma* 

con un bacio. Tu mi crederai se vuoi, Belford, 
ma ti giuro che questa-è la prima volta ch’io mi 
sia fatto ardito di toccar le sue vezzosette labbr» 
con le mie . E posso dirti , Belford , che questo 



ga punto aspettarne il consenso. , 
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lieve bacio , preso con modestia tale come se fos- 
si stato tanto vergine quanto ella, ( affinchè un’ al- 
tra volta non prenda paura di me , ) mi parve in 
mille doppj più delizioso che nou lo fu mai il 
colmo de’ favori con le altre donne . Di qui è 
che, il rispetto, il timóre, l’idea del pericolo • 
del divieto , formano il principal pregio di un fa- 
vore . 

Ora, Belfard , non mi resta che un sol timore-; 
ed I eh’ ella non mi costringa a divenir troppo 
furbo . .. . giacché attualmente ellà usa .molta 
riserba .... e per quel eh’ io desidero , parla po- 
chissimo . Non so , in vero , come regolarità con 
costei * ' 

Sostenni egregiamente la parte di fratello, Lu- 
nedì sera , in presenza dell’ ostessa di S. Albano • 
Domandai perdono alla mia cara sorella tà averi 
la condotta contro la sua aspettativa , e senza ve- 
run preparativo . . Parlai molto del piacere che U 
«uo ritorno cagionerebbe a mio padre ,a mia ma- 
dre , a tutt’ i nostri amici ; e talmente mi com- 
piacevo di ragionare alla distesa delle circostanze , 
che con un’ occlfiata , che mi penetri 5 ) sino al fon- 
do dell’ anima , mi fece conoscere dì’ iò era passa- 
to pii oltre del convenevole . Non mi bisognò di 
andar mendicando scuse , quando mi trovai solo 
con lei . Ma, per l’anima mia, «ni fd impossibi- 
le il penetrare , sé avevo fatto peggio o meglio ; 

' ' D a Ve* 
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Vedi-, Belford f se io sono di un naturale tropi# 
franco . La nùa vittoria , e ’1 giubilo che ho di ve- 
dermi per metà possessore del mio tesoro , avel- 
lano il mio petto, e lasciano spalancata la porta 
del mio cuore . Egli è questo sesso maledetto » 
«gli è che non può guarirsi della sua riserba , Se 
potewi ridurre la mia bella a parlar con fran- 
chezza eguale alla mia . . , . , * Ma mi fa me- 
stieri apprender da lei f arte delle .riserve , 

Ella non dev’essere molto provveduta di dana* 
ro : ma l'alterezza sua non la farebbe certo pie» 
gare ad accettarne da me * — — - Io voleva condur- 
la in Londra s ( in Londra., caro amico y se mi 
vien fiuta , bisogna eh’ io arrivi a farla 'consentire 
di portarsi ) per offrirla le più ricche stoffe della 
città . Ma eila è sorda a siffatta proposta < Intan- 
to-, il mio agente mi assicura che la sua implaca- 
bile famiglia è risoluta di cagionarle tutt’ i diagu- 
sti possibili , 

I melensi sono veramente arrabbiati fin dal mo- 
mento della di lei fuga ; e continuano ad arrak* , 
biarsi , per grazia del cielo ; e secondo le mie 
speranze % le loro rabbia non casserà nemmeno 
p»r un anno , finalmente è toccata la volta a me V 
Essi si pentono fòrtemente di averle data la liber- 
tà di visitare la sua Ucce !liera , e di passeggiare nel 
giardino . A queste maledette passeggiate attribui- 
scono f occasione da lei colta per concertare i mez- 
vi ■ ' - ^ ^ 
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zi di scappar via . Imperciocché , in quanto al pran- 
zo che le si permise dì fare nel gabinetto di las- 
si , ella non fu tenuta di questa permissione se 
non se alla loro voglia di soddisfare un’ idea ma- 
ligna che loro era venuta ; Bettina lo ha detto a 
Giuseppe suo vago . Essi han perduto , come af- 
fermano , un eccellente pretesto per rinchiuderla 
più strettamente , quando io gli ho minacciati di 
soccorrerla , se mai si ostinavano di condurla suo 
malgrado neh porcile del suo vecchio zio . Questa 
era la loro intenzione , come ti dissi ali’ osteria 
del cervo bianco , e come lo feci anche capire* 
ana volta>alia mia bella . Essi temevano che col 
suo consenso , o pure senza eh' ella lo sapesse , io 
. non intraprendessi di rapirla dalla loro casa in qual- 
cuna di queste scorrerie . Ma /’ onerato Giuseppe f 
il quale mi aveva fatto accorto del loro disegno, 
mi rese un servigio notabilissimo» lod’iavevo am- 
maestrato di far credere .agli Harlowes che io era 
tanto facile a palesare i segréti a’ miei servidori, 
quanto lo era il loro stupido primogenito con lui * 
Giuseppe per quanto essi credevano , eoi sedurre 
il mio cameriere Will , era informato di tutte le 
mie mosse , e ne sapeva ogni segreto : e siccome 
Io avevano /incaricato d\ invigilare ancora su gli 
andamenti della sua padroncini , tutti della fami- 
glia dormivano col capo fra due guanciali . Lamia 
I>ea era tranquilla ed io altresì. 

- ? D 3 Mi 


Digitized by Google 



54 ISTORIA 

Mi era venuto in pensiero , come credo aver» 
telo accennato allora , di rapirla qualche giorno , 

( se non potevo fare altrimenti ) nel legnajo *ehe 
sta molto lontano dal camello . Questa impresa sa* 
rebbe infallibilmente riuscita , col soccorso tuo e 
de’ tuoi camerata ; ed era un colpo degno di noi • 
Ma la coscienza di Giuseppe y coni' egli la chiamò, 
fu dapprima un ostacolo . Egli temè non si sco» 
prisse ch'egli vi aveva tenuto mano. Nondimeno, 
gli avrei fatto volentieri sormontar questo scrupo* 
lo * come infiniti altri -, se non mi fossi fondata 
nel tempo medesimo sopra un abboccamento della 
mia bella in tempo di notte , nella qual circa» 
stanza mi compromettevo che non ijù scapperete 
be ; ed iti altri tempi , stavo fidato a’ buoni ufizj 
della scempiata famiglia , la quale pareva, che 4 
affaticasse a, mio prò, senza che se ne avvedesse, 
Innoltre isserà sicuro che Giacomo e Arabella non 
porrebbero fine alle pruove ed alle persecuzioni 
loro , se non quando dopo averla stancata , non 
l’ avessero fatta divenir moglie di Solmes , o ptM 
re nòn fossero giunti a farle perdere la grazia de 1 
tuoi due zii , can qualche passo sconsigliate: quan-i 
ttinque fossero essi abbastanza maliziosi per petv* 
«are di essermi utili perseguitando la loro sorella. 


*- • - * 
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M. Lovelace , al medesimo . 

E y Pare che la mìa cara compagna abbia mol- 
to gradita la conversazione di Madama Gre- 
#• # » / # . 

' me nel viaggio ; tantoppiu che ricusando di por- 
tarsi a Laivn , questa buona donna si prese T assun- 
to di procurarle un’abitazione . Ella creder deve 
che tutte le mie mire sono onorevoli , giacché non 
ho fissata veruna casa per lei , e che le lascio 
la scelta della sua dimora , « presso M. Hall , 
o pure al Lawn , come anche a Londra , o fi- 
nalmente ^presso l’una o 1’ altra delle vedove di 
-mia famiglia . Ho chiaramente osservato il piace- 
tre che le arrecavo , allorché ho fatta situar Madama 
Greme in sedia con lei, e che mi sono contentato 
di scortarla a cavallo . 

Un altro si sarebbe spaventato delle spiegazioni 
che poteva ella ricevere da Madama Greme. Ma ce»- 
me la rettitudine delle mie intenzioni è conoscia- 
' la o si suppone da tutta la mia famiglia , non 
mi sono inquietato grairfetto di ciò , e tanto me- 
no , che io sono sempre staro superiore all’ ipocri- 
ta , nè cerco di comparir 'migliore di quel che 
jono realmente • E qual necessità di essere ipocri - 

» 4 
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ta , quando, mi sono avveduto finora che la quali- 
tà di dissoluto dichiarato mi è stata piuttosto favo- 
revole che nociva nell’animo delle donne ? L’ i- ' 
stessa mia Dea ha forse avuto ritegno di entrare 
in corrispondenza meco , quantunque i suoi parenti 
si fossero tanto affannati nel farle capire eh’ io era 
uno scapestrato ? perchè vestirsi di un nuovo • ca- « 
ratiere che sarebbe peggior dell’ altro ? Inoltre 
Madama Greme è una divota Matrona , la quale * 
non avrebbe voluto per tutto l’oro del mondo of- ** 
fendere la .verità. Tempo fa ella pregava il cie- 
lo per la mia conversione , quando se ne aveva 
la speranza . lo dubito ch’ella prosiegua questa 
religiosa pratica , perchè il suo padrone e mio 
onorandissimo zio, non ha ritegno, quando se ne 
presenta l’ occasione, di dir molto male di me a 
tutti coloro che incontra, uomini , donne e fan- 
ciulli . Questo caro zio , come sai , manca soven- 
te al rispetto che mi deve . Sì , Belford , al ris- 
petto : e perchè no , di grazia ( tutt i doveri non 
sono forse scambievoli ? riguardo a Madama Gre- 
me , f anima dabbene! quando il suo padrone è 
molestato dalla podagra nel suo castello, e che il 
Jimosiniere non vi si trova , ella è che fa la pre- 
ghiera, o che legge un capitolo della bibbia , o 
di qualche altro buon libro, vicino all’ infermo. 
Non era dunque convenevole il lasciare una co- 
sì buona specie di donna con la mia vezzosa , e 

di 
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di dar loro la libertà di cianciare a lor senno ? Io 
ini sono avveduto eh’ erano in uno stretto ed in- 
focato cclloquie durante il viaggio , e me ne so- 
no anche risentito , perchè le mie guance si sono 
colorite di un rosso vivace . 

Ti ripeto , Belford , che io non dispero di di- 
venire onesto . Ma siccome ci accade (deboli mor- 
tali che noi siamo 1 ) di non esser sempre padro- 
ni di noi stessi , debbo sforzarmi di mantener la 
mia cara in una perfetta fiducia , finché mi riesce 5 ' 
di condurla in Londra nella casa che ben sai , ov- 
véro in qualche altro luogo sicuro . Se io le da9si 
prima il minimo motivo di sospetto , o pure se 
imprendessi a forzar la sua volontà , ella implo- 
rar potrebbe degli ajuti stranieri , e suscitar con- 
tro di me tutta la contrada , o ridursi per avven- 
tura nelle braccia de’ suoi parenti , con quelle con- 
dizioni che da essi si giudicherebbe a proposito 
d’ imporle . E se ora fossi capace di espormi a 
perderla , non sarei io indegno , ragazzoni miei , 
delia qualità di vostro capo ? Oserei io di alzar 
gli occhi nella presenza degli uomini , e mostra- 
re il mio viso alle donne ? Nello stato in cui ho i 
condotte le cose , ella non ardisce confessare che 7 
sia partita contro il suo genio; e mi ho presa ^ di 
briga di far credere a.g\impl>ic<ibilL eh’ ellH ha cf l’ è 
sentito di buona grazia . questo 

Ha ella ricevuta la risposta di Miss How^ penna 
* una 
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una sua scrittale da S. Albano . Io ne ignoro il 
contenuto ina ho visto i suoi begli occhi molli di 
pianto , ed io poi sono quello che ne risento il 
danno . 

Miss Kowe è altresì una vezzosa fanciulla , ma 
d’ uno spirito vivace e maligno più del diavolo • 
Io ne ho paura veramente . Appena la sua madre 
è capace di tenerla in freno . Bisogna che col mez- 
zo del mio onorato Giuseppe , io non tralascio di 
far giuocare quella macchina sdrucita , il zio An- 
tonino f sulla madre di lei , per volgere questa pe- 
ricolosa ragazza secondo i miei disegni , e rfdurre 
la mia bella a dipendere assolutamente da nìe . 
Madama Ho^e soffre malvolentieri le contraddi- 
zioni . La sua figliuola non è troppo tollerante . 
Una giovinetta che a trovar comincia in se stessa 
tutte le qualità materne t vedersi sotto il giogo 
d’ una madre ! bel campo aperto per un aggirato- 
re ; una madre che se l’ allaccia ; una figliuola , 
vivace, sensibile all’eccesso, e ’1 loro tìichnan , 
che per verità è un nonnulla,' un ente immagina- 
rio , una macchinaccia pesante e passiva. f Se 

non mirassi più in là ... . Qual disgrazia però 
che queste due ragazzine abbiano la loro abitazione 
così presso f una dell’ altra , e che siano state così 
s Prettamente amiche ! Che colpo da maestro sareb- 
be stato il condurle via tutt’ e due insieme , 

Ma un uomo solo aver non potrebbe tutte le 

~ don- 
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donne che vagirono qualche cosa . Mon negarmi 
però ch’egli è gran danno .... allorché f uomo 
ha il inerito e’1 garbo del tuo amico. > - ' 



LETTERA- CV, , . 


M. Lovelace , al medesimo * 

« * ' ' ‘‘ ' im. . 

- TVT On mai alcuna coppia di amanti trovò tanto 
•*- ■ piacere nello scrivere ; e non mai , peravven- 
tura , ve n' ebbe che usarono tanta riserva nel na- 
scondersi scambievolmente ciò che scrivono . Elia 
non farebbe altro che scarabocchiar carta . Io vi 
consentirei , se mai ella volesse cedere un tantino. 
Ma io non sono abbastanza convertito , per esser- 
le amico . — — La pazienza è una vìrtìì , dico 
• Milord M.'. . . a passi lenti , ma sicuri , è un'al- 
tra delle iue sentenze . Se non avessi una buona 
dose di questa virtù , non avrei atteso tanto tempo 
quanto hnn fatto gli Harìowes per maturar 1’ ese- 
nzione delle mie* trame sopra di* essi e sopra la 
loro divina figliuoli. , 

La mia carina non ha mancato, certamente , di 
scrivere alla sua insolente amica tuttociò che l’è 
accaduto ed è passato fra lei e me fino a ; questo 
giorno • lo potrei somministrare alla sua penna 

una 
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una bella materia di .esercitarsi , se mai ha ella il 
medesimo mio gusto per le minute particolarità . 

Non sarei tanto barbaro di permettere che que- 
sto zio Antonino irritasse la Dama Howe contro 
di lei , se non. temessi le conseguenze di un car* 
teggio troppo libero fra queste due ragazze ; Tana 
così spiritosa , entrambe assai vigilanti e prudenti : 
chi non si farebbe gloria di sonarla a queste due 
fanciulle , e di volgerle come due girandole ? 

La mia bella si ha data fretta di scrivere alla 
sua sorella, per chiederle i suoi abiti, del danaro 
ed alcuni libri . Qual libro può insegnarle più di • 
quello che sa? da me piuttosto può apprender mol-- 
to. Farebbe assai meglio di studiarmi.- 

Ella può scrivere quanto le piace . Con tutto 
l’orgoglio che ha , * non sarà meno ridotta a pro- 
fessarmi obbligazione . Miss Howe , certamente , 
«sarà diligentissima nel provvedere a’ di lei bisogni. 
Ma non so se lo potrà senza farne intesa sua ma- 
dre , eh’ è più avara del fistolo ; e l’agente del 
mio agente , il vecchio zio Antonino , ha dato già 
qualche avviso alla madre , che la terrà in guar- 
dia contro 1 sussidj pecuoiarj . So la figliuola tieno 
qualche danaro riserbato , posso far mettere in cuo- 
re a Madama Howe di prenderlo in prestanza da 
lei . Non biasimare*, He/forJ , queste astuzie* lé ‘ 
quali hanno la mia generosità per fondamento . I 
miei sentimenti sono a te ben noti , e che io darei- 
. ■ . ' ' J - la 
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h metti del mio avere, sì , tutta intera la mia for- 
tuna per il piacere e f orgoglio di aver obbligati 
la mia Dea. Milord M* . . . mi lascerà più ric- 
co di quel che io possa desiderare . La mia pas- 
sione dominante è il bel sesso e non già .1’ oro 9 
il quale da me si pregia in quanto diviene utile 
a’ miei piaceri , e mi assicura dali’ indipendenza . 

Ha bisognato far entrare in testa della mia ca- 
ara novizia , per mio proprio vantaggio , come an- 
che pel suo , ( per timore che gl’indirizzi delle 
sue lettere rton facessero scovrir le nostre tracce ) 
ch'ella doveva valersi di umililo indirizzo per ri- 
cevere i suoi abiti ; almeno , se si risolvono ad 
accordarle questa debole giustizia . Non sono in 
calma sopra questo punto . Se mai condiscendono 
ad accordar ciò , comincerò a diffidarmi di una ri-’ 
conciliazione s e sarò costretto a meditar una o 
due furberìe per prevenirla , e per evitare la dis- 
grazia ; perchè questo è un punto rilevante per 
rr, e , come l’ho sempre significato all 1 onorato Gut~ 

s*PP« • . * # 

, Tu mi- prenderai per un diavolo in carne . Ma ■; 
tutt’ i dissoluti non sono forse tali ? e tu, nella 
•fera del tuo poter limitato , non sei forse demo- 
nio come gli altri ? Se tu fai tutto il male che 
pensi , sei mollo più malvagio di me ; perchè ti 
gccerto ohe io non ne fo unto io . 

Ho proposto , e & bella vi acconsente , che tot- * 
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to quel che le verrà dalla sua famiglia, tl sia in* 
dirizzato presso il tuo cugino Osgood . Non si 
manchi di spiccare, a mie spese, un m ^stiggio a 
posta , il quale mi rechi o lettera o pachetto che 
tu riceverai . Se il pachetto non fosse facile a 
trasportarsi , non mancare di avvisarmene , Ti 
giuro però che i suoi congiunti non ti daranno 
impaccio alcuno di questa natura , e ne sono così 
certo, che li abbandonerò, come credo , a loro 
stessi. L'uomo accorto non adopra più precauzio- 
ni di quelle che bisognano , 

Ma una cosa , quando ci penso * la quale impor- 
ta non poco e richiede la tua diligenza , si è dL 
scrivermi in cifera da ora innanzi , come ti seri-, 
vero anch’ io . Non sarebbe orribil cosa il vederci 
saltare in aria con una traccia deli’ istessa nostra* 
polvere ? e chi sa da qual banda un uomo inna-’ 
' morato può restare egli stesso scoverto agli attac- 
chi ? nel cambiar di giubbetto o d’ abito , si può 
facilmente obbliare qualche scritto importante . Una 
volta ne sono stato la vittima.il sesso è domina-. 

m * 

to dalla curiosità ! e bisogna sempre ricordarsi * 
per non errare , che la loro madre comune chiù* 
ma vasi Ev* • ■ . » • •• ■-< 

«Un’altro articolo che tu non devi. ‘gittarri die- 
tro alle spalle , si è che ho cambiato nome , sì * 
ho cambiato nome., senza curarmi di essere auto-, 
rizzato da un atto del parkurtsfìto'. Io sono al pce- 
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sente Robert» Huntingfurt , sempre gentiluomo . 
E’ questo un titolo rispettabile , benché il primo 
villano si dà l’aria di assumerlo, finanche rinun- 
ziando all’ ordinario titolo di Capitino , che pren- 
deva ordinariamente ogni viaggiatore . Scrivimi 
con questo indirizzo, Hertfort , in casa della po- 
sta . 

Allorché ti ho nominato , ella mi ha chiesto di 
qual carattere tu eri . Io te ne ho attribuito uno 
assai migliore che non meriti •, per accreditare me 
stesso . Tuttavolta le ho detto che avevi l’appa- 
renza grossolana e grave , e ciò per tuo vantag- 
gio, affinchè se avviene ch’ella ti veda, non s as-, 
petti di trovarti più ben fatto di quel che sei •» 
In sostanza., la tua materialità apparente non ti 
fa troppo cattivo gioco . Se avessi la fisoriomia 
molto gentile , non si scovrirebbe nulla di straor* 
dinario in te nel conversar teco : dovecchèi com- 
parendo tu Hn orso , ognuno, è sorpreso di trova- 
re in te qualche cosa che somiglia alla specie uma- 
na . Rallegrati dunque delle tue imperfezioni , le 
quali formano evidentemente le tue perfezioni prin- 
cipali , e che ti procurano una distinzione che non 
porresti ottenere altrimenti , 

La casa ove attualmente abitiamo non è molto 
comoda . Ho portata la delicatezza fino al segno 
«fi non approvare che le camere si comunichino 
1’ una all 7 altra , perchè sapevo che questo scom- 
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paramento non incontrerebbe *il genio deità flfttt 
bella ; e le ho detto che se potevo es.<er sicuro 
dalle persecuzioni., l’avrei lasciata in questo luo- 
go, giacché desidera cotanto eh’ io mi allontani ; 
t # * ' 
e che me ne sarei andato a Londra, Bisogna che 1 

la sua incredulità sia invincibile , e contrasti con 
la ragione e con le apparenze , se non arrivo a> 
sbandire dal suo cuore finanche 1’ ombra della dif- 
fidenza . ► -■*** 

Noi abbiamo qui due ragazzette molto leggia- 
dre , entrambe figliuole della vedova Sorlings y 
questo è il nome della nostra albe rgatrice . Io non 
le ho complimentate finora se non se sopra i lat- 
ticini da esse manipolati, e sópra i loro domestici 
servigi * Con quale avidità questo sesso trangugia 
le lodi ! Non ho io veduto nelle strade di Londra* 
una bellissima fanciulla , molto prqpriameate ve-, 
stira , sorridere , gonfiarsi e godere visibilmente 
del piacere che le da.vano le lodi di un miserabi- 
le spazzacammino , tutto imbrattato di fuliggine 
il quale col suo sacco a traverso della spilla si ti- 
rò da parte per lasciarla passare , e fermossi r te- 
nendo la spazzola r la paletta sollevate in aria 
ammirando la di lei bellezza . Oh , carina '• allo- 
ra dissi fra me stesso ; io non ti sieguo , perchè 
sono un Lovelace', ma se fossi spazzacammino 3 e 
potessi soltanto trovare il modo di averti in dispar- 
te , scommetterei la vita contro la tua virtù che- 
«aressi scritta nel registro » La 
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La più giovane, che ho veduta travagliare alla 
cascina , mi è tanto piaciuta per la sua nettezza 
ed attitudine , che le ho dato un bacio . Ella mi 
ha ringraziato citila, mia homi , con un profondo 
inchino ; è divenuta rossa come scarlatto , ed ha 
mostrato esser tutta commossa . Con modo poi 
niente schivo , ma pieno d' innocenza , ha ella 
rassettato il suo fazzoletto da collo , dando un’oc- 
chiata verso la porta , come se avesse voluto far 
capire , che se io le dava un secondo bacio , ella 
non ne avrebbe fatto motto . Intanto è venuta la 
sua sorella .primogenita . La più giovanetta è av- 
vampata maggiormente nel volto, con tanta confu- 
sione , che mi sono creduto nell’ obbligo d'inven- 
tar per lei una scusa , che potesse far piacere ad 
entrambe. Madamigella Bettina , ho io detta aH$ 
primogenita, sono rimasto talmente incantato di ve- 
der la vo$tia cascina così pulita ,che non ho potuta 
rare a meno di dare un bacio a vostra sorella . 
La vostra mano ha sicuramente moltissima parte in 
questa nettezza ; permettete dunque Oh 

che amabili creaturine ! esse mi vanito a sangqp 
tutt’e due. La primogenita mi ha parimente in- 
chinato . Oh quanto mi allettano i caratteri pieni 
di gratitudine ! perchè la mia Clarissa non ha la 
metà di questo umore obbligante ? 
f Penso di prender^ una di queste due ragazze 
per servigio e compagnia della mia diletta quando 

CLcr.TJI* E par- 
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partirà , La madre fa wi poco la «apoteHa | ma 
4e consiglio di non affettar trofeo pacate maniera 
sazievoli • $e mi avvedessi che ie dififooltà «- 
•cessero da qualche sospetto , .«arri capace di me(« 
<ere alla prue va una di queste fanciulle , O forse 
ancora tutt’e -due * 

Non guardare , amico , se (c un poco il rodo* 
monte { ma realmente e con sincerità , il mio 
cuore gii è fissato . Ibernar non pos«o ad altra bel» 
tf , nella natura, fuorché all’ adorabile mU C&h 
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M, Loyelace u ìd* Trifori * 

• m * 

. « » 

✓ r ’\Ggi £ spunto Mercoledì J giorpQ in cui esQ 
v-J minacciato di perder^ per sempre f idolo mio 
per queil*orrido Saln%es - Oh qual trionfo ! con che 
soddisfazione, e con che aria di tranquillità, vegga 
J miei nemici avviliti , e col vi*o nella polvere 
al castello di Harfowe 1 Per altro poi , gli h. for- 
se una, fortuna per loro, ch'ella sìa scampata cqn 
la fuga » Chi sa quale sciagura «oprastava loro se 
fossi entrato nel giardinai con le* i o se, non tro- 
vandola al luogo destinato! per l’abboccamento , 

ave»- 
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iive**l eseguito il progettò della Itila visita , ia 

compagnia de’ miei, formidabili Mirrnitiom ; (*Vj 
■ Ma supponiamo che fossi entrato con lei, sol»* 
fneme coti la scotta del mìo coraggio, io credo . 
ohe non aVev© motivo dì paventar tanto* Tn sai 
«ite gli spiriti della tempera degli Barione* , di 
«mot pacifico , e diligati sulla riputazione , e che 
•ì mantengono per politica rre’ limiti delle leggi, 
-possono paragonarsi, a’ ragni, piu vili, che si veg- 
gono fuggire ne’ loro buchi quando sentono toc- 
care ano de’ loro iili da un dito forte che può 
schiacciarli , ed abbandonano le loro tele senza di» 
4esx , ed a discrezione del nemico , ette le va 
spazzando a suo talento ; dovecchè , se vi cade 
una debole mosca , la quale n.on' ha. forza n| 
foraggio di difendersi , fatto accorto dal ronzìo e 
dagli sforzi dell' insetto , corre | (iranno verso la 
gua preda ? gira egli cento volte attorno all pove- 
ro itioschefino , fintanto che l’ abbia inviluppato 
fi# legatiti filati dàlia sostanza delle sue vispe# e.; 
t quando I sicuro che la sua vittiina non si tro* 
va più in aitato df muovere le gambe e le alo 
•gli la sospende dome in vista ’ K € allora trionfan- 
te , cammina verso 1' entrata della sua caverna*, 
m dimena , contempla da lurjgi la sua preda ; té 

E * W ~ >' ’«• : ora • 
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era qerso quella parte avanzatosi i ors ritirando 
si, la dimora a suo bell’agio, Che dici tu di quei» 
sta comparazione ? aspetta , helford ; e pare che 
non sarebhe mate adattata benanche alle ragazze 
«he si lasciano prendere nelle nostre ragne ; an* 
zi calza benissimo , in fede mia . Il ragno rap- 
presenterà molto a proposito gli eroi come noi 
altri , e ’l paragone è appropriato a puntino ♦ L* 
testa siegue i moti del cuore, qualunque sta. Coi 
mincia dal ragno o dalla mosca , importa poco • 
Il gesso è il centro di gravità, ed ivi tendiamo tot* 
ti naturalmente . 

Ma , per tornare a bomba , io non • posso trtt& 
tenermi «teli’ osservare , che questi spiriti pacifici 
rappresentano una misera parte in una guer ra of* 
fensiva , con de’ bisbetici della nostra specie , i 
quali si pongono A di sopra delie leggi , e sde* 
ghano di covrirsi con la maschera ipocrita della 
riputazione. Tu sai che il numero degli avversa-» 
rj non mi .ha inai spaventato . Quanto n’J 
giore il numero , tanto più san sicuro d'evincer e* 
uno o due, assicurati pure , prenderanno, il par* 
vtito del bravo assalitore , se, non già coll’ inten- 
zione, almeno col fatto; essi lo terranno , ìjientro 
gli altri procureranno di ritenere il principale-iati* 
ta^pnista , finefiè finamente siano venuti a com- 
porre insieme, o .che 1’ uno de’ due si allontani q 
fi dilegui f Quindi coW che trasgrediscono' 

ta- 
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temente le leggi , hanno , per ogni dove , il van- 
taggio sopra quelli che le osservano ; almeno per 
Un certo tempo , fintanto che siano giunti al ter- 
mine della loro carriera . Aggiungi, che nella con- 
tesa che ho con gli Harlowes , tutti de la fumig’ia 
non ignorano che mi hanno schernito . Essi deb- 
bono dunque temermi. Nella loro propria chiesa , 
k paura non li radunò forse insieme come uno 
sciame di pecchie , quando mi videro entrare? Non 
sapevano chi doveva il primo arrischiarsi a sorti- 
re ^ quando terminarono i divini uffi/j . Giacomo 
a dir vero, non vi si ritrovava. Se vi fosse sta- 
to , forse gli sarebbe venuto il capriccio di fare 
il cagnotto . Ma vi ha nel viso una specie di au- 
dacia , la quale , col rumore che fa , palesa un 
Certo terrore dell’ animo . Tale sarebbe stato il 
volto di Giacomo , se avessi preso l’espediente di 
far loro una visita . Quando ini si è presentata 
f immagine di un volto e di un cuore di questa 
tempera , sono stato sempre tranquillo e sereno j 
ed ho lasciato agli amici del rodomonte ( come 
ho fatto al cospetto degli Harlowes ) la cura di 
sedare i suoi vani furori , e di far le mie veci . 

Questa idea mi conduce a rimembrarmi tuttociò 
che ho fatto di lodevole in vita mia , o almeno 
di tollerabile . Temo fortemente che tu hon mi 
sia d’un gran soccorso per questa rivista delle mie 
buone anioni ; imperciocché non sono stato mai 
i £ 3 ce- 
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così malvagio quanto da che ti conosco » Almeno 
procura di ajutarmi . Non ho io forse avuta qual* 
ohe buona disposizione di cui tu possa sovvenirti ? 
va pescando nella tua memoria ^ Utlfó+J** Nelh 
mia si presentarlo molti fatti che credo poter ci* 
tare : ma vedi se ti riesce ricordarti di qualche 
tratto da me obbliato* 

Credo poter asserire francamente che k p : ù>graa 
macchia della mia insegna deriva da questo sesso * 
da questo sesso maledetto . Senza di lui -, potrei 
andare in chiesa con una coscienza pra > ma sii* 
bito che voglio entrarvi , forse non io trovo ivi 
piantato ? Da per tutto Satanasso tende le sue re* 
ti per sorprendermi » Ma mi viene un’ idea ;• se à 
nostri superiori destinassero certe chiese per le. 
donne soltanto , ed altre per oso degli uomini } 
sembrami che questa separazione contribuirebbe al* 
trettanto a secondare la vera pietà -, quanto gli stit 
pendj separati per f educazione dell’ uno e delfal* 
tro sesso > e molto più che le grate delle s inago* 
ghe . Non vi ha forse delle dedicazioni di chiese 
Maschie e fewminè* Quelle di S • Stefano , dì St. 
Tommaso , di S. Giorgio , ec. sarebbero per Uso. 
degli Uomini ; S. Caterina . S. Anna , S» Maria > 
S. Margherita , per le donne. Nondimeno , se ciò) 
fosse , e si apponesse pena dì morte a chiunque, 
fosse travato in una chiesa femminina, io credo * 
che come un secondo Clodio , io mi travestirci. 

& * pc* 

, * 


Digitized by Google 


f> t t t AR ISSI, ** 

per abboccarmi coll la mia Porci a o con la mia, 
Pompe j y quando 1' una fosse figlia di Catone y ft. 
l'altra moglie di Cesar?* 

Mi dove Sono io andato fuotf di via ? veramen- 
te-, tu dici, che ti attagliano le mie digressioni^ 

Se ciò è , tìe aVrai a ribocco k Imperciocché not* 
ebbi mai tra le inani un soggetto di cui, fossi tan- 
to invaghirò , e con cui fossi costretto, di usa* 
tanta' ‘'pazienza , prima che io arrivi a produr V ef- 
fetto desiderata* se pur mi riesce . Ma lasciami 
«tornare 3 Ìle mie ricerche k Non bisogna che tu, 
ini faccia ricordare del mio botto» di rosa . . L’ av- > 
Ventura mi è presente y e dirotti ancora che ho 
procurato destramente di farne arrivare le piò pia- 
cevoli circostanze alle orecchie delia mia bella * 
col ministero- dell’ inorato- (rwseppe f quantunque 
tìon abbia io raccolto tutto il frutto che avevo 
sperato per far crescere il booti concètto di mia 
persona » E’ questa una cosa diabolica , e ’l mio 
pessimo destino così sempre si ha preso tiastullo 
di me k Se fo qualche buona azione , si dice sco- 
tamente che Ilo adempito il m v - 4 'Vere » TuttociÒ 
poi cK’ è di contraria natura , ’.ftì si attribuisce a 
taccia*. ed è messo nel più grar, Ljpie * E’gjusuiia 
questa y Belfordì La bilancia npn dovria esser te-? 
fiuta in bilico ? e le mie virtù tìon dovrebbero 
darmi credito? tuttavia ti confesso ancora che in-' 
Vidio quasi à Giovanni p. questa pulcelktta che 

E 4 ora 
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ora in punto fiorisce. Affé, u che una bella don- 
„ na è un gìojello , che non istà bene appeso al 
,, collo di un miserabile . “ (*) 

Non negarmi anche tu, che se io sono colpe- 
vole nelle mie adorazioni per questo sesso , le 
donne in generale sono tenute a portarmene più 
amore . In fatti esse non mancano a ciò , io ne 
rendo loro grazie infinite , ad eccezione di alcune 
smorfiosette , le quali mi fanno arrabbiare di quan- 
do in quando , e che sotto pretesto di pregiar la- 
virtù per se stessa , bramerebbero avermi tutto 
tutto in lor potere esclusivamente . 

Ma sono abbastanza saltato di palo in frasca } 
oddio dunque per ora » ^ ^ ^ *,*»«*«*’ 4 

* » • • > * * ' ■ *• + •■■■'■ -VfoV w '«a 

*■ •<!!■ ) ■ ■ ■ ■ ■ 1 »•■ i — '■ «■ « P n » . r. 

I 

ave-»* irto* nvv •< ».r ' .v .•?*?'%» '■■m- 

• « LETTERA GVIL • 

« t r *•; J W . 

I 

Sii ss Clarissa Barione a Miss Ho* e . 

.«*: 4.4 ,4 . V > 1. . ■. -y, . »a « 

» r'» 

, Giovedì sera t 13. Aprili* 

a ■■ k ■ v « .* r ^ * - ' ’***<• ffc i Jtf. 

6 E trovo dilètto nello scrivere , f infelici mia 

situazione mi somministra oggi bastevole ma* 

- * ^ 

4 ». -— - -« - 

• (*) Dui vessi di tuia coiqmedis inglese • *■•*** » * * 
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Win , forse soverchia per voi , come temo » Ho 
avuto con M» Love/ace un nuovo dibattimento , e 
de più forti . Egli*ha fatto- nascere l' occasione che 
nn avete consigliata di non trascurare >, quando si 
presentasse convenevolmente . Si tratta di sapere 
se merito i vostri rimproveri o l’ approvazion vo- 
stra , per averia lasciata sfuggire senza effetto. 

L’impaziente personaggio riti ha fatto chiedere 
più volte se -gli era concesso vedermi , mentre ini 
trattenevo a scrivervi 1’ ultima lettera; senza pe* 
rò avere nulla di particolare a dirmi , e probabil- 
mente per il solo piacere di sentirlo parlare . E 1 
pare che molto si. diletti di esercitar la volubilità 
della sua lingua , e quando ha fatto provvisione 
di termini piacevoli > e di pensieri spiritosi , ha 
bisogno delle mie orecchie che 1’ ascoltino , Eppu- 
re si dà una soverchia briga. Sovente noti gli fo 
nemmeno la grazia di lodare la sua verbosa dici- 
tura , o di parerne tanto incantata quanto egli bra- 
merebbe . 

Dopo Imita la mia lettera ^ e spedito f uomo 
di confidenza di M. Hickmin , io risaliva nella 
mia camera , ed avevo montato una dozzina di 
scalini , quando mi ha supplicata di arrestarmi , e 
di porgere orecchio a ciò cha doveva dirmi . Non 
era nulla di nuovo , e di significante , come Jjo* 
già osservato f ma delle querele , de’ rimproveri * 
con aria ed un certo tuono » non molto dissitriìH 
4Ì dall* 


*4 * ISTORIA^ 

dall’ insolenza . Egli non poteva viver# * mi hi 
detto , se non godeva pii spesso Alla mia con»» 
pagnia » e se non lo trattavo tori maggior com* 
piacenaa * che non avevo fatto finora* 

In tal rincontro sono telata con lui in una salì 
vicina, turbatela un poco ì kan toppi ù «he lo ve*£- 
» devo tranquillamente fissato in questa casa + senza 
parlar di partire, come aveva promesso* \ • 
Subito H uoatro stizzoso colloquio è comincia* 
to « Egli ha Continuato ad' irritarmi ; io gli ho> 
ripetute alcune delle proposi ziorìi le più chiare 
che gli avevo gii fette. In particoìaee gli ho det- 
tò, che da un'ora all'altra io età piu malcontenta 
e di me stessa e di luì;, di’ egli ini pareva di que- 
gli Uomini che no» guadagnano molto ad essere 
conosciuti , e che no» mi vedrei mai t tranquilla , . 
fintanto che fio» mi tacerebbe soia «d i» libertà . 

Forse la Veemenza del imi© favellare ha potuto 
sorprenderlo « Iti fatti mi è sembrato stupidito^ 
dubbioso , e come se avesse à dir nulla in sua di- 
fesa r o che valesse a scusare il tuono imperioso 
' Con cui aveva chiesto di vedermi , allorché non 
ignorava eh’ io era intenta a scrivervi > e che si 
aspettava la mia lettera ; talché , nel mio risentì* ì 
merito, 1’ ho lasciato .frettolosamente , dichiarali- { 
doli che volevo, esser padroni ( ddle mie azioni 6 
del tempo * * * « senza esser costretta, di dargli*.» jf? 
ne conta* 

Ha 
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Ha mostrato essere disturbatissirao , lino alla prU 
ma occasione che « è presentata di rivedermi r e 
quando noti ho potuto dispensarmi di riceverlo 
molto prima di quel che mi passasse per la men- 
te s c comparso alla mia presehza col più umile e 
rispettoso contegno . - ' »V 

Egli mi ha detto che lo avevo fatto rientrare 
in se stesso^ e eh# non avendo che rimproverar- 
si dal canto deli’ intenzione , egli sentiva che loc ' 
doveva dal canto della su3 impazienza, da cui era. 
stata forse offesi la mia delicatezza ; che profes- 
sando un estrema franchezza , la quale formar do- . 
yeva il carattere d'un uomo > e che convenivas» 
al Suo cuore aperto e sincero ) egli non erasi av-. 
veduto se non se oggi eh’ ella era molto compati- 
bile coq la vera pulitezza , da lui forse troppo 
trascurata > evitar volendo l’apparenza della lu- 
singa , e dell’ ipocrisia , sapendo che trattava 
con una persona che aveva a vile 1’ ipocrisia ^ 
ed era superiore all’adulazione ; ma che da quel 
inomento io troverei in tutta la sua condotta il. 
Cambiamento che aspettar si doveva da un Uo- 
mo , il : quale si stimava tanto più dalla mix 
compagnia onorato * che non vi era chi maggior- 
mente ammirasse la delicatezza del mio spirito e 
do’ miei sentimenti k Quesso è stato il suo compii-. 

munto»». . 

k gli ha rltpotto,».^ forfè stava* zampettando, 

del- 
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delle congratulazioni per la scoverta che aveva fat- 
ta ; che la pulitezza vera e la franchezza sono molto 
compatibili: ma che io, cui la cattiva sorte aveva 
ridotta in sua compagnia , sentivo dispiacere che 
questa cognizione gli fosse così tardi pervenuta , 
perchè essendo nòbile e benissimo educato pareva 
strano che avesse potuto mancarli . 

Nemmeno egli credeva , mi ha detto , essersi 
cosi malamente condotto , che meritasse una così a s*. 
pra riprensione. 1 t »4 %7- ' <jNÌp 

Poteva darsi eh' io gli facevo ingiustizia , gli 
ho replicato. Ma se n’ era persuaso, i miei rimpro- 
veri potevano servirgli a fare un 1 altra scoverta f 
la quale ridondar potrebbe in mio prò: se aveva 
tanta ragione di esser contento di se stesso , dove- 
va scorgere che trattava con una persona pochis- 
simo generosa , la quale , iton sdamante non pa- 
reva sensibile a questo nuovo aspetto di umiltà , 
che da lui peravventura giudienvasi non da suo 
pari , ma che era prontissima, in vero , a pren- 
derlo in parola. 

11 suo preteso abbonimento per l’adulazione 
non lo ha trattenuto dal rispondermi eh’ egli ave- 
va da lungo tempo ammirato $ con infinita soddis- 
fazione , i miei sublimi talenti * ed una saviez- 
za che all’ età mia compariva maravigliosa . Per 
quanto voi giudichiate, Signora, in mio disfavo- 
re , troverà, sempre giusto quel che vi esce di boc- 
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ca ? ni mi rimana a far nitro che governarmi per 
P avvenire a norma del vostro esempio 1 e delle re* 
gole che vi piacerà di prescrivermi . ’ < t 

Io non sono .talmente cieca , Signore , gli ho 
replicato , df 'volere far pompa dell’ amor proprio 
e della tuona opinione di me «tessa coi porger# 
orecchio alle parole lusinghiere di cui siete con 
me tanto liberale ; giacché vi vantate di tanta 
francttezsa , dovreste dar principio dal contenervi 
negli stretti limiti della verità , quando parlate di 
me in faccia mia., e sull’ idei inoltre che io me* 
rito una parte de’ vostri complimenti , non avete 
che maggior ragione di andar fastoso de* vostri 
àrtificj, i quali hanno precipitata una fasulla di 
cosi sublime carattere in un eccesso ca^grandedi 
follia f jj- 

Realmente , amica cara , quest’ uoifo non meri» 
ta esser trattato con più riguardi . E poi , non è 
forse vero , ch’egli mi ha fatto acquistare il tiro- 
lo di una solennissima matta ; tremo eh’ egli non 
pensi del pari . 

Resto sorpreso e confuso , Signora , dello «tra» 
inissimo aspetto che date a tuttociò che da me prò» 
cede ! Quale infortunio è il mio che quanto pos- 
so dire o fare non giunge mai ad ispirarvi un’idea 
più vantaggiosa di me ! il cielh si degni illumi- 
narmi sopra i mezzi di ottener l'onore della vo- 
stra confidenza * ai' * u . . \ 

* Gli 
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Gli ho dichiarato , «he solamente* f alien 
era capace di obbligarmi : che non pareva 
miei parenti molta *' inquietassero di molestarmi 
odila mia foga ; che perciò , se voleva egli patti- 
re alla volta di Londra * O di Berkshire , o dfc 
qualunque altro luogo , avrebbe fatto quel che piò 
conforma vasi V miei desideri ed all 1 onore di en* 
trombi , . ' • • . 

' Questa era la sua idea , mi ha detto , e la sud 
ferma risoluzione , subito che mi vedrebbe in un 
«silo di mio gasto , io qh luogo piò agiato e piò. 
opportuno • t 

Questo sarà molta a proposito per me, ho repli- 
cato , quando non vi sarete più per turbare il mio 
riposo , e per render disagiato H mio alloggio . 

Egli non credeva questa casa molto sicura . Sic- 
come non avevo avuto il pensiero di fermarmi- 
vi f egli nop » era curato* come avrebbe fatta , 
di raccomandare il segreto a’ Suoi servidori , t 
nemmeno a Madama Greme y quando ella mi ave* 
va lascia^ lasciando stare, mi ha detto* che vi 
erano n*l vicinato tre o quattro buone case v ove 
i suo* iamigìiari si erano già destramente intra* 
dotti , ed avevano indubitatamente ciarlato, co* ser- 
vidori * E,;!i non poteva pensare di lasciarmi so- 
la in un sito cosi mal custodito.. Ma io non dove-* 
*vo far altro che scegliere , io tolta F Inghilterra % 
qn soggiorno sicuro e tranquillo { e quando mi 
i J vi 
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fi Vedrebbe issata , acegj irebbe Iti *« dimora 
«el luogo più lontano del regno * «e un tal $agrfc 
Acio poteva restituirmi la calma v 
f lo gli ||o apertamente confessata che non per- 
donerei mai a me itera» di essere andata a tro- 
valo alla porta dei giardino , e nemmeno a lui 
di avermi posta nella necessiti di seguirlo ; eh* 
gK affanni miei crescevano invece di scemare.} 
che credevo intaccata 1» mia riputazione , sena' ap- 
parenza che ‘potesse mai raddrizzarsi ; che non do* 
ve v» maravigliarsi di veder crescere tuttodì la mi» 
inquietudine e la stizza contro di me e di lui.} 
«he quei tanto restavomi *. bramare attualmente 
« «W» che mi lanciasse la atra di me stessa , « 
quando si sarebbe dileguato , avrei meglio veduta 
a qual risoluzione dovevo attenermi , e quale ' ri- 
covero meglio mi conveniva , 

£«li avria desiderato, mi ha detto v che senili 
offendermi , e senza esser sospettato di volersi 
#1 tanti nate telile .leggi da me impostegli , gli fos- 
«e concesso di farmi dna umile proposizione , , . 
Ma d sacrosanto rispetto eh’ egli era determinato - 
dì portare agli ordini miei , ( quantunque non fos- 
te obbligato alla mia inclinazione del patere <fi 
servirmi, che aveva dallo, scorto, lunedì acquista-, 
«o ) gli annodava la lingua; purché non promet- 
tessi di pedonargli ^ «e tuttociér non incontrava 
il mio gusto, , * . i. •< ...j 

Con 
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h 1 Con qualche confusione gli ho, richiesto- quei 
die voleva di«mi . m, * . ,» v i « 

Egli mi ha fatta una seconda prefazione *prent 
dendo, de’ lunghi rigiri; hiulmetfce con aria di dif« 
hienza , dopo molte apologie , ed. abbassando gli 
occhi con una certa modestia poco naturale la loi^ 
è scoccata la. proposizione di non differire gli 
sponsali. Cosi. tutto sarà messo in buon, cammir 

v no .4 dee o tee primi mesi^.che siete minse» 

„ data di passare privatamente e con timore t «i$ 
w ranno impiegati di noi piacevolmente avisitare 
„ tutta la mia famiglia ed a riceverne le visite * 

» Vedremo Miss li-owe ; vedremo chiunque piè 
n v ‘ aggradirà i e nulla potrà meglio aprir 1§ atre» 

»• da alla riconciliazione che tanto vij?retae a * - 
Non v’ ha dubbio , amica carissima , che il vo* 
stro consiglio mi si è allora presentato in tutta la 
£ta forza , e non ite ho trovato meao nelle *ra- 
gioni da lui allegatemi , e nelle circostanze pr* 
senti del mio misero stato .'Ma che potevo rispon- 
dere ? Avrei avuto bisogno di qualcuno che. pai» 
lava per me. t’: * .è* 

, Egli si è molto bene avveduto che la sua prò* 
posizione non m' irritava . Il mio «volto è divenu- 
to come vampa di fuoco , ne sono sicurissima-.. 
Sono diventata mutola ; e in immagino che avevo 
4’ aria di un’ instata . Egli ha del coraggio 
da vendere . Bramava forse che l’avessi preso ìa 

pars 
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parola , alla prima ? Il suo sesso ardito non ri- v 
guarda peravventura il silenzio del nostro coni? 
un segno di favore ? Per altro verso ) da tre gior- 
ni usèite, dalla casa di mio padre 1 dopo avergli 
con le mie lettere dichiarato, che non penserei pu n- 4 

to al matrimonio , senz’avorio fatto passare incer- 
to modo per uno stato di esperimento ; come po- 
tevo incoraggiarlo in un tratto con segni di appro- 
vazione , dopo una proposta inaspettata ,e sopra- 
tutto immediatamente appresso a’ motti pungenti 
che aveva da ine intesi ? No , no , anche che ne 
avessi dovuto morire , non ne avrei avuto il co- 
raggio . . .. 

Egli mi ha riguardata con occhio pieno di fidu- 
cia) malgrado la sua studiata modestia , come se 
avesse voluto spiarmi l’interno dell’anima co suoi 
sguardi , mentre che appena osavo mirarlo di 
quando in quando. Con molto rispetto mi ha do- * 
mandato perdono * Egli tremava ) mi ha detto 
che non lo giudicassi degno di un altra risposta 
diversa da un silenzio sprezzante . Il vero amore 
teme sempre di offendere,. ( Badate bene 9 Lo ve- 
lace ) hó pensato allora > che non si giudichi del 
vostro con questa regola ) . Egli avrebbe inviola- 
bilmente ubbidito a tutt’ i miei comandi t se non 
gli avessi permesso . • * *>'* 

. i Non ho voluto ascoltarlo piò a Jtìngo • Mi so- 
no alzata , con segni visibilissimi di confusione , 

- CUr.TJ'L P e 1’ 
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e Thò lasciato indirizzare a ?e stesso le sue bell® 
frasi e tutto quell’ apparato di ferole prive <4 
seftiso « ' * ' ' 1 

1 Quel che polka aggiungere , mia cabra Mis4 
Hùtyt ^ è che se mai egli desidera realmente 
yna pronta celebrazione , aver non poteva un pii 
opportuno rincontro per sollecitare il mìo consen- 
so, Ma non ha Saputo prevalersene y e me ne so# 
np forte sdegnata , Mio impegno sar|t ora di al- 
Jontanaflo da tire * 

C/t fitrlom t 

^ ^ ’**,**•'*» i * t • i . 
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M. Love! jet a M* Biforci , 


1U* 


, , ' GiQvèdì j i$t Aprile* 

■ ’ ! * ' ’ t •* • », v ■* ■ J •' . 4 

S ii via y panierata , che bisogno bai tu di */m> 
za.iro ai occhioni * e mostrarti talmente atto- 
nito ^ perchè io sia odiai andato cosi ratto per la 
strada della conversione ? $4ofl vedi tu , che do# 
i%nte il te f tipo che ho consumato , con tanta di- 
ligenza , giorno e notte T per seguire alta pedata 
qa -sta sola bella donna f mi trovqf sulla coscienza 
piinor aumer® di peccati * che neri ne avrei *va- 

*■ 3 v ' fi....; n 
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ti senza ciò ? Vergiamo un poco , quatti giorni 
e quante notti ho impiegato ? Quaranta , se no» ' 
erro , ne sono scorse , dopo aperta la trincea % » 
scavar di nascosto , e la mina non è amor saltar 
ta '• Secando il calcalo piò moderato avrei dovuto 
abbattere almeno una dolina di papere selvagge*, 
nel tempo impiegato soltanto a tirar nelle mie re** 
ti una ludola . E nem nen veggo ancora quandfc 
sarò in istato di farla cadere nella mia pania , Ec- 
co altrettanti giorni d’ innocenza di più • f$a Ad? 
scondendomi all'uccello dietro il coperto della mia 
conversione, questo sarà, coinè «pero , un meto- 
do sicuro , tuttocchè lento » di condurre a capo 
tutt’ i miei disegni . • ^ . » 

E tu A caro mio , tu avrai anche del merito a 
tener occupata la mia penna , perchè altrimenti 
faresti un uso assai più cattivo del tempo . Per 
altro poi , chi sa se formandosi nuove abitudini # 
» forza di vegghàre , itoa si arriverebbe insensi- 
bilmente ad una conversione reale ? lo 1’ ho pro- 
messa , e comincio a credere che dà piacere 1’ e*, 
«ere onesto n ri voltando quel le il poeta di- 
ce- de’ matti ; . , X; ' . hm&- 

Piacer % ck' è nota soia all' yoru dabbene . ^ 
Posto tttttociò , i\pn vedi tu quanto è preferibi- 
le » per venti ragioni , i 1 imprendere una cacci» 
difficile ? Ho molta voglia d' ispirarti il gusto dà 
questo nuovo pacare , e d’ insegnarti ad inseguir» 
L Fa le 
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le più nobili prede , invece delle gracchiè , de*<jOr-‘ 
^vi e de’ barbagianni . Io son disposto a provarti , 
nel corso del carteggio che tu hai tanto desidera- 
to eh’ io mantenga con te intorno a questa occa- 
»on singolare , che queste bellezze così altiere • 
aubiimi, esser possono abbassate;® voglio rispon- 
dere ad un obbiezione che mi facesti T ultima vol- 
ta che ci vedemmo , che il piacer che si trae da 
queste belle conquiste non compensa le pene che 
costano ; ponendo per certa , ( e siffatta idea è 
propria di un balordo tuo pari ) che tutte le don- 
ne si somigliano . Tu non conosci , povero ma-** 
terialatcio , ciò che ai rinviene di delicato e di 
squisito in un intrigo : tu non senti la gloria di 
sorprendere e di domare questi spiriti superbi , 
queste belle così circospette e vigilanti ; tu non 
hai punto idea de’ trasporti che allegrano il cuore 
di un genio fecondo d’invenzioni , il quale va 
meditando chetamente sulla scelta delle trame che 
gli si .presentano all’ immaginazione per inveschia- 
te un’orgogliosa bellezza, la quale, ne' suoi gior- 
ni dì libertà , gii ha cagionato un cumulo di af- 
fanni . Tu , Beìford , che , a guisa di un alano 
giacente a bell’ agio nel suo canile , ti contenti 
T h sScdh iarei^'morntoreggiando , l' osso c^te 
gtttato , non hai affatto idea de’ piaceri che oa- 
scono da’ giri e rigiri di una preda per lungo tem^ 
|>o contesa . Voglio ingegnarmi di fartene capire 
< ili- 

i 
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il gusto , e mi ringrazierai mille e mille volte , 
sì del piacer presente , come ancora delle alte spe- 
ranze di cui vedrai la prospettiva . ^ 

'Finora non ti avevo scritto che per mio setrf* 
plice passatempo , aspettando che fossi ammesso 
nella compagnia della mia adorabile deità» Ma ora 
che l’ho veduta, debbo significarti che avevo be- 
nissimo indovinato , eh’ ella non ini domanderei 
be altro che di fissarsi qui , e di congedarmi . Al- , 
la svelata mi ha dichiarato, che tale si era la sua 
risoluzione : e perchè ciò ? perchè , per dirmi il 
pan pane , più ella riguardava me stesso e ’1 mio 
carattere , e meno si sentiva inclinata all* uno ed 
all* altro: Questa dichiarazione mi ha fatto il cuo- ^ . 
re in brani ! Non ho pianto però ! Se fossi stato 
donna lo avrei fatto , ed a caldi occhi : ma ungo- 
no contentato di tirar fuori dalla scarsella un faz- 
zoletto bianco di tela di Cambrai : io comando il 

r 

fazzoletto , ma non già le lagrime . 

. Ella va censurando le mie proteste , le mie di- 
chiarazioni ,, i miei giuramenti : io non posso ma- 
ledire un lacchè , il solo privilegio che faccia di- 
stinguere il padrone dallo schiavo , perchè subito 
mi rimprovera ché io somiglio ad un soldataccio . 

-Non mi è permesso affatto di dire , in fede mia , 
uè sulla salute dell' anima rm'a . Non è una co- 
sa curiosa questa , Belford ? Vorrebbe forse farmi 
credere che ho un’anima tacito preziosa guanto la 
«i¥*p*ì « F 3 sua? 


» 
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sua ? — — Se crede disperata la mia salvazicrte f 
perchè diavolo ( altra parola egualmente riprova- 
ta ) mi propone dunque dì convertirmi £ Di mo- 
do che «on mi resta nessuna parola un pocoerér- 
fica. 

Qual via dovrà tenersi con una doni* eh’ è su- 
periore ali’ adulazione , e che di prezza ogn 1 ak>% 
k>de* da quella in fuori che nasce dall’ approva- 
zione del suo proprio cuore I 

Orsù , Bel fard , tu benissimo conosci eh* egli è 
ornai tempo cji’ fo -cambio misura » Mi fa mestie- 
ri darmi alla divozione p i ma del tempo che mi 
aveva proposto . Che orribile sciagura, se* dopa 
tuttociò* perdessi la sua persona* rd anche la 
Mima ! solamente alcuni giorni di più intima di- 
mestichezza, senza veran colpo riuscitomi, e sen- 
za di aver fatto insorgere alcun sospetto * mi hao* 
Ito fatto declinar non pòco nell’animo della belio. 
Che barbara momticaziotne .pel mio amo* propri*# 
-E’ certo * che non mi si suggerisce alcun pretesto 
per ritenerla * casoche le venisse il farnetico di; 
lasciarmi . Non si tratta qui di usar violenza ; oibò* 
non bisogna nemmén pensarci . Iddio « compiace 
eia di condurci sicuramente a Londra 1 Ecco il so- 
lo punto* cui bisogna che mi attengo per oras 
eppure uopo è non toccar questa corda die leg- 
giermente e di passaggio 

Ma perchè questa creatura ammirabile vanii? 

• «. - * fret- 
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frettar e il suo destino ? Perchè si fa beffe del por 
tere da cui assolutamente dipende ? Perphè deside? 
rare , in faccia mia ^ di non aver mai lasciata 4 
eaw di Suo padre ? Perchè negarmi la sua compir 
giùa* fino a farmi scappar la pazienza %t metter^ 
mi nel caso di 'eccitane il suo risentimento? in fir 
tue perchè j quando ella è offesa , porta il suo sder 
et* 0 al più aito punto ove mai una beltà di sprez- 
zante* nella pienezza del silo potere è dell’ orgor 
gJip i abbia potuto portarlo? * k 

Cr.edi t» che nella sua situazione su prudenza $ 
dirmi e ’1 ripetermi u che da momento a moine 
4f. to ella è sempre pàu malcontente e di se stessi 
** e di me ì ohe io non sono di, quegli uomini che 
1, fanno grande avanzo »eli’ es$er meglio conosciu- 
ta ti tale ardimento * potresti tu tollerarlo ip 
^ «bocci .di una prigionieri ? ) che noti si calmerà 
fiutano che mi vedrà in sua compagnia 4 
^ ohe l'avverso^ destina l’ha lidotta a questo sé* 
V, >gii04 eh 1 ella è provveduta di troppo buon seni 
Vi so per misurare Ia.stimi di se stessa sulta vdlu- 
vì «biUtà della mia lingua i che ss la crpdo deginl 
_.0 de* complimenti ohe le indirizzo * debbo glori* 
armi degli artifici co' quali dio precipitati uni 
vf, persona cotanto singolare nell' ècoeaso più gaiv- 
V de di follia ; che non perdonerà mai a se stes* 
^ aa l' esser veduta per trovar aie .alia porta del 
ss gancdtfio v ^ e nemmeno potràperdonaami di aver* 

F 4 



%% I S f T O K V A 

A la ridotta' forzatamente a seguirmi ( non «onè 
diversi i suoi proprj termini . ) Che i suoi dés- 
„ piaceri crescono invece di diminuire ; che vuoi 
fi badare a se stessa ; e giacché ai suoi parenti 
fi tanto poco cale 'di lei che non si curano di an- ■ 
fi darne in traccia , ella vuole die la sua sorse 
fi appoggiata sia sopra di lei sola ; che la mia as- 
fi senza le renderà più grat3 la dimora con 
fi dama Sorlings ; e che io posso andare a Berits 9 
v a Londra , dovunque mi verrà fantasia y al d»a- 
fi volo , mi suppongo , ov' ella tni manda eoa 
fi tutto il suo gradimento! 14 

O come sbaglia ne' conti la bellina ! Usar que- 
sta favella con unp spirito così vendicativo come 
il mio, dopo che lassa troppo bene! ad imo sca- 
pestrato, come passo nei Inanimo suo! fra lemarà 
del quale trovasi attualmente! io era irresoluto s 
come sai . La bilancia traboccava ora da una pas- 
te, ora dall’ altra , lo vtilevh spiare a che mai 
la sua inclinazione poteva condurla t quali sa- 
rebbero le mie proprie inclinazioni •. Tu vedi qual 
sembiante prendono le sue . E dubiteresti che da 
esse non prendessero norma le mie ? Le sue colg| 
pe non erano forse assai di numero , anche prir 
ma dì questi nuovi oltraggi ? Perchè mi obbliga 
«Ila di dare uno sguardo al passato? : 

i Voglio fra poco esaminar posatamente questo 
rilevante affare « e t'informerò deila somma di 
tutto . Se 
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Se tu sapessi, se veder potessi, qua] vilissimo 
schiavo ella mi ha fatto divenire ! Ma ha rim- 
brottato di essermi messo in svi grande . Ma que- 
sto medesimo contegno ]e dava pruova dell’ amor 
mio , facendole conoscere eh’ io non poteva vive- 
re da lei lontano • Ella però se n’ è vendicata ; 
si è compiaciuta di mortificarmi , ed ha ottenuto 
vantaggio sopra di me .... in fede mia , Bel- ( 
fard , appena ho balbettata qualche parola in mia 
difesa . Mi vergogno di dirti qual ridicola figura 
jni ha fatto rappresentare . Ma in altro luogo 9 \ 

ed in altro crocchio, avrei potuto in un tratto ab- 
bassare la sua superbietta . 

A questo luogo dunque , ove fo conto che avrà 
tarpate l’ali per fuggirmi, io mi riserbo gli es- A 
perimenti; ivi mi apparecchio a far vedere il suc- 
cesso delle mie invenzioni , e ciò che guadagnerò 
nell’ amoroso agone» alle volte umile , ed altre 
superbo ; ora aspettando o chiedendo.; tal fiata rì- 
ducendonii alla compiacenza ed alla sommissione , 
fino a che sia ella stanca di resistere . Basta per 
ora darti un indizio delle mie idee . Mi spieghe- , 
rò più apertamente , a misura che mi conferme- 
rò o mi allenterò ne’ miei disegni . Se la vedes- 
si ostinata a far rinascere i suoi disgusti , . . . . 
se la sua alterigia .... ma finiamola .Non è an- 
cor tempo di minacce , no, no., 

' '■= ;***. *. fc j •*- ..jà *:•<*#*• et « • ♦ 

BIT* 
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M. Lo ve ì ace <, al medesimo * 

. - • . 

N On conosco io forse * amico caro , che riori 
avrei bisogno d’altro che di pazienza per 
«erogarmi tutto il bramato potere ? Che diremo 
rioi, se tutte queste doglianze di un' intaccata ri- 
putazioni * questi crepacuori che van crescendo $ 
questi risenti ineriti che non cesseranno gtam nai * 
questi rabbiosi comandi di allontanarmi * che dir es- 
ulo noi ) se tuttociò altro non suona che ^natri- 
monio ,* e se la vera cagione di tanta petulanza 
ed inquietudine ad altro non si riduce eh.e ai alio 
fclenzio su di questo punto ? 

Brami avvenuto una volta di toccar leggier- 
mente gli orli del nodo irrevocabile ; ma ufi cre- 
dei obbligato di avvilupparmi nelle - mie nuvole * 
ed Uscir di materia subito che ai Cor^bbc la mia 
intenzione * per timore che «ori mi si ririiproVe- 
ra^se di esser privo di delicatezza e di generosità * 
mettendo irt campo questa idea in tempo che 1* 
bella da me dipendeva ; sjpratutto dopo il divie- 
to fattomi di toccar qaesto tasto senza -che avessi 
date pruove della* mia ritortili , -e senza nessun 
tentativo di riconciliazione con li Harlowct . Al 
• • P 1 pre- 
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prese irte che mi veggo stretto dagli argomenti , 
sprovveduto di espedienti , ed incalzato così forte» 
mente di lasciare una persona che non avrei akttrt 
pretesto di ritenere!, se le Venisse il ghiribizzo di 
scappar via fé che potrebbe , sul minimo dubbio 
della mia buona fede , procacciarsi qualche alti» 
'protezione, o tornarsene perav ventura al castello 
di. Harlowe e mettersi fra le braccia di Solate^ , 
io ho parlato apertamente , ed ho arrapale , .beo- 
«fchè con iniìnite precauzioni e con aria confusi 
{ per paura eh’ ella nort sé m offendesse , Bei- 
fard ! ) moke ragioni , le qnali dovevano farla 
consentire a Pendermi il più avventuroso morto- 
le -* Oh come le Sue colorite guance , gii occhi 
bassi , il silenzio , e nel tempo medesimo le 
labbra tremanti-., e ’ì suo petto dolcemente agi- 
tato , ( sorprendente assortimento di bellezze ptv* 
ite in rhoto. 1 ) mi luti fatto ad evidenza* cono- 
scere che l’ affettuosa versarla non tramasi mortal- 
mente ofitsl hiéii' » jft * tjj jjTtVyi ? - q 

Adorabile creatura , b© detto fra erte , ( guar- 
dati, Bel far d , di 6covrire.il mio qponfo ad alone 
donne ) sopo io -così presto Arrivato a questo 
plinto^ Sono io già 1* assoluto padrone del desti- 
no di Clarissa Harlotue ? Seno do gii quell’ uomo 
-convertito ; come doveva esserlo , prima di rice- 
vere ogni -minima idnezxa I < £d £ passibile die 
-quanto più mi conoscete , tanto meno ragioni tro- 
vate 
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vate per fare che il vostro genio in favor mio 
si sviluppi ? L'arte e le malizie possono trovar luo- 
go in un’anima così celeste ? Sbandirmi da voi 
lontano , affrettar così rigidamente F assenza mia , 
nella mira di farmi avvicinar più presso di voi e 
di rendermi probabilmente i vostri favori più 
cari ! Le vostre picciole astuzie giustitìcano le 
mie, ed eccitano la mia mente ingegnosa ad eser- 
citar sopra di voi tutt’ i suoi raggiri . 

Ma permettetemi eh 1 io Vi dica , amabilissima 
fanciulla , che supponendo i vostri dovari adem- 
piti qualche giorno , voi dovete prima rendermi 
conto della ripugnanza che avete mostrata di par- 
tir meco; nelle circostanze poi, che la partenza 
vostra era necessaria per evitare i ceppi di uno 
scempiato, che voi stessa non potete trattenervi 
dall’ odiarlo , senza esporvi a non essere più one- 
sta nella vostra opinione che nella n>^. 

Io sono avvezzo , bisogna informarvene , alle 
preferenze d’ infinite donne , uguali a voi per 
condizione , benché inferiori per merito : perchè , 
in questo pascolare , chi può pareggiarvi ? E di- 
verrò io marito di una donna , la quale mi ha 
dato motivo di dubitare della preferenza che mi 

deve? Oibò , amor mio carissimo. Troppo 

io rispetto le vostre sacrosante leggi , per soffri- 
te che siano violate , anche da voi . Non» credete 
. > , . * inol- 

• i ' * •’ 
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inoltre che il vostro silenzio e ’1 vostro rossore 

fV „ • 

mi bastino per palesarmi le vostre intenzioni . 
Non voglio nemmeno che mi resti alcun dubbio' 
intorno a’ vostri motivi , se gli è amore o neces- 
sità che v’ ispira questo movimento di condiscen- 
denza . •. 

Fondato sopra tali principj , Belford ? a qua- 
l’altro partito doveva io appigliarmi se non se 
d’ interpetrare il suo silenzio come un segno di di*-» 
prezzo e di crepacuore? Ée ho domandato per- 
dono d' un ardimento , del quale mi supponevo 
che si fosse offesa. Le ho promesso che in avve- 
nire 'il mio rispetto sarebbe inviolabile per le leg- 
gi impostemi da lei , e che le farei scorgere dalia 
mia condotta , che l’ amor vero teme sempre di 
dispiacere e di offendere . », . , \ 

E che ha potuto ella rispondere ? M' immagi- 
no , Belford , che questa sia la tua domanda » 
Rispondere ? In coscienza , ella mi è sembrata 
malinconica , sconcertata , piena di sdegno , im- 
brogliata , ed incerta , per quanto ne ho potuta 
giudicare , se la sua collera cader doveva sopra sa 
stessa o sopra di me. Intanto erasi voltata da un 
canto per nascondere una lagrimetta che si faceva 
strada: ha gittata un sospiro, diviso in tre o quat- 
tro parti , ciascuna con la forza che bisognava per 
farsi sentire T ma sforzandosi però di trattenerne 
r uscita ; e finalmente dileguandosi da me , mi ha 
* * - » la- 
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lasciata padrone dal campo di battaglia. * 

Non mi romper la testa con U pulitecela ^ * 
con la generosità . Non parlarmi d,i compassione . 
Noi combattiamo peravventura con. forze uguali? 
Non trionfa ella forse d» *ne con ogni specie d’am, 
mi '< Non mi ha fatto ella dubitare dellUihor suoi 
Non mi Ha élla gentilmente dichiarato che l'odio, 
suo per Suimts non veniva da riguardo alcuno, 
per me ? Non si è disgustata, forse di vedersi pet, 
opera mia liberata dagli attacchi, di quello spira* 
Buone , vale a dire r di essersi trovata meco, al-» 
1* apparaa mento ? , G •! ‘ •*» \ v K* 

Pensa qual sarebbe il trionfo, degli orgogliosi 
Hur/o&es , se risolvessi ora di, sposarla ! riga fa- 
miglia inferiore alla mia . Nemmen uno fra lo- 
ro , da lei in fuori che sia degna di apparentai 
» meco ! De’ beni niente spiagge voli , ne 1 quali sq 
limitarmi per evitare qualunque dipendenza , e. 
per noti esser tenuto a chi che sia! la mia perso- 
ns^ì.miei talenti , che non sono sicuramente da. 
vilipendersi , e che però. sono, stati con dispreizo 
rigettati dagli tìarìo^es. V Costretto ad amoreggiar 
di farro, coir la loro figliuola » mentre due delle; 
più ti Ufi*, ti famiglie del regno mi dicevano delle 
proposizioni , alle quali io chiudeva f orecchio , 
parte per amar di lei > e parte perchè io r mutui® 
al matrimonio con ahra donna da lei diverso ; ve- 
dermi costretto 4 ’ favolarla non solamente ad es- 
ci » 

» 
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si, ma benanche a tei «restai e bisognerà ch’io 
ancor mi riduca ad implorar la riconciliazione e’1 
perdono dagli Hur/twes ? a supplicare di esser ri- 
conosciuto per tìglio di un crudelissimo tiranno , 
il quale non ha di cfte vantarsi se flón delle sue 
ricchezze ", per fratello di un malvagio il quale' ha 
Cónce pi to Contro me un odio implacabile ; e di 
una sorella indegna eh' io le badi ( senza di che 
fé avrei trionfato a mio piacere f e sicuramente' 
Coti dieci volte meno di stento che non mi ha co- 
stato U sorella ); finalmente per nipote di due 
2ii , i Quali apprezzandosi alla ragione della loro 
Acquistata fortuna , ne prenderebbero l’ occasione 
d* insultarmi , o vorrebbero vedermi umiliato al 
lor cospetto nell 1 aspettativa del loro favore ? no , 
fio y rispettabili miei antenati ! non noverassi chi 
vi lin-proveri thè l 1 ultimo de 1 vostri discendenti , 
t 'che non è sicuramente il più spreggevote della 
Vòstra prosapia, ti abbassi così, si avvilisca , baci 
la polvere, per farsi j chiavo tfi una donna! 
tarderò molto a ripigliar la penna, 

« • V • •• ■ ,*• * 

1 \ 
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M, Lovelace a ìd. Beìford . 

M A questa, donna non è fórse la divina Cla- 
rissa ? ( Procuriamo di sopprimere il co- 
gnome di n ariose ; l’anima mia li ributta e li 
disprezza tutti, ad eccezipqe di lei ) » Non è pe- 
ravyentma sopra questo adorabile oggetto che ri- 
cadono implìcitamente le mie minacce? se la vir- 
tù è la vera nobiltà, quanto Clarissa è nobilitata 
dalla sua! e quanto una parentela con lei sarebbe 
capace ancora di nobilitare, se non le si potesse 
rimproverar la famiglia d’ onde trae 1’ origine , e 
eh’ ella preferisce a me ! 

Contuttociò , camminiamo con lo scandaglio in 
mano . Non vi è nulla da dirsi , non vi è stato 
nulla di riprensibile finora in questa creatura di- 
vina ? e quando si potesse spiegar tutto in mio 
favore , le mie riflessioni sul passato , sopra ciò 
che potrei rinfacciarle , non mi renderanno forse 
infelice , subito che ki novità (*) avrà perduti gl* 

» in- 

(*) l>* persone siti bei sesso , le quali leggono più per 
Passatempo che per istruzioni , sono pregete di fare un '* §t 
Unito» particolare » quest» lettera di Lovelace • 
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Acanti suoi , e che il suo cuore , e la sua perso-* 
na tutta intera, saranno in mio potere? Un dis- 
soluto , quando è capace di delicatezza , la portai 
più oltre degli altri uomini. Siccome rara cosa è 
ch’egli trovi le resistenze della virtù nelle donna 
ohe abborda ) egli si avvezza a giudicar delle al- 
tre tutte dalla fragilità di quelle di cui ha trion^ 
feto . Non vi è danna nel mondo che resista aW 
1* occasione ed alla perseveranza, in particolare [ 
quando un amante sa ben adattare le tentazioni 
alle inclinazioni; questo è , come sai , U prima, 
articola del simbola de’ dissoluti . 

- JE che ! Love lue fi sento domandar con sor- 

presa , puoi tu dubitar di questa donna , la più. 
ammirabile fra tutte? Dubiti tu delia virtù di 
Clarissa ? . . • ... 

. Oh 1 non ne dubito affetto > amico caro ; nè. 
ardisco dubitarne. Uà scrupolosa venerazione che 
ho per lei allontana da me questo dubbio. Ma ti 
domando io pure: non può darsi che la sua^virtù. 
sia piuttosto fondata sopra 1’ orgoglio , che sopra 
L veri principj ? Di chi è ella figliuola ? di : qual, 
sesso è mai ? Se Clarissa è impeccabile , d l ond& 
le. viene siffatto privilegio ? L’ idea fastosa di «da- 
re un luminoso esempio al suo sesso , può averla 
sostenuta e resa finora invincibile. Ma questo fa-., 
sto non è forse abbattuto ? Conosci tu degli uo- 
mini jo delle donne che siano capaci di resistei 
« . CUr.T.VL G all’ 
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all’ infortunio ed all’ umiliazione ? Qual* anima è 
alla calamità superiore? L’alterezza è perav ven- 
tura il principal baluardo della donnesca virtù « 
Rintuzza V orgoglio di una donna , e tu vedrai 
1* avvilimento farsi effettivamente strada figo al- 
l y anima. — - lì chi sa»à colui che mi dùà, che 
Miss Ci sr issa Har laute è un modello di virtù ? 
lì’ ella dunque 1* istessa virtù in persona ? tutti ne 
hanno questa idea, mi si risponderà ; ognuno che 
la conosce , ognuno che ne ha inteso discorre* 
re . — Vale a dire la voce comune . Ma basta la 
pubblica voce a stabilir la virtù ? La sua è stata 
mai cimentata ? Ove si trova colui che abbia osa* 
» di porre a cimento la virtù di Clarissa "§ 

Io ti ho detto , Helford , che volevo ragionar 
meco stesso ; e mi trovo impegnato in questa di- 
samina senza essermene avveduto • Portiamola 
dunque avanti con ogni rigore. • ? 

lo so che tuttociò che mi ho dato s la libertà di 
dire finora , e quanto uscirà di più dilla mia pen- 
na su di tale articolo , non comparirà molto gè*, 
neroso in un amante; ma col mettere la viri» a 
coppella , non è forse mio disegno di esaltarla , 
casocchè ne sorte pura e trionfante ? Pooghiamo 

*4 ■ , * 

dunque da parte , per un momento , tutte le con- 
siderarioni che nascer possono da una debolezza > 
cui taluni sconciamente darebbero il nome di gra- 
titudine , e che sovente ad altro non serve che a. 

•). CCr- 
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corrompere un cuore che fornito era di nobiltà , 

• Al cimento | amico caro. Ed ìq metterò questa 
V*zio sa persona al più severo esperimento J nella 
mira di far sapere a tutte le persone del suo. ses- 
so , cui comunicar vorrai qualche passo delle mi? 
lettere , ( perchè so che diverti le tue vaghe 
con qualche squarcia folto dalle mie scritture , e 
da quelle che disonorar non possono la nostra ri- 
putazione, senza però, rivelare i nomi,' e ciò mi 
fa venir la fantasia di mescolare alle mie lettere 
questi frammenti ostensibili , per obbligarti . ) per 
far loro sapere , dico io , ctò che elleno debbono 
essere , ciò che se ne aspetta , e se mai hanno a 
fare con qualche testa sensata e sòtrile ( orgoglio- 
sa , se vuoi ) quanto han bisogno di avvedutezza, 
con una condotta regolare e costante ,* di non dar- 
li motivo di giudicare svantaggiosamente del {oro 
carattere , con arrischiati favori , i quali potreb- 
bero interpetrarsi come debolezze , Forse una don- 
na non è guardiana dell' onore di un uomo ? e gU 
errori suoi non coprono forse più di vergogna o 
d’ infortunio un marito , che di esse non fanno ? 
Ragione voi me me dunque, Biforci ^ ho io sempre 
avuto avversione per lo stato gì schiavitù ,, A 
41 cimento dunque, io qui ripeto» giacchi ora 
mi trovò impegnato in questa importantissima 
quistione ; cioè « se bebbo prender moglie , e se 
mai ella esser deve una donna di prima 0 di -#e- 
■ G 3 con- 
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conda sfera ? Io procederà' con tutta lealtà . fi# 
ren jerò , a questa cara personà , non solo un’ esat- 
ta., ma una generosa giustizia ; perchè gli è mio 
proponimento' di giudicarla secondo i suoi propri 
principj y come ancora con le nostre massime » ' 

Ella si rinfaccia di esser entrata meco in cor- 
rispondenza $ vale a dire , &>n un nomo di carat- 
tere assai licenzioso * che si ha dapprima messo 
in testa di trarla in questo commerzio , e gli è 
riuscito con certi modi da lei stessa ignorati . " t 
3 Vediamo : quali sono stati i suoi motivi per 
questa corrispondenza? Se non^souo stati tali che 
Ja sua delicatezza 9tima condannabili > perchè far- 1 
$ene un rimprovero ? 

K’ stata ella capace di errore? è stata capace di 
persistervi ? Poco monta chi era il tentatore o 
quaf era la tentazione . Il fatto , 1’ errare è quel- 
lo che ora ci si presenta . Ella vi ha peravve»- 
tura persistito ^centro il divieto del padre ? ' Cosi 
confessa > e di ciò si rimprovera . Non mai una 
fanciulli , però y ehbe idee più sublimi derl dover 
Aliale y dell'autorità paterna ?; Non mai. Di qual 
forza dunque bisogna che stati siano i motivi che 
han prevaluto al dovére in una ragazza così ris- 
pettosa ? Che mai ho dovuto pensarne allóra? Qua- 
li speranze non ho dovuto appoggiare , in quél 
tempo ^ sopra siffatta" considerazione ? 

Potrà dirsi che la sua mira principale si era <§i 
- v/ pro>- 
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prevenire degli accidenti funesti fra il suo fratel- 
lo finitamente agli altri suoi parenti * e colui ch’ea- 
fi schernivano vilmente fi di concerto. 

Benissimo: ma. perchè prendeva ella più impe- 
gno all’ altrui sicurezza., che non facevano egjino 
stessi ? Inoltre il famoso incontro non era avve- 
rtito di già ? Una persona virtuosa prestar dove- 
orecchio ad un riguardo , ,per calpestare un 
dovere evidente e conosciuto da lei sopratutt<| 
quando non si trattava d' altro che d’ impedire una 
«ciagura incerta ? , . . , ' 

Io credo sentirmi dire da te : come Loveiac je * 
H. tentatore diventa oggi accusatore i 
No, amico mio^ io non accuso. Io non fa 
che ragionar meco stesso ; e nel fondo del cuor 
mio io giustifico e venero questa fanciulla divina» 
Ma lasciami rintracciar però se gli è alla verità , 
9 pure alla mia debolezza ch’ella deve la sua 
giustificazione , ~ — ** debolezza è il vero nome 
dell’ amore • i ; 

Supporremo noi in lei un altro motivo ? Sarà 
dunque amore , se ti piace : motivo che tutto il 
mondo giudicherà scusabile ; non già perchè lo 
pensa in affetto: ma perchè tutto il mondo co- 
nosce „che può essere da questa passione acci e* 

* •’ * r • r- «• ■ • .* #** * ■ at 

- W«iv k *• i '*■*• JV 

Sia dunque l’amore, alla buon’ora. Ma lamo- 

-gi -.di chif^pj cu j* .-»* 

Q 3 Di 
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Di un Loveìate , mi rispondi tu . 

‘ Non vi è thè un Lovèlàce a! mondo? Altri 
Lovelace non possono uvtf provata l’ impressione 
di urta così vertosa figura? di tinte auiinnaoili 
qualità ? La sua riputazione mi ha tratto ver leij 
la sua bellezza t 1’ eccellenza del suo spirito batt- 
ito ribadite le mie catene » ed oggidì tutti questi 
vezzi uniti me la datino giaditar degtsa de* miei 
attacchi , degna dì tutta la mia ambizione » 

Ma però ha ella avuto la buona fede » la ca»* 
dirle zza t di riconoscerlo.» Questo àinol* ? * 

Oibò , oìbò . 

Se dunque gli è vero ché trovasi amore nel 
fondo del suo tuore » non vi è forse con là qual- 
che vizio nascosto sotto l'ombra sua? l' affettazio- 
ne , per esempio ? o pure l’orgoglio ? 

Che cosa ne deriva ? la divina C tarisi* sarebbe 
dunque capace di amare un uomo che amar noo 
deve ? sarebbe capace di affettazione ? La Sua vir- 
tìt non avrebbe che 1’ orgoglio per base ? e se que- 
ste tre sapposizioni sono vere , dunque l^divine 
Clarissa non sarebbe altro che urta donna « 

Come può ella dar ciance ad un amante còrfid 
H suo; farlo tremare , quando egli è uso* di tridn- 
fiìre delle altre donne; tenerlo in' fórse con la 
sua condotta se ama lui , o qualche altro uomo 
del mondo »>e frattanto noa aver mostrato sopra 
se stessa un giusto impero» in que’ passi ch’ella 
4 ■*' cre- 
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erede importanti»»}™ per l’onor suo? (Tu vedi, 
HelforJ , ch’io mi valgo delle sue proprie idee 
per giudicarla.) Essersi ancora lasciata sollecitare, 
fino a promettere di abbandonar la casa paterna, 

# partirsene don un uomo di cui conosceva il ca- 
rattere ; stipulando ancora di differire il suo ma- 
fitaogio finp all’evento di molte condizioni remo- 
te ed inverisimili '* Quando il motivo delle sue 
doglianze fosse stato capace di giustificare ogn' al- 
tra donna, una Claris» * doveva dar luogo nel 
suo cuore a de’ risentimenti , da cui si condanna 
ella oggi di essere stata così posseduta ? 

, Ma veggiamo questa cara creatura che risolve 
di ritrattar la sua promessa , e che frattanto s’in- 
duce a non. mancare all* appuntamento col suo 
amante, con un uomo di cui conosce l’ ardimento 
- e l' intrepidezza , coi ella non ha atteso più volte 
la parola, e che viene, coni' ella doveva aspet- 
tarselo, nell? disposizione di raccorre il frutto 
delle di lei promesse , cioè , risolato di rapirla # " 
Consideriamo quest’ uoifo che attualmente la ra- 
pisce , e che la tiene in stia balìa « Non possono 
rinvenirsi , torno a ripeterlo , altri Loveiaces , al- 
tri uomini, audaci e perseverami che lo somiglia- 
no ; tuttocchè non conducano totalmente il loro 
disegno per le vie medesime ? 

E’ dunque vero che una Clarissa ( secondo il 
Mo proprio giudizio ) sia stata fragile ? e fragili 

G 4 poi 
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poi sopra punti di questo* momento ! e rrn pu8 
darsi eh’ elia lo divenga di vantaggio, ch’ella lo 
sia sul punto capitale , verso cui tutte le altre sue 
fragilità sembrano naturalmente avviarla? 

Nè dirmi che la virtù , agli occhi del cielo , è 
una grazia che sta bene tanto a! n >stro sesso che 
al loro ? Per virtù , io intendo qui la castità , e 
la forza di esser superiore alle tentazioni ; senza 
considerar la mia Clarissa più che qualunque al- 
tra donna : nè domandarmi perchè 1’ uomo si fa- 
rebbe leciti alcuni falli de’ quali esige che la don- 
na sia innocente ,ie di cui egli non vuol nemme- 
no che caschi un’ ombra di sospetto sulla donna ? 
Argomenti vani , ti dico , perchè i falli di una 
donna sono più obbrobriosi pel suo marito , che 
quelli del' marito riguardo alla moglie non fanno; 
nè solo pel suo marito, ma eziandio per tutta la 
sua famiglia , introducendo negli averi suoi i fi- 
gli di uno straniero , i quali vengono ad usurpar 
re il patrimonio de’ suoi , o almeno: ad involarne 
una parte : nel mentre il padre ingannato li crede 
tutti suoi . Conchiudi dunque , che agli occhi del 
cielo j il delitto esser non potrebbe uguale . Ol- 
tracciò ho letto ùn un certo libro che la donna è- 
fatta per 1’ uomo , e non già f uomo per la don- 
na : questa dipendenza porta dunque seco per la 
donna un’ obbligazione più indispensabile di esser 
virtuosa. ~r > v -g 
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"E tu Lovelace '■ ( mi direbbe forse qualcuno 
che fosse da più di te . ) Tu cerchi tanta perfe- 
i adone in una donna ! v - 

Io , si , posso risponderti . Il gran Cesare non 
. era forse un gran seduttore di donne ? non ricc- 
: vè peravventura , irf una delle sue entrate trion- 
fanti a Roma , il nome di dissoluto calvo ? Ed i 
suoi conci Macini lo citavano alle loro mogli ed 
alle loro figliuole , come un seduttore di cui do- 
vevano diffidarsi . E frattanto questo Cesare» non 
ripudiò forse la moglie per averla trovata in com- 
pagnia di Cfo&o f o piuttosto «per aver trovato 
<Cl odio con lei , quantunque non si fosse introdot- 
to che con inganno? E qual ragie ne ne addusse ? 
L’unica ragione fu (tuttocchè dissoluto, come ho 
detto ) che nemmeno f ombra del sospetto cader 
doveva sulla moglie di Cesare » Or Cesare non era 
più orgoglioso di Lovelace . Non dir dunque più', 
amico , nè soffrir che si dica in tua presenza che 
Lovelace , un uomo che ha dritto di andar super- 
bo degli antenati suoi, è un uomo fantastico e ir- 
.ragionevefle , esigendo nella sua moglie l’ innocen- 
za e la purità , tuttocchè non sia fornito egli stes- 
so di questa virtù ? 

In quanto alla mia Clarissa , sono d’ accordo 
che forse non vi è stata mai alcuna donna che 
siasi più avvicinata alla natura degli Angeli . Ma, 
-replico di nuovo , non ha ella dati già certi passi 
.j da 
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da lei stessa condannati, certi passim de’ quali il 
pubblico e la sua propria famiglia noti l’ avrebbe- 
ro mai creduta capace , e che i suoi parenti più 
cari non vogliono affatto perdonarle? Nè mara- 
vigliarti se non ammetto affatto , irt favore della 
sua virtù che servir deve di modello 5 la scusa 
che ricavar si può da’ sud giusti risentimenti • l>e 
persecuzioni e le tentazioni non sono forse la 
pruova delle anime virtuose ? Non vi sono nè 
ostacoli, nè risentimenti che autorizzino una virtù 
esemplare ad annullarsi ella stessa . 

Ripigliamo il iilo dei ragionamento» Credi tu 
che non sia permesso a colui die ha potuto con- 
duca cosi oltre, di prender coraggio, dal succes- 
so, di camminar più avanti? Non si tratta d’al- 
tro, helforj , che di un ‘saggio * Chi mai si spa- 
venterà di un saggio per una donna tutta divina ? 
Tu sai che talvolta rei son dilettato di far de’ sag- 
gi sopra le giovinette di merito e di assai buona 
riputazione . Eppure non peranche «ne ho trovata 
una sola che abbia resistito più di un mese , 0 tanto 
tempo che avesse dato solamente da faffe al mio 
■ spirito ingegnoso. Io ne ho tirate delle svantag- 
gi^ conseguenze contro tatto il sesrs^ ; "e se al 
presente non ho scoverta una virtù incorruttibi- 
le» accerterò con giuraq|ento che non se ne fin* 
i Viene una sola in tatto il sesso . Perciò tutte le 
donne sono interessate nella pruova da me me. 
* di- 
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ditata. Où. è colei la quale , conoscendo Cla- 
rissa , noti assumerebbe sopra di se 1 onore .di 
tutta là specie ? Quella dunque che ricusar potreb- 
be, di farlo venga innari*: i , c sostenga il cimento 

in tartibio dì lei - * - * - 

lo ti assicuro y amico caro y che nudriscd idee 
.molto sublimi della virtù* come ancora di tutte 
le grazie e le perfezioni * cui non sono stato ca- 
pace di arrivate io stesso . F utti gli scapestrati 
non direbbero cosìy nè penserebbero del pari . 
•Avrebbero paura di darsi la scure su i predi « Ma 
l'ingenuità ha formato sempre una parte brillante 

dei mio carattere k ; ‘ ^ . - • ' 

r. Satanasso * che tu puoi credere, se vuoi y mio 
istigatore nel disegno che ho formìto .y pose quel- 
)' uoril dabbene del Vecchio tesiamento a terribili 
cimenti p ed egli è alla sua condotta iti somiglian- 
ti pruoVe che il poverello è stato debitore di sua 
felicità e delle ricompense che sono venute ap- 
presso . Una persona innocente che ha la disgra- 
fia di esser presa in sospetto, bramar non deve 
di esser sottoposta ad un esame rigoróso e<^ impar- 
ziale l _ . f . 

Rinaldo , nell 'Ariosto, allontani da se la lazza 
del Cavalier Mantovano * senza voler tentare 1 es- 
perimento (*) che doveva dargli pruova della vir- 

\ tù 

« ! 

(*) Vtdeìe l ' Orlando Furioso deìt Ariosto . Cantò* 

XL11I 


Digitized by Google 


IO* > I ' S T 0 R 1 A 

tù di sua moglie . V Autore gli mette in botes 
delle buonissime ragioni . 

Io diceva , che alquanto pensar volle 
’ Prima chi a labbri il vaso si appressasse • 
Pensò , e poi disse , ben sarebbe folle 
Chi , quel che non verna trovar 3 cercasse , 
Mia donna è donna , ed ogni donna è molle ; 
Lasciam star mia credenza j come stasse « 

\Sin qui tn ha il creder mio giovato , e giova-y 
Che posi io migliorar col farne pruova ? k ' Jt 
Ma R inaldo non avrebbe ricusato di porre a 
cimento la sua Dama prima di sposarla , e quan- 
do avrebbe potuto trar prohtto dalla scoverta . sì. 

„ . Per me , non avrei rigettata la tazza , quantun- 
que- maritato » se non per alsro almeno per la 
speranza di confermarmi nei buon concetto che 
avuto avrei dell' onestà della mia cara metà. Ed 

• * r 

avrei voluto accertarmi se una colomba o un ser- 
pente si annidava nel mio seno . 

Io ritorno sempre all’istesso proposito ; che 
pensar si dovria d’ una virtù che hon vorrebbe 
soggettarsi alle pruove , e per conseguenza di una 
donna che cercherebbe di schivarle ? Io conchiudo 

: - che 


XLl 1 1 . Chiunque bevea in quella tazza , lo faceva seria 
thè si versasse il liquore , ca socchi la moglie era fetielei 
altrimenti , la tosata gli si rivoltava in osano. 

* "* ,■ ^ V.* . - 4 e 

if . ■» 
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che per fissar sodamente T onore di una così eccel* 

, lente creatura , è necessario ch’ella Soggiaccia 
all’esperimento; e per mano di chi altro se non 
di colui eh’ ella incolpa di non aver operato con 
ogni schiettezza in punti di min|jf rilievo ? Non 
solo perchè costui ha già fatto qualche impressio- 
ne sopra di lei' , ma benanche perchè il disgusto 
eh’ ella ne risente deve far presumere , che starà 
più guardinga contro de’ nuovi attacchi . 

Confessar bisogna che la presente situazione è 
in suo svantaggio ; ma se mai ella trionfa , ne 
sarà più gloriosa la vittoria . 1 
~ : ’Non ischi var dunque, anima mia dolce ,-i nuo- 
vi cimenti , e non odiarmi se procuro di farteli 
subirai . Imperciocché dimmi per tua fè , qual don?* 
pa può dichiararsi virtuosa , se non è stata speri* 
mentala ? Ed un attacco solo , una sola pruova , 
non basterebbero; perchè* mai.* perchè il cuore 
di una donna esser può di brontolo un momen- 
to, e di cera nell’altro . Io l’ho trovato vero 

fnille volte , ed anche tu , senza dubbio . Le 

donne , mi dirai , passerebbero molto piacevo!* 
mente H tempo , se tutti gli uomini si avvisasse- 
ro di porle al cimento . Ma , Bclford , nemmea 
questo è il mio pensiero . Benché dissoluto , io 
non sono amico de’ dissoluti , ad eccezione di te 
€ de’ tuoi 'cameròtti . In fine raccogli la seguente 
moralità dalla mia nojosa discussione . Le bm- 
2 9 bon- 

'l 
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fi boncelle , che non vogliono esser poste all* 

» tortura^ mandami buona questa parola ; debr 
r bono far la loro scelta in conseguenza di ciò . 

,, Bisogna «he diano la preferenza a buone paste 
r, d'uomini saggj|e che non siano avvezzi ad ac ▼ 

„ coccarla a chi che che le prenderanno sul 
,* piede eh* elle compariscono j e che , non ritro.« 
n vando nulla di assolutamente malvagio in loro 
stessi , non sono portati a sospettar degli al? 

. i»trw‘V..; • 

Tu mi demanderai ora che mai ne sari della 
bella , se soggiace ; che vuoi tu ? Soggiogata una 
volta. , come sai % lo è per sempre . E ! questa 
un’ altra delle nostre massime licenziose » Qual 
sorgente inesausta di piacere , quali delizie per ut\ 
nemico del matrimonio , l’ artivare a vivere coti 
una ragazza dei merito di Qlamsa^ senza eh’ eU 
la cambia realmente di nome! 

Ma se poi resiste, se aorte gloriosa dal ci- * 
mento l ^ .... r'- • 

Benissimo! la sposerò allora, e benedirò lamia 
stella di avermi fatta incontrar, per moglie , una. 
•«migliarne Angcletta, - . . , , 

£ Ma. non ti odierà ella ? Non ricuserà , perav- 
ventura . . No, no, Belford x nelle circostanze 

Jn coi siamo , questo è il meno che temo , Odiar- > 
b» • E perchè odierebbe un uomo che 1’ amerà 
molto più dopo 1’ esperimento . Aggiungi , che 
« pos- 
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posso far valere il dritto di rappresaglia. La mia 
risoluzione non è forse giustificata dalla sua di 
far pruova di me ? Non ha ella dichiarato che as- 
pettar vuole, pel nostro maritaggio , delle pruovt 
di mia conversione?. 

Terminiamo questa grave discussione. Tu s tes- 
to , eh’ io suppongo impegnato a prò della bella , 
perchè non ignoro che il mio degnissimo zio d 
ha piegato di usar qpell’ influenza che crede aver 
tu sopra di me t per persuadermi di piegar la te- 
sta sotto il giogo nuziale i tu. stesso, non mi con- 
cedi di tentar se posso destare in lei la fragijità 
del suo sesso ; di far saggio se , in questo flore di 
giovanezza , con tanti vezzi e con tante grazie 
così perfettamente accoppiate , che tirano gli oc- 
chi di tutti , ella è veramente inflessibile sul gran- 
de articolo ì 

Comincerò alla prima occasione , Spierò tutt' i 
passi suoi , pef trovarne uno dove le sdrucciolerà 
il piede ; in ogni momento starò alle vedette, per 
cogliere il critico istante , tantoppiù eh’ ella pon 
me ne perdona una , valendosi di tuttociò che 
viene in acconcio per turbarmi ogni disegno e per 
tormentarmi , ed in sostanza poi , ella non mi 
crede , nè si aspetta .di trovarmi onesto , Se Cla- 
rissa è donna , se Clarissa mi ama » per certo » 
k coglierò una volta sul fatto* L’amore fu sem- „ 
pre un traditore per colui che gli dà ricetto . Amo-* 

re 
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re al di dentro , Lov elice al di fuori : se nii viea 
fallito il colpo , ella saià dappiù che una donna * 
come dice il poeta , o io sarò da meno che un 
nomo ^ 

Ora , Belford , eccoti allo sviluppo delle cose .* 
Clarissa è mia; macella mi apparterrà molto piu 
ancora. Al presente che si trova in poter mio » 
il matrimonio * come veggo , è anche in mia dis- 
posizione : altri menti > forse , non sarebbe stato ira 
mio arbitrio . Se mi vien fatta di possederla sen- 
za matrimonio , chi può biasimarmi di tentar que- 
sto saggio ? Se vado a dare in secco y la sua glo- 
ria sarà nel colmo > e la mia fiducia in appresso, 
sarà perfetta. Allora ella meriterà- il sagritelo che; 
le darò della mia libertà , e tutto il suo sesso le 
satà tenuto di onori quasi, divini, per aver fatto, 
toccar con mano che vi è stata una donna la di, 
qui virtù ha potuto reggere ad, ogni cimento , eoa 
resistere a’ raggiri ed alle tentazioni * in partico- 
lare di uomo che non è per lei del tutto in- 
differente * 4 , \ /' 

Vedi tu ora tutta la circolazione della mia ira-- 
presa ? Tu devi vederla come in ubo specchio • 
Nondimeno , cabala (*) è il motto . Bada che il 

mia 


- (*) Questa parola , nella loro società , era il svgjelll- 
inviolabile del segreto • ■ . •„ ■ . : 

in 
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mio segreto non ri scappi , nemmeno in sogno , 
Ognuno sta sicuro ch’ella esser deve mia moglie, 
Ella passerà per tale , quando te ne darò il se- ' 
gno. Frattanto, io farò le finte di convertirmi 
all’ ombra di questa fratta procurerò dà tener ce- 
lato il-cacciutore ; e qualcuna delle nostre gante 
di Londra , sarà il mio zimbello , Ti ho dette 
lutto , per ora , t ’ 

‘ • ‘ ‘ . ’ ' f ■ ' 

* i 

< '. 'i ■< Vi -' r » - ' rr I " ■ ■ 

LETTERA CXL 

» * 

Miss Ìfo»>e a Miss Clarissa Harlowe . 

i ‘ * ■* • • , 

( In risposta alle Lettere C. e CVI. J 

"^JOn vi affannate tanto , amica carissima , pet 
a» ^ i piccioli contrasti che insorgono fra mi» 
madre e me . Per questo non avviene che tibn cf 
amiamo con mtadr tenerezza entrambe , Se mia 
madre non avesse la mia persona per isfogare U 
suo cruccio , bisognerebbe che lo rivolgesse sopra 
qualche altra : ed io * dal cauto mio > sorto un» 
ragazza petulante e lunatica , Se non mi si prer 
sentasse questa occasione per porre in esercizio il 
mio carattere capriccioso -, non mancherebbero • 
delle altre, Voi mi avete sempre iuteso direbbe 
v Clur.T.Vl. H io 
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in casa mia ci abbiamo fatto il callo alle brighe , 
e lo sapete per tuia bocca ; perchè quando erava- 
te con noi, usavate l’arte di mantenerci in un ar- 
monia perfetta; ed a dir vero , io ho avuto sem- 
pre | in timore di voi , che di mia madre ì ni» 
questo timore ha l’amare in compagnia, io sem- 
pre hq veduto che le vostre riprensioni sono con- 
dite di piacevoli ammaestramenti , capaci di far 
impressione sopra un generoso carattere. Mi figu- 
ratevi quali maniere sconvenevoli usa meco U 
mia Mamma dabbene , quando non ci siete voi « 
w Così voglio , mi capite voi , Annetta ? Pre- 
tendo assolutamente che così si faccia , Non so 
v io forse meglio di voi quel che vi conviene ? 
,, Non mi fate veder disubbidienze t che monto 
,, in bestia ! v 

Come può una fanciulla , che ha un poco di 
buon senso , soffi ir di continuo questo linguaggio 
tempre imperioso , senza sentirsi la frega df di- 
subbidire ? : 

Non mi consigliate , cara mia , eh’ io consent» 
al divieto di mia madre di non aver corrispon- 
denza con voi • bilia non ha motivo veruno ra- 
gionevole di proibirlo , e sono sicura che non lo 
fa motuproprio . 11 vostro vecchio fistolo di zio , 
che gira sempre attorno di noi , e le di cui visi- 
te sono più frequenti di prima , spinto dalla ma- 
lizia e dalle sordide mire di vostro fratello e d» 


vo- 
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vostra sorella , è 1’ unica occasione di tuttociò • 
Nella distanza che sono da voi , essi han presa in 
prestito la bocca di mia madre come una specie 
di tromba marina , mediante la quale si f^nno sen* 
lite < Di nuovo vi replico ,ehe questa proibizione 
non può venire dal suo proprio sentimento * Ma 
quando fosse cosi , quale può esser dunque il pe- 
ricolo , pef una ragazza d-11’ età mia 1 di scrivere 
ad. ima persona del suo sesso? Se fosse ad un uo- 
mo, via. Fate che la tristezza e l'inquietudine 
non troppo vi opprimano A amica mia carissima » 
non indeboliscano il vostro carattere, e qon vi 
facciano veder degl' inconvenienti immaginari là 
dove noq »e ne. trovano . Se voi avete la manta ^ 
per valermi della vostra espressione , di scriver 
continuamente , io mi sento posseduta dall* istesso 
genio , e lo soddisfarò in ogni rincontro , sì per 
vostra cagione , come anche a dispetto di tutte le 
loro doglianze . Procurate che le vostre lettere non 
siano piene di tante rampogne ed accuse contro 
voi stessa , perchè le trovo mal fondate , Brame- 
rei che la vostra Anni- fìowe , la quale non ha 
lasciata la casa di sua madre , fosse per metà tan- 
to buona , quanto Miss Clarissa tìarlowe , la qua- 
le in certo, modo è stata scacciata dalla casa dì 
ano padre,. 

Non dirò nulla della lettera che avete scritta a 
Bella , datante che io ne abbia vedati gli ef- 
" Ha fet- 


. % 
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fetti . Voi sperate , come dite , ad onta della mr» 
contraria opinione , che vi spediranno il vostro 
danaro e gli abiti . Duoimi dovervi dire ca- 
ler io 3tata informata , non ha che un momento , 
che si è radunato il consiglio a motivo della vo- 
stra lettera ; e che vostra madre , la sola che sia- 
si in vostro favor dichiarata , ha incontrati degl'in- 
toppi niente facili a superarsi » Per lo che pre- 
tendo assolutamente che accettiate le mie prof- 
ferte , come nell’ ultima mia ve ne ho pregata , 
C che mi diate contezza di tutto ciò che vi biso- 
gna , affinchè io possa con, fretta provvedetene . 

Non vi fissate tanto sulla speranza di una ri- 
conciliazióne , cosicché ^trascuriate la prima cicca- 
si on favorevole di assicurarvi di un protettore *, 
come sarebbe, per esempio, Lovelace , il quale, 
tn' immagino , essendo una volta marito , malvo- 
lentieri soffrirebbe che foste oltraggiala da altri 
che da lui . Quali esser possono lè sue mire, la- 
sciando sfuggir 1’ occasione delle circostanze da voi 
accennate 2 Non siete voi che mi sembrate biasi- 
mevole . Imperciocché , clune potevate véi dare 
una spiega più chiara del vostro silenzio e del vo- 
stro rossore , quando questo insensato si è ristret- 
to , nella sua sommissione', a quelle leggi che gir 
avete imposte in altra situazione ? Ma , come io 
vi diceva pochi versi prima , voi realmente ispi- 
rate un rispetto' che arriva quasi al timóre . » . . 
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ed ili coscienza , voi non l’avete risparmiato. 

Ve 1' ho significato nell’ ultima mia ; è molto 
dilicata la parte che rappresentar dovete ; ed ag- 
giungo , che vi trovate un'anima soverchio dtlir 
caca per questa parte . Ma quando 1 ’ amante k • sal- 
tato , rabbassar bisogna un poco l' eroina . Egli è 
muralmente superbo ed insolente . Non so se do- 
vreste^interessarne l’orgoglio, e sé non dovreste 
allontanare un- poco di più il velo « Almen vor- 
rei che i dispiaceri di esservi trovata all' appun- 
tamento, ed altre simili querele si sopprimessero * 
Che serve l’ affannarsi senza frutto ? Egli non è 
fatto per tollerar siffatte cose , ve nc assicuro • 

- Eppure resto mortificadssiroa , che uno scelle- 
rato di quel sesso trionfar debba di ufta persona 
del mio • 

. Bisogna confessar però , che il vostro coraggio 
«ni fa stupire. Tanta docilità, quando fa mestie- 
ri ; tanta fermezza , dove ha luogo che grande*- 
za a ammp veramente • 

v . Ma portata sono a giudicare , che nelle circo- 
stanze in cui siete, un poco più di riserva e di 
politica , quando egli vi disgusta , non sarebbe un 
«attivo espediente . L’ umiltà , di cui pare che si 
rivesta quando vi vede irritata contro di lui , noli 
è certo del suo carattere » Io me lo figuro tita-* 
bante , confuso, come lo dipingete, sotto la su- 
periorità delle vostre correzioni . Ma Lovelace non 
> H 3 è uno 
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e uno scimunito . Non lo mettete nel caso di fUé* 
scolare il risentimento all’amore. 

Voi vi mettete in sul serio t cara mia , nell! 
prima delle vostre due lettere , in ciò che riguar- 
da M. tììckman e me, e riguardo alla mia con- 
dotta con mia madre » Sai proposito di mia ma- 
dre i, risparmiate, di grazia , tatua gravità * Sé 
non siamo sempre di accordo insieme * in altri 
tempi poi non siamo molto discordi » Fintante» 
che mi riesce di farla sorridere , nel mezzo de’ suoi 
più gran trasporti di cattivo untore , ( tuttocchè 
talvolta ella si sforzi di trattenersene ) è questo ^ 
un segno molto buono ; un segno dìe la sua col- 
lera non è pronfonda , o che durar noti può lun- 
go tempo . Un espressione gentile , un tenero 
sguardo , indirizzato al suo favorito tììckman , fa 
salire l’uno in estasi >, e rende V altra di un umor 
soffribile. Ma il vostro stato mi passa l’anima ♦ 
e, malgrado ]a mia volubilità , bisogna , che le no- 
stre due persone dabbene entrino a parte del mio 
crepacuore, il quale non cesseià che con 1* incer- 
tezza della vostra sorte : in particolare dopo la 
disgrazia che ho avuta di non potervi trovare una 
protezione t la quale vi avrebbe garantita dal pas- 
so fatale , di cui deploriamo entrambe , con tanta 
ragione la necessità. ^ . 

Non aggiungo che una sola parola , molto mu- 
rile per altro , cioè , che voi siete sicuia di ave- 
<p» * 4. f i re 
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lettera cxii. 


Miss Clarissa Barione a Miss ftowe . 

»<r • , - • i ■■ ■** ' J L ‘ ' 1 -x • . . ' ' 

- \ 7"0* rtl * ripetete* amica cara, che gli abiti* e 
* la tenue 'Somma che ho*lasciato in casa mia* 
'iloh mi si manderanno . Eppure questa speranza 
sempre più mi si ravviva. La piaga \ ancor fre- 
sca. Quando quel primo impeto sarà raffreddato. 
Considereranno le cose in altro aspetto . Che non 
debbo io promettermi coti un* avvocata * com’ è la 
mìa cara ed eccellente madre ? ammirabile ed in- 
dulgente bontà ! oh Dio 1 quali angosce ha prova- 
: to c pruova il mio cuore per lei ! 

Voi non volete eh* io faepia Capitale sopra una 
riconciliazione ! Sia cosi , dunque . Troppo ne co* 
nosco gli ostacoli . Eppure questo desiderio tiene 
occupato tutto l*animo mio . Riguardo a costui , 
che posso io di più ? Quando fossi disposta a pre- 
ferite il matrimonio a* tentativi che mi Veggo co- 
stretta a fare per la mia riconciliazione , voi ve- 
dete che il matrimonio non dipende assolutamen- 
é da me. H 4 Mi 
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Mi dite ch’egli è superbo ed insolente ; >06 può 
dubitarsene. Ma potete pensare ch’egli si propon- 
ga di abbassarmi a livello del suo orgoglio ? E 
che intendete voi , cara mia , quando mi consiglia- 
te di allontanare un poco più il velo ? Non so in- 
vero , eh’ io n’ abbia mai fatto uso per nasconder- 
mi . Vi accerto francamente che se scorgo in Lo- 
velace qualche apparenza che somigli al disegno 
di umiliarmi, la sua insolenzà non farà mai mo- 
strarmi una debolezza indegna dell’ amiciria vo- 
stra ; vale a dire, indegna* egualmente e del mio 
sesso, e dell’antico mio carattere. 

Ma , siccome altro non mi resta che la sua pro- 
tezione , spero che non 6 arà capace di abusar del- 
lo stato mio con un vilissimo risentimento . Se per 
mia cagione ha sofferto assai , deve ripeterle} da 
se stesso. Che ne incolpi, se vuole, il suo carat- 
tere e la sua riputazione , con cui ha somministra- 
to un pretesto all’ antipatìa di mio fratello . E poi # 
forse qualche promessa mi ha posta in obbligo eoa 
lui ? ho io in qualche rincontro manifestato amo- 
re per lui? ho io desiderato mai la continuazione 
delle sue attenzioni ? se 1 ’ umor violento di mio 
fratello non avesse precipitate le cose da princi- 
pio, non è forse molto verisimile , ed io sperava 
riuscirvi, che l’indifferenza mia avrebbe scorag- 
giato questo spirito altiero , e lo avrebbe fatto 
tornare a Londra , eh’ è l’ ordinario suo soggior* 
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■•o? se si fosse appigliato a questo partito, allora 
tutte le speranze e le pretensioni sue sarebbero an- 
date in fumo ; perchè non avrebbe ricevuto da me 
il minimo incoraggiamento ; e nel giorno di sua 
partenza sarebbe finita la nostra corrispondenza ; 

- nè sarebbe mai cominciata , credetemi pure , sen- 
~za l’incontro fatale che mi vi costrinse, per lal- 
: trui bene, sciocca ch’io fui! e non. già per mio 

- proprio vantaggio . Pensate voi , e può pensarlo 
egli stesso , che questa corrispondenza , la quale t 

v secondo la mia intenzione , esser non doveva che 
passeggierà, e sopra cui voi sapete che. mia ma- 
dre chiudeva gli occhi, giunta sarebbe ad un fine 
così sinistro , se non fossi, stata spinta da un lato 
* tormentata dall* altro ? Posto anche che mi sup- 
ponesse dunque nell’assoluta sua dipendenza, qual 
. pretesto egli avrebbe per vendicarsi sopra di me 
de’ falli altrui , per cagion de’ quali è certo , per 
altro , che ho sofferto assai più di lui b No , cara 
Miss Howe , non è possibile eh' egli mi „dia moti- 
vo efi temer da lui sà poca generosità e tanta per- 

- fidia * -■ - * Dt • l \ 

Voi volete che non mi rattristi per le picciale 
brighe che insorgono fra vostra madre e voi 
Posso io non sentirne rammarico , quando cono- 
sco esserne io la cagione ? e non è perravventura 
un accrescimento di affanno , che vengano , per 
dir cosi, susci tate da mio zio, e dagli altri paren- 
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ti miei? Ma comportate che io ridetta, forse trop* 
po rigidamente per le circostanze mie presenti , 
che le frasi di vostra madre che mi citate , come 
tanti comandi soverchio imperiosi , che interpet ra- 
te malamente , portano uh rimprovero contro voi 
medesima . Quell'espressione che vi disgusta ) iò 
così voglio , così pretendo , Annetta , dinota benis* 
simo la vostra resistenza contro i suoi voleri . 

Rifletterò ancora , riguardo alla nostra corrispon- 
denza > la quale vi pare sgombra da ogni perìcolo 
con una persona del vostro sesso * che io hon ho 
creduto che ,s’ incontrasse maggior rischio in quel- 
la che mi ho fatta lecita cori M. Lovelace » Ma 
se 1’ ubbidienza è un dovere , l' errore consiste nel 
violarlo j benché siano diverse le circostanze 4 Non 
sarà mai un’ azione commendabile 1' opporsi alia 
volontà di coloro dui dobbiamo le àure di vita * 
Ma se un tal fallo merita di esser punito )*- voi 
vedete che io lo sorto severamente » ed è questo 
un avvertimento che ho voluto darvi * valendomi 
dell’esperienza mia propria , che tanto mi costa * 
Tuttavia ne domando perdono al cielo , ed è con 
estrema ripugnanza che vi suggerisco un consiglio 
sì contrario agl' interessi miei) confessandovi , che 
non ho per ora forza sufficiente per seguirlo iop 
stessa . Ma se non accade cambiamento alcuno al- 
la mia sorte , farò su tal proposito altre nuove 
riflessioni. 

, Voi 
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Voi tui date ottimi cornigli riguardo al modo 
Cóme debbo regolarmi con costui,, e ve ne ren- 
do grazie immortali » Mi raccomandate ancora di 
esser più ritenuta nel farli- scòrgere il mio disgu- 
sto i e forse in ciò potrò provarmi . Ma per la 
polititi , come voi la chiamate , ella non potrà 
entrar mai * carissima Miss tìo&è , nel carattere 
e nella parte della vostra sincera e fedele amica* 

» .-K. A' -«f’S.-'i. / 1 

' •* ■ v Ci. tiarloMt 

. t . •••■ ■ . u>.- . * ■ * * 

■ , < * ■ « ' * — ‘ ""»i .1 r — — — -?•»* . ^ 

lettera cxiii. **•: 

• * ' o- • . • rf * *»■-' »... ..-‘■■fy ^ K 

- Miss Clarista Ììarltwe a Miss Howt- « 

*» -v - " V. _ V V » •. ; *, r ’t 

* TOi potete pensar bènissimo > mia cara Miss 
* ' tìosve , che le circostanze dello strepito e 
degli affettati gridi che intesi presso alte porta 
dèi giardino Lunedì scorso , mi hanno in agitazio- 
ni stranissime immersa » Oh come fremo tìel pen- 
sare di trovarmi fra le mani di urt uomo che fos- 
se Stato capate di premeditare un attentato- cotan- 
to infame , per ingannarmi j e di nuovo lo ripe* 
to , ptr involarmi a rpe susta l Ogni volta che 
mi si è parato davanti , siffatta idea risvegliava il 
mio sdegno , e me ne rendeva odiosa te pretenda» 
t tan- 
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tantoppiù che ho creduto scorger nel suo volto 
una specie di trionfo , che mi rinfacciava la mia 
credula debolezza « Può darsi però che ciò nasca 
dall’istessa vivezza « da quell’ aria di amenità che 
regna naturalmente nella sua fisnomia. 

Io era risoluta di spiegarmi con lui sopra que- 
sto punto , la prima volta che mi sentivo abba- * 
stanza sofferente per parlargliene con moderatez- 
za ; poiché, oltre la natura di questa trama, che 
da se stessa mi piccava oltreinodo , io aspettava 
se mai egli era colpevole , de’ sutterfugj e de’ ri- , 
giri che dovevano muovermi maggiórmente la bi- 
le ; e se rigettava i miei sospetti , io prevedeva 
che lo avrebbe fatto con dichiarazioni equivoche , 
le quali , in vece di soddisfarmi , sarebbero state 
di alimento a’dubbj miei ed alle mie inquietudi- 
ni , e ad ogni minima offesa , ne accrescerebbero 
i disgusti ed i risentimenti. ì 

Si è presentata l’ occasione da me bramata , e 
vi ragguaglierò dell’ effetto prodotto . 

Egli- era intento a corteggiarmi , ne’ termini 
della più pulita civiltà ; deplorando f infortunio, 
che aveva, a detto suo , di esser meno avanzato 
che mai nella mia stimi , senza sapere a che at- 
tribuir dovesse questa disgrazia ; ed accusandomi 
di un fondo d’ indifferenza per lui , eh’ egli con 
estremo rammarico vedeva crescere da giorno in 
giorno . Finalmente mi supplicava di aprirgli il 

. mio 
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nfio cuore, e di metterlo in ìstato di riconoscere 
1 suoi falli e di correggerli, ovvero di giustificar 
la sua condotta per mÌ3 soddisfazione / e di me- 
ritar così un poco più di parte alla mia confi- 
denza. 

Io gli ho risposto molto vivamente; or bene, 
M. Lovehce , Io mi vi paleserò con una fran- 
chezza che conviene forse più" al mio carattere 
«he al vòstro ( si lusingava che np', mi hi det- 
to ) , dichiarandovi un sospetto che mi sommini- 
stra un’ opinione molto cattiva di voi , perchè mi 
costringe a riguardarvi come un uomo artificioso, 
f disegni del quale debbono ispirarmi diffidenza . 

Io sarò tutt’ occhi , e tutto orecchie , Signori- 
na . 

Non è possibile ch’io pensi favorevolmente di 
voi , finché la voce che si è fatta sentire dentro 
al giardino, che mi ha ingombrata di un terrore 
di cui avete profittato , resta senza spiegazione • 
Palesatemi nettamente , palesatemi con sincerità , 
il fondo di questa circostanza , e quello degl’ intri- 
ghi vostri con quell’ indegnissimo Giuseppe Le- 
man . La schiettezza che userete in questo punto, 
nii servirà di norma in avvenire per giudicar del- 
le vostre proteste . • 

« Io vi spiegherò tutto, an ima mia carissima , mi 
ha risposto , e con ogni candidezza . Spero che la 
sincerità dei mio racconto espierà tuttociò che tro~ 

var 
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var potreste di biasimevole nell’ adone . 

u Io non conosceva punto, questo. Giustppe 
» Lernan , ed avrei avuto a vile 1’ indegno espe* 
,, diente di corrompere i servidori altrui , per in- 
sinuarini ne' segreti di una famiglia , se noti 
,, avessi ^coverto ch’egli tentava di corrompere 
,, uno de' miei lacchè, e d' impegnarlo a renderli 
„ esatto conto dà tute' i miei movimenti e di tut- 
„ ti gl’ intrighi miei già supposti ; in breve , di 
„ qualunque azione del4 mia vita, privata , coinè 
„ miche dello stato di mia fortuna e degl’ impe^ 
,, gni .miei i e ciò .per motivi chiari abbastan za-* 
), cioè , per cercar de’ lumi . Ebbi contezza dal 
„ mio cameriere delle di lui profferte ^ e gl’ im- 
„ posi di farmi sentire , senza che fossi veduto a 
„ il primo abboccamento che avrebbe con lui , 
„ nel più forte della conferenza ; e , cogliendo il 
,, momento nel quale intesi proporre una. Somma 
„ molto considerabile per un’ informazione che 
„ specificatamente si cercava , con p romessa d’ una 
„ ricompensa anche più forte dopo il servigio * 
„ io mi presentai furiosamente: e , domandando * 
„ un coltello per troncar le orecchierai traditore, 
u di cui già ne tenevo una afferrata * ad oggetto , 
„ gli dissi , di farne un presente a coloro che lo 
„ adoperavano , lo costrinsi a palesarmi, il laro. 
„ nome , 5 

H li fratei vostro, Signorina , e ’i vostro zia 

«tv - sj Ah* 

• / 
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^ Antonina furono le due persone che nominò . 

„ Non ini riuscì malagevole * dopo avergli fat- 
M to grazia , rappresentandogli 1' enormità del suo 
„ impegno e le intensioni mis onorevoli per la 
„ vostra cara persona , f indurlo a servirmi , 
v con la sperarla d’ un comtraccambio più grande; 

,, sòpratytto dopo che gli feci riflettere , che potè- v 
„ va egli conservarsi nel tempo medesimo H fa** 

„ vore di vostro fratello e di vostro zio , e che 
,, io non desiderava i suoi servigi se non se in 
„ ciò che riguardava voi e me , per garantirei 
„ entrambi dagli effetti d» una malvagia volontà, 

„ nella quale io confessar gli feci , che tanto da 
„ luì quanto dagli altri vostri servidori si trovava 
„ grandissima ingiustizia , 

,, Con questo mezzo , no’l niego , Madamigella , 

„ ho fatto spessevolte girare i suoi padroni sul car-r 
,, dine ch’io teneva in mano , senza che n' abbiano» 
v potuto sospettar mai . £ f amico , che non cess» 
x> mai di spacciarsi per uomo dabbene , e che mt 
,, vanta sempre la sua coscienza, si è trovato tanta 
„ piu scevro da ogni scrupolo , quantocchè ho» 

„ procurato in ogni circostanza di renderlo sicuro 1, ' 
„ della rettitudine dell? mie intenzioni, e ch’egli 
„ da se stesso ha conosciuto che le sue cure ave-* 

„ vano potuto frastornare molti funesti acciden* 

V * 

v Q uc * ha contribuito altresì- a rendermi 

» pi* 
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» più grati i suoi servigi , concedetemi che io lo 
„ riconosca in presenza vosra , Signorina , si è 
„ che senza vostra saputa, essi vi hau procacciata 
,, costantemente la libertà di portarvi al giardino 
„ ed al legtiajo , liberti che non vi avrebbero per 
,, lungo tempo accordata . Egli aveva preso l’isb- 
,, smito > riguardo alla vostra famiglia , di spiare 
,, tutt’ i vostri andamenti; e la sua attenzione era 
„ tanto più diligente (perchè costui nndrisce del?- 
v l’affetto per voi ^ch’ella serviva per tener ion- 
>, tani tutti gli altri famigliaci . u - 

Ecco dunque , cara mia , che senza saperlo , ia 
era obbligata a questo sottilissimo raggiratore . 

Lo stupore mi ha fatta ammutolire , ed egli ha 
proseguito . 

4 ‘ Riguardo all’altra circostanza y che vi ha fat- 
y , to concepir , Signorina, una così cattiva opinioni. 

ne di me, io confesso ingenuamente che avetv- 
» do il sospetto che rivocheieste la risoluzione di 
n partire , il timore di non. aver tempo bastante 
M per capacitarvi y mi fecero comandare a Le man 
,, di tener lontano chiunque ù * presentasse , e di 
,, stare egli stesso poco discosto dalla porta del 
,, giardino ; perchè avevo determinato di metter 
jj tutta in opera per mantenervi nella vostra prU 
,, ma idea . 

Ma , Signore , gli ho detto , interrompendolo % 
come vi è potuto entrar nell’animo il timore che 

io 
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io mutassi proponimento ? Veramente lo aveva po- 
sta una lettera per voi flfei nascondiglio, per in-* 
fbrmarvene , ma ella non vi è capitata : e sicco- 
me mi avevo riserbato il dritto di abbandonare il 
primo mio disegno , avete potuto voi sapere se la 
mia famiglia non si era lasciata piegare , e se io 
..non aveva ottime ragioni per ritrattarmi ? 

, Sarò sìncero. Madamigella , Avevo da voi 
„ sperato che cambiando di pensiero , mi accorde- 
,, reste un abboccamento , per dirmene i motivi. 
„ Andai a vedere pel nascondiglio , e vi trovai 
„ la lettera vostra ì ma , non ignorando che i vq- 
,, stri parenti erano inflessibili nelle loro idee,-, 
,, e nemmeno dubitando che X oggetto della «vo^ 
,, stra lettera non fosse di rivocare o di sospen- 
,, dere la. presa risoluzione , e probabilmente per 
„ essere sostituita in cambio dell’abboccamento , 
„ mi determinai di lasciarla, sperando, casocchè 
„ vi foste ritrattata , di mettervi nella necessiti 
,, di vedermi , in conseguenza della parola data- 
„ ni i ; e siccome io non era venuto con le ma* 
„ ni in mano , avevo risoluto , quali che fossero le 
„ vostre nuove intenzioni , perdonatemi , Mada- 
„ migella , di non lasciarvi ritornare al castella. 
„ Se avessi presa la vostra letfera avrei dovuto 
* ubbidire a questi nuovi ordini , almeno Ano ad 
„ altri avvenimenti ; ma non ricevendola , e cre- 
dendovi ben persuasa che, in una cosi dispera- 

. ChrjyL I «ta 

* . 

\ 
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„ ta situazione , io fossi capace di fare una visita 
,, a’ parenti vostri , nw fondai assolutamente tv 
T abbccamentq fattomi da voi sperarj . * 
Maligno spirito ohe voi siete , gli ho detto ; 
questo è il mio duolo, di avervi data l'occasione 
jH profittar così bene della mia debolezza ! Ma è 
vero che sareste stato ardito a segno di fare un» 
visita alla mia famiglia , se trovata non mi fossi 
all' appuntamento ? 

u Senza dubbio , Signorina , così avrei fitto -, 

,, Erano pronti alcuni amici per accompagnarmi j 
„ e se vostro padre ricusava di vedermi e di ascoj- 
„ tarmi , sarei andato a dirittura da So/mes col 
,, medesimo corteggio , . 

E che pretendevate fare a M, Solmes ? 
u Nemmeno un' ombra di male , se avesse qsa- 
„ to pazienza. M 

Ma, in fine poi, se non fosse stato tollerante ^ 
a linguaggio vostro , che gli avreste fatto ? Ave- 
va qualche ripugnanza di dirmelo , mi ha rispostoj 
aJ ogni modo, nemmeno il minimo male alla di 
lui persona. L’ho sollecitato a spiegarsi meglio « 
u Se gli concedevo di dirlo, egli aveva defibe- 
„ rato di rapire questo poveruomo , di tenerlo in 
„ carcere privata per lo spazio di un mese o di 
„ due . L’ esecuzione di questa impresa era già 
v fissata con giuramento , ad cgni qualunque ris- 
,5 schio . u 0 
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Si^è inteso inai parlare di un malvagio simile? 
Io ho sospirato profondamente v e gli ho detto chg 
Impigliasse il 0 o del discorso « 

u lo aveva imposta a L,tm*n come vi ho sì- 
y, grtìftcato v Sijguofioi * di non allontanarsi rnoltf 
v dalla porta , e , se sentiva qualche contrasto tra 
., 4 , noi , o se comparir vedeva qualcuno il di cu» 
yt arrivo potesse, dar luogo a qualche disastro , 
v prima che voi aveste il tempo di ritirarvi sen- 
n za essere scoverta ,, di metter fuori que’- gridi 
n che avete uditi: « ciò * pel doppio .pioti vo f 4 
v per liberarlo da’’ sospetti 4- Ha. vostra famiglia f 
„ come per. avvertir me che già. era tempo , «e 
„ mi riusciva % ve io confesso , Signorina , d' im- 
%% pegnarvi a partire secondo la vostra, promessa* 
„ Io spero , che se voi considerate tutte ie ci.rco- 
„ vanite % e '1 pericola che per me correva diper- 
u dervi per sempre, ,la confessione che vi fa di 
w questa malizia v e di quella che riguarda Solmeiy 
k non. mi tirerà addosso T odia vostro , Imperdoc* 
gì chè supponendo, che i vostri parenti fusiera 
jj giunti, come da noi due si temevai non sarei 
n stato forse il più spregevole di tutti gli uomi- . 
w ni , se^ .abbandonata vi avessi agli oltraggi di uq 
fratello e di una famiglia iti ter a , che vi han 
M trattata con crudeltà cotanto inesorabile , senza 
n nemmeno avere il pretesto che avrebbe loro 
i, somministrato 4 nostro abboccamento 1 u t 

la Che 
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Che orrore ho io esclamato . Ma , Si- 
gnore , prendendo tuttociò che mi dite per altret- 
tante verità; se qualcuno è sopraggiunto , perche 
non ho veduto altri che questo Leman{w è par- 
lo riconoscerlo ) sortire dalla porta, e tenerci die* 

tro cogli occhi da lontano . 

E’ gran fortuna per me , ha egli detto , m et- 
tendo la mano in una delle sue scarselle , e poi 
nell’ altra t . . . Spero non averla gittata . . 

Sarà forse nell' abito di jeri . Non pensavo che 
sarebbe necessario mostrarla . Ma ho piacere di 
presentarvela , quando mi riesce . . . Èsser posso 
uno stordito . . . . un negligente .... e sono * 
in vero , Tono e l 1 altro . Ma Relativamente a voi» 
Madamigella , non vi fu mai uomo che avesse un 

cuore più sincero i~ ■' ' l - . 

In qud mentre, si è alzato, e avanzandosi ver- 
so la porta della sala , ha detto al suo lacche che 
gli portasse ì* abito che aveva il giorno innanzi •. 
Si è portato l’abito . Ne ha natta fuori una let- 
tera mezza lacera , come una carta di cui poco si 
era curato! Eccola , mi ha detto. 

• Ella portava la data del Lunedi sera , ed era 
«crina di proprio pugno di Giuseppe Lernsn , * il 
„ quale gli domandava perdono di aver gridato 
„ tròppo presto . H timore che non si scoprisse 
ch’egli faceva due parti in commedia , gli ave- 
” vano fatto prendere il rumore di un cagnuolino, 
^ * 5 , che 
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i 

„ che gli va sempre appresso e che attraversato 
l „ aveva la fratta de’ tigli , per i passi di Btttina y 
„ o di qual eh é altro de suoi padroni . Quando 
‘ w erasi avveduto dello sbaglio , aperto aveva la 
! ' ,, porta con la sua propria chiave ( di cui questo 

I gaglioffo confessò che lo aveva provveduto ) 
w ed uscendo precipitosamente , si era ingegnato 
1 v di fargli capire che il solo timcne lo aveva in- 
l j, dotto a gridare. Ma immantinente , aggiunge- 
va egli, molte persone della casa preso aveva- 
I B) no l’allarme i e le perquisizioni erano al suo ri- 
„ forno cominciate (*) . “ -- 

i A questa lettura ho smaniato . Trappole, trappole, 

| e delle più diaboliche; questo è il meno aggravali- 
I te pensiero eh’ io far possa • Ah ! M. Love/jce I 
il cielo vi perdoni, e vi dia la forza di correg- 
gervi .! Ma scorgo troppo bene , dal vostro pro- 
I prio racconto , che siete uq uom da fuggire , una 
| persona piena di raggiri. 

|. w L’amore, vita mia carissima , è ingegnoso * 
1 „ Notte e giorno ho messo il mio stupido cervel- 

- lo alla tortura (oh! stupido '.‘niente affatto , ho 
„ detto fra me stessa; cosi fosse stato in effetto) 
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I (*) Dì sopra jf ì veduto , che Lovelace aveva fremei. 

• io a Leman dì foggiargli una lettera dì quoti a natura , 
■la qualo si doveva solfante copiar da lui » 5 , . > 

I 
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y, per trovar la maniera di prevenir 1’ odiofcO sa» 
y> grificio che Volevasi fate di voi , e tutte le 
n disgrafie che sarebbero in seguito sopiuvverm- 
•» te • Impressioni così deboli sul vostro cuore ! 
Ss un’antipatìa cotanto ingiusta per parte de* | aren- 
v ** vostri ! Un pericolo imminentissimo di per- 
V dervi per sempre per queste due cagioni ! Da 
yy quindici giorni non avevo gustato la dolcezza 
r> del sonno per una mezz' ora consecutiva ; e v» 
ri confesso, Madamigella, che se trascurato aVps- 
„ si qualche cosa de 1 mezzi che impedir potevano 
„ il vostro ritorno al Castello senza di me , non 
w mi avrei mai perdonata in vita' mia una bài or* 
„ «faggine somigliante. 

Uti’ altra volta ho rinfacciato a me stèssa il non 
aver mancato all'appuntamento : ed \ rimorsi miei 
sono giusti ; poiché vi erano mille rischj contro 
■di un solo , per impedir questo abboccamento : 
senza di ciò , tutt' i quindici giorni di sue medita- 
zioni non avrebbero servito per nulla, e forse sa- 
rei anche uscita dall’ impaccio di Solmes / r « 
o Intanto s’ egli avesse mandata ad effetto la ri- 
soluzione di presentarsi alla mia famiglia con la 
scorta degli amici suoi, e se ricevuto avesse qual- 
che oltraggio, come infallibilmente credo, qu..£| 
•disastri non potevano insorgerne ? 

E poi , quell’ altro disegno di rapire il povero 
foljnts , e di ritenerlo prigione per uno o due 
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tnesi ! Oh cara mia ' con qual’ uomo , in cambio 
di So/mes , mi ho fatto lecito di fuggire! 

10 gli ho domandato se credeva che tali eccessi, 
t sì gran temerità nel trasgredir le leggi della so- 
cietà , restar potevano senza castigo ? 

Ha egli avuta la baldanza di dirmi , con 
quell’aria festevole così naturale in lui, che que- 
sto solo mezzo gli era restato per impedir la ma- 
lizia de’ suoi nemici', e per garantirmi da un for- 
zatQ' maritaggio ; che le sue pensate da disperato 
non gli arrecavano alcun piacere , e che non 

avrebbe toccato nemmeno un pelo a So/mes : che 

» . 

si sarebbe, senza dubbio, esposto alla necessita di 
fuggir dal suo paese, per pochi anni almeno; ma 
che se fosse stato ridotto a questo estremo , ( espe- 
diente cui avrebbe ricorso dopo perduta ogni spe- 
ranza di ottener la mia stima ) , si saria provve- 
duto di un compagno di viaggio , del suo sesso e 
della mia famiglia , al quale io non petmva in al- 
cun modo . 

Si è mai veduta una simile mostruosità ? Non 
posso dubitare che parlar non volesse di mio fra- 
tello . 

Ecco dunque , Signore, gli ho detto co’ segni 
di un vivo risentimento , ecco I’ uso che voi fate 
del vostro agente prezzolato ? . . . . 

11 mio agente prezzolato , Signorina , interrom- 
pendomi ! Finora egli lo è per vostro fratello e 

. I 4 per 
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per me . Voi sapete , secondocebè con sinceriti ' 
ho confessato , chi ha cominciata da principio la 
(trama. Vi assicuro , Signorina , che ho tentati va- 
rj stratagemmi , a titolo di rappresaglia , de’ quag- 
li non sarei stato capace di dare il primo esem- 
pio . . ’ - 

Ciò a dir mi rimane su tal proposito , M. Lo* 
veloce , si è che questo birbone rii agente bifron- 
te, avendo probabilmente cagionato mali gravissi- 
mi ad amendue le parti , e continuando , per quan- 
to mi dite voi stesso , i suoi vilissimi maneggi , 
io mi credo in debito di far conoscere a’ miei pa- 
tenti a qual ribaldo alcuni tra loro dispensano i 
loro favori . ' ^ . 

Oh ! in quanto a lui , Madamigella , farete - quel 
che piò vi piacerà ; il tempo de* suoi servigi » 
tanto per me che per vostro fratello , è presso al 
-termine. H gaglioffo ha saputo molto bene appro- 
fittarsene . Egli non ha in mira d* invecchiar nel- 
la sua condizione • Attualmente sta in trattato per 
un 1 osteria che formerà la sua fortuna mentre vi- 
ve . Vi dirò altresì eh' egli fa lo spasimato per la 
Ustrino di vostra sorella i e ciò per mio consiglio. 
Debbono essi maritarsi;, quando Leman sarà im- 
piegato . La moglie di un locandiere appartiene a 
tutti, ed ho in testa un progetto ed alcuni mezzi 
per punire questa sfrontata cameriera , di tutte le 
imo&nze che ne avete 'sofferte , e di foritela pen- 

tire 
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tire fino all’ estremo momento di sua vita. 

Oh qual diletto trovate, Signore , ne’ progetti 
di scelkratezza ! chi vendicherà sopra di voi que’ 
mali anche più grandi di cui siete colpevole ? I® 
perdono Uff fina con tutto il cuore ; ella non tro- 
vavasi al mio servigio; e secondo le apparenze , 
ella non ha fatto che ubbidire agli ordini di colei 
cui era soggetta , forse con maggior sommissione 
che n m ne ho usata io stessa verso coloro a’qua- 
li ero ten ita usarne davvantaggio . 

Pooo importa, mi ha risposto l’ indegno ( sicu- 
ramente, cara mia, nella mira di spaventarmi.) 
<k Era già pronunziata la sentenza , Bisognava che 
Bettina fosse punitale lo fosse con un atto di 
,, sua propria elezione : egli godeva , mi ha d'et- 
„ to t nel cast'gare i malvagi con le loro pro- 
,, prie mani . Sì , Madamigella , degnatevi perdo- 
i, narmi ; ina se quel furfante , quel Lemuri vi 
„ sembra meritar castigo , il mio piano è doppio. 
» Il marito e la moglie non possono esser sog- 
» getti alla pena separatamente ; questo Lemuri 
n potrebbe recarselo ad onta . w 
Ho perduta la pazienza . Glie l'ho confessato 
candidamente . Io veggo , Signore , gli ho detto t 
con qual’ uomo sono accompagnata ; lo strepito 
della vostra .lingua mi avverte del serpente ; e qui 
sono precipitosamente sortita , lasciandolo in uno 
stato , che in ogn’ altro avrei creduto essere imba- 
razzo e confusione . LÉT- 
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Wìsì Clarissa Harlo a Miss Ho*e * 

^ V \ M ’ > ' -, • 

A franchezza coti cui tu) continuate) a spie* 
* garmi, nel rivedere M* Lovetace > e *1 dis- 
gusto che ho a pertaménte ^dimostrato per le ma- 
niere , i costumi i e le invenzioni sue, come anche 
pef i discorsi da lui tenuti, l’hanno ridotto a ri- 
entrar qualche poco in se stesso . Egli vuol faf 
comparire sotto l’aspetto di burla le minacce che 
gli sono sfuggite contro mio fratello e M . 'Sol» 
mes « 

“ Egli perde troppo , mi ha detto , lasciando 
„ la patria , per abbandonarsi a progetti di ven- 
„ detta , che lo metterebbero in necessità di fug- 
j, girla. Egli assicura inoltre che ha permesso a 
,, Lerrun di spacciar di lui mille Cose t le qual? 
„ non hanno nè aver possono fondata nto di ve* 
„ rità ; nella sola mir? di rendersi formidabile agli 
occhi dr certe persone t e di prevenir gravissimi 
,, disordini con questo espediente. E‘ sventura per 
„ lui , se pufe non prende un granchio , di aver 
„ qualche talento ed una certa facilità nel trovar 
„ delle sfuggite accorte ^sovente gli si attribuisce 
n quel che non ha nè detto nè fatto , anzi di più, 

* - *4 
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si trasformano in fatti alcune parole volanti * 
„ di cui si dimentica , come nel presente rincontro* 
„ subito che han passate' le sue labbra » w 

Può darsi , cara mia * che vi sia qualche verità 
nelle sue scuse . Stento a credere che nell’ età sua* 
possa 'egli essere tahto inìquo quanto si pretende. 
Ma che Poti si deve temere da un uomo di que- 
sto carattere , alla testa di una banda dPi' ribaldi 
tome si dipingono i suoi compagni , tutti pronti , 
agli ordini suoi., tutti ricchi , coraggiosi e capaci 
di tentativi simili a quelli di cui ho la disgrazia 
di essere un esempio? 

L’ indifferenza per la sua riputazione , è un’ al 
tra scusa che allega . lo la credo molto cattiva . 
Che mai una donna sperar può da un uomo che 
ha così poco riguardo per la sua propria riputa- 
zione ? Questi dissoluti garbati dilettar possono * 
per un' ora o due * una conversazione mescolata • 
Ma il consorzio dell’ uomo dabbene e virtuoso 
alletta in tutt’ i momenti della vita . Qual’ è quel- 
la donna la quale consenta, qualora possa farne a 
meno * di abbandonarsi ad un uomo che nell co- 
nosce alcuna legge morale ; col dubbio poi , s egli 
adempirà per parte sua le obbligazioni conjugali* 
o almeno la tratterà co' riguardi annessi alla ci- 
viltà? .i2 r. ■ . . 

Con teli princirj , cara mia * tot) tali riflessio- 
ni * essermi posta da me stessa in balìa, di .un uov 
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mo siffatto! .... Voglia il cielo! . . . • Ma'cHe 
vagliono queste inutili brame ? A qual prc.te2Ìone 
ricorrerò, posto anche che non mi riuscisse nula* 
gevole il fuggirgli dalle mani ? 

I * .**"*• * * 
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• M. Lovelace a M. Belford. *. 

Venerdì, 14. Aprile* 

-, ‘ • r,‘, ; 

N On conosco nulla di piò insenato quanta tur*: 
ti questi vilissimi Harlo^es . Che vuoi tu * 
Beìford ? Uopo è che, cada la bella,, eziandiocchè 
avesse una schiera d’angeli tanto numerosa quan- 
to i be’ capelli della sua testa , in sua custodia ; 
purché assembrandosi visibilmente attorno di lei , 
non la strappino dalle mie braccia per sorpresa , 
e non la sollevino con essi nell’ eterea regione . 

11 mio timore , il mio solo timore , s’f era che 
una fanciulla che mi ha seguito con tanta reniten- 
za, non offrisse a suo padre delle condizioni che 
potrebbero esser ricevute t come > per esempio, di 
abbandonarmi , per esser liberata dalla noja di Sul « 
tnes • lo rintracciava tutt’ i mezzi per evitar que- 
sto inciampo. Ma e’ paté che gli Barione* abbia? 

K ' **• 

« 
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no «soluto in mio prò di dar compimento all’ ope- 
ra che han cominciata. 

Di quanti stupidi è ripieno il mondo ! Com’è 
possibile che quel baloccone di suo fratello non 
giunge a capire, che colui eh’ è. capace di lasciarsi 
corrompere per prendersi 1* assunto di una vii* 
azione, può, per qualche somma di piò , esse* 
comperato per nuocere a colui che lo adopera ? 
in particolare quando gli si offre un doppio van- 
taggio della sua pei fidia ? tu stesso , tìelforJ ì non 
porrai giunger rtiai a penetrar nel midollo delle 
mie invenzioni . * 

( Qui gii racconta il ragionamento avuto coti 
Clarissa , riguardo d gridi del suo agente , intesi 
da lei vicino alla porta del giardino .Tuttoctò si 
riduce all' ìst esso che dì sopra st c letto . Conti- 
/tua poi con tuono trionfante :) 

Non ammiri tu l’ abilità del tuo amico nelle 
gloriose imposture ? Vedi quanto tutto questo rac- 
conto alla verità si rassomiglia . lo non me ne 
sono allontanato se non se assicurando che il ri* 
more si era fatto senza comando , per uno sbaglio 
e per l’ unico movimento di un timor panico» Se 
le avessi detto fuor fuori tutto il fatto , nel suo 
risentimento di essere stata* uccellata , pon mi 
avrebbe mai perdonato. - * ; ’+ l 

Se il caso avesse fatto di me un eroe guerrie* 
ro, avrei resa inutile la polvere di archibugio . 

Ab- 
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Abbatterei tutt’ i miei nemici con la sola forza, 
de' stratagemmi , facendo ricader tute' i loro diae» 
gni sopra la loro testa, " 

< Ma che dici tu di questi padri e di queste ma, 
dri ? è , . 11 cielo ne abbia compassione ! Se 
potenza della natura non fosse più forte di quel- 
la dell' umana prudenza x e se questa buona madre 
tion fosse attiva a porger loro il suo soccorso crea, 
tore ; prima che la tarda prudenza li ponga iq 
istato di governare la futura loro progenie , qual 
picelo 1 numero di figli avrebbero ? Giacomo ed 
ArnbelU possono avere i loro motivi ma che 
dire di un padre che si conduce come questo pa- 
dre ha fatto ? Chi dir 4’ una madre ? d’ una ila ? 
dà due zìi ? Chi pensar può senza sdegno a que- 
sta truppa d' imbecilli tanto, maschj quanto fem- 
mine ? . • , . . 

f / * 

- Ì4 mia vezzosa si avvedrà ben presto dove ar- 
riva il loro risentimento contro di lei ; e mi lu- 
singo che allora si fideià un poco più di me «. 
Allora mi ri*et\tirò. perchè non mi ama ella eoa 
la preferenza di cui è geloso il mio cuore » Allo- 
ra « che la ridurrò a conoscere la possanza dek 
V amore e della gratitudine , Allora', allora , sarò 
in libertà , di prendere quando me ne verri ta- 
lento, un bacio sopra le sue labbra, nè sarò, tre- 
mante e timido come ora , simile ad un povero 
alami affamato , il gusle si vede iman di un sa pò- 
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rito boccone ( con la bocca spumante di desiderio) 
e non oso toccarlo per paura • 

Ma mi ricordo che ne’ passati tempi io era un 
timido e verecondo mortale , Tale ancor tono con 
questa bella. Timido! io poi che conosco cosi » 
fondo questo sesso ' Ma ciò avviene per f istess» 
ragione, cioè» perchè lo conosco così a fondo. 
Ihipercigcchè » caro amico » allorché » ha riflettuto 
sopra me stesso » in comparazione coll’ altro sesso, 
sovente sono arrivato a conoscere che un uomo 
d4 mio carattere ha nell' anima qualche cosa che 
si rassomiglia molto alla donna * Quindi , al pari 
di Tiresia , io sono capace di conoscere i loco 
pensieri e le loro inclinazioni quasi tanto a pun- 
tino quanto elleno stesse fanno . Le donne mode- 
ste , ed io in particolare , non siamo gran fatto 
dissomigliami ; con questa sola differenza , che 
quel che da esse si pensa , da me si eseguisce . 
Ma le donne immodeste vanno assai più. oltre di 
noi 1 , ne' pensieri e nelle azioni , ,« -> 

Vuoi una pruova di questa asserzione ? Ciò av- 
viene perchè noi altri discoli amiamo ancora la 
modestia in una donna; laddove le donne mode- 
ste , io intendo parlar di quelle che più affettano 
di comparir tali, amano e. preferiscono in genera- 
le un uomo impudente . Da che mai potrebbe ciò 
nascere , se non se da una vera somiglianza nella 
natura messa ? il che ha fatto dire al poeta : che 

ogni 
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ogni donna, è dissoluta nel suo cuore . Bisogna 
dunque che provino esse con la loro condotta , ss 
possono , la falsità di questa imputazione . 

Mi ricordo altresì di aver letto nel libro di un 
certo filosofo che non vi 1 mal vagiti paragonabile 
a quella d' una. malvagia donna . Puoi tu dirmi , 
Relford , di chi è questo pensiero ? non è forse di 
Socrate* perchè so che aveva un diavolo per mt* 
glie . Sarebbe peravventura di Salomone (*) ? 
Del Re Salomone ? Tu hai senza dubbio inteso 
parlare di un Re di questo nome , non è cosi ? 
Mia madre y donna sempliciotta per altro r mi ave* 
va nella mia fanciullezza imparato a rispondere > 
Salomone , quando mi domandava chi era. il pi* 
savio di tutti gli uommi • Ma f indulgente inter- 
rogatrice non mi ha mai fatto intendere d’ onde 
ritraeva quella porzione di sua sapienza che non 
era ispirata . - 

In fede mia , Helford ì noi non saremmo si 
malvagi tu ed io , se sapessimo arrestarci solamene 
te Al punto dove siamo * . \ 

( Af. Lovehce fa di poi a Belford il racconto 
di ciò eli è avvenuto ine occasione delle .minacce 

t * ’ ' ■»;*: . >. , * ■> • 

' i. a ■ ■ . 

«■ (’) M. Lo velate ntn nifi sa al segno . , nel citar Sa* 
lomone e Socrate » Onesto fosso è dell' Ecclesiaste . Cap» 
jtfv .i £ ita m.ì'v /• , 
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eh luì fatte contro II di tei fratello e contro M. 
Sclmes , e i tei suo disegno di punire Betty Bar» 
pes e Gigseppe Leman . 


\ 

LETTERA CXVL . . 

- ■ - ‘ • • . ; 

Miss Clarissa Hanlowe a Miss fiowe « »• 

* • ; 

Venerdì , 14 » Aprile « 

E Ccovi Je più minute particolarità di una con» 
ferenza non ha guari avuta^con Af. Eove/a» 
ce , e die io debbo chiamar piacevole , 

Egli ha cominciato dal ragguag’iarmi di aver 
ricevute notizie lHc i miei parenti hanno abban- 
donata in un tratto la risoluzione d 1 inseguirmi , o 
di farmi rientrare nella casa paterna ; che perciò 
ai aspettava di saper la mia intenzione ; vale % 
dite , ciò eh 1 io voleva fare , e ciò eh' io voleva 
eh’ egli facesse 4 

Io desiderava, gli ho detto , eh’ egli (Yii lasciasi 
se senza indugio . Quando si saprebbe nel mondo 
eh’ io era del tutto indipendente da lui, si crede- 
ri» più volentieri che i cattivi trattamenti di mio 
fratello mi avevano posta nella necessità di ab- 
bandonar la casa paterna; ; ed era questa un' apo* 
ClarJ.Vl, K lo- 
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logia della |iùa condotta eh’ io far. poteva cop gia- 
atipia, tanto per discolpa di mio padre , quanto 
di ine stessa , V , 

.Egli mi ha replicato con dolcezza, che se po- 
teva esser certo che i miei parentj non si rima; 
vesserò da questa nuova risoluzione, non trovava 
obbiezione contro i miéi voleri; nia che essendd 
sicurissimo , ch'eglino non si erano a questo par- 
tito appigliati se non se per timore delle sciagure 
in cui un’ attività maggiore per parte loro trasci- 
nar poteva niio fratello , egli era fondatissimo a 
pensare che da essi si ripiglierebbe'' il primo dise- 
gno , subito che crederebbero poterlo far senza 
rischio» t, • . $ 

E’ questo un pericolo t Madamigella , 4ia egl^ 
comi nua.to , cui non vorrei espormi . A voi stes- 
sa sembrerebbe strano . Tuttayolta, subito che hq 
saputa la loro nuova risoluzione di lasciare il prò** 
getto di perseguitarvi , ho creduto a proposito »J 
dar vene contezza , ed ho voluto prendere di 
ciò gli ordini vostri. 

Amerei molto, gli ho detto , ( per accertarmi 
* ^gli strila qualche mira particolare ( di sapere 
»1 vostro^ proprio giudizio-* 

volentieri ve lo spiegherei , se osassi'*.. , 
88 sàturo Ai non dispiacervi ; se non fos- 

u io «resto che violare alcune condizioni che sa- 
ranno inviolabili per me,, a 

~ x ; Dite 
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Dite pure , o Signore , ciò che voi ne pensate . 
Io sono sempre nella libertà di approvarlo , o di 
rigettai lo 

Non aveva egli forse un’ ottima occasione di 
aprirmi t’animo suo ? Certo che questo n’ erj, 
rt momento ^ Ecco, intanto come se n’ è valuto . 

Per resistere ancora , Signorina y alla brama chp 
avrei di spi girmi , aspettando eh’ io abbi* mag- 
gior coraggio per parlare apertamente i. ( maggiof 
coraggio y cara mia ! nella persona di M. Lo\/ehce y 
maggior coraggio ! ) vi pfoporcò gaiamente quel 
che credo più capace di piacervi . Supponiamo , 
$e il vosjtro genio non vi spinge a portarvi a casa 
di MilaJy Itawrance , che voi facciate una girata 
verso Windsor 

Perchè Windsor? 

- * ♦ , ; 4. ) 

Perchè gli è un sito arnenjUsitno l perchè giaC| 
*ulla strada che conduce al Berkshire oyp Mi? 
lord M. . . . presentem.-nce. soggiorna ? $opr$ 
quella di Oxford , presso cui MiLtdy Liwnnte dir 
mora; sopra quella di Londra ; ove- sapete sempre 
in libertà di- ritirarvi dove anch’ io potrei, se 
qosl vi aggrada , scegliere l’ jbita^ion mia duranti^ 
il vostro soggiorno a Windsor senza esser trpp- 
po lontaoo da voi , se qualche avvenimento rei^f 
desse la mia presenza necessaria , 0 se \ vostri 
parenti cambiassero risoluzione .. ^ • 

Questa franche*** di. parlare non mi è. dispiap 

K 2 eia* 
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fiuta , nè gli ho fitto altra obbiezione , se non sf 
il dispiacere di vedermi troppe lontana da Misi 
fiowe , cui sempre desideravo di poter dare noti- 
zie di mia persona , fra lo spazio di duf p di trp 
pre , se mal era possibile . 

Se avevo la mira sopra qualche altro luogo di* 
Verso da Windsor , egli nop aspettava che gli or* 
dini miei per farmi vi preparare un’ abitaziopq 
comoda : ma dovunque volessi fissarmi, q presso 
o lungi da Misi /fo«^,egH aveva de* servidori , 
X unico, impiego de 1 quali ponsisteya nell’ ubbidir* 
mi , 

Poscia mi ha fatta una proposizione che mi $ 
jtata mólto a grado , cioèj di ripigliare al mio 
servigio f antica mia cameriera Hannah. , subito 
fhe mi sarei fissata ; purché non gradissi meglio 
avere al mio fiancè una delle due figliuole di 
Madama Sorlfngs , delle quali mi aveva inteso lo* 
dare il carattere j ed egli conosceva talmente la 
tuia generosità , che stava sicuro eh’ elleno si tro* 
verebbero contente cfel loro servigio , . - 

Il nome di Hannah mi fi* recalo sommo pia* 
pere , come ha potuto avvedersene , Gli ho detto 
qhe avevo già pensato di richiamare quella buona 
Ragazza , subito che mi vedrei ptà comodamente 
alloggiata j che riguardo alle altre due , sarebbe 
gran danno il privarne la loro famiglia cui elleno 
frapo utilissime , e dove ciascuna teneva la sua 
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ìicumbenza , che tati’ e due adempivano coti som* 
Ino fervore: che io me ne compiaceva talmente, 
che ben volentieri avrei passata la mia vita in lor 
compagnia , s’ egli voleva tenersi lontano , e ren- 
dermi , con la sua partenza , piti agiata 1* abita- 
zione » 

Non ^bisognava , mi ha detto * il ripetere le sud 
obbiezioni contro questo partito » in quanto % 
Vici ndsor,o^d ogn' altro luogo che vorrei sceglie- 
re, o che io gli permettessi di accompagnarmivi, 
t> che insistessi sopra il ruo allontanamento , egli 
mi assicurava , ha detto con maniera graziosissima, 
che in turt'i punti ne’ quali non solamente la mia 
riputazione, ma eziandio la mia delicatezza fosse 
per minima parte interessata, io non poteva pro- 
porgli cosa ch’egli non accettasse di vero cuore i 
Se giacché mi- aveva trovata con la penna in ma- 
no , era tentato di lasciarmi stare, irt questa occu- 
pazione , e di montare immantinente a ^cavallo » 

Conoscete voi qualcurìo à Windsor, gli ho do- 
mandato, che badar possa diligentemente alla mia 
custodia ? Credete che vi si trovino delle comode 


abitazioni ? 

Ad eccezione della foresta , mi hi detto , dove 
4o preso sovente i\ piacere della caccia , Windsor 
è di tutt’ i luoghi dilettevoli e vantati , quello che 
ho meno frequentato . Non vi ho , ve io confes- 


so « amico alcuno * 

> • . " 




Do* 
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Dopo altre riflessioni * io sotto stata di accordo* 
che Windsor aveva una parte delle qualità da me 
desiderate nel mio asilo ; e gli ho detto che , 

"mai gli riusciva di trovare una casa solamente per 
me * td un gabinetto per B.inn.;h * mi Vi sarei 
portata volentieri ; che il fondo di mìe ricchezze 
non era * come poteva credersi * molto considera- 
tile che non mi darei pensiero di aver dell’ob- 
"bligarione ad alcuno. Ho aggiunto che il piò prl- 
àto era il meglio , perchè allora niente doveva 
impedirlo di partire immediatamente per Londra * 
o per Berkshire t e che subito informerei tutti del- 
la mìa ìndependenza . 

Egli mi ha rinnovato * in termini civilissimi * 
la sua offerra di esser mio banchiere ; ed io nife 
ne sono scusata coll’ istessa civiltà »' 

' Questa conversazione ' , in generai* , non mt 
riusciva moltà disaggradevole * Egli mi ha domarti 
dato , se io desiderava che il mio alloggio fossk 
dentro Windsor * o fuori drila Città . Il più dap- 
presso al castello che sarà possibile /gli ho Sèlfto; 
perchè irli si renderà facile Tassìstere a’ divini uf- 
fizj ; vantaggio * di cui da lunghissimo tempo :'<&» 
ho priva . ‘ 1 

Gli sarebbe piaciuto , mi ha detto* se poteva pr&* 
turarmi un alloggio presso qualche canonico del 
Castello, «ve s’immaginava che per diverse rtigiob 
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«e potendo fidarsi sulla parola che gli ho data , di 
fBon preferirgli più altra persona , secondo quc’pat- 
-ti da lui così volentieri accettati, egli resterà tan- 
to più tranquillo , quantocchè le sue parti sono ai ' 
presente di cercar seriamente il modo di meritar 
la mia stima-. 44 Io sono giovine , Signorina, ha 
„ qui soggiunto con molta serietà ; ma ho giù 
„ scorsa una lunga carriera . Non credo che que- 
,, sta confessione offender voglia un’ anima così 
„ pura come la vostra . Gli è ornai tempo di lar 
sciare una maniera di vivere che mi dà noja ; 

,, imperciocché dir posso , come Salomone , che 
,, non vi è nulla per me di nuovo setto il Sole; 
*,j ma res*o persuaso che una condotta virtuosa of- 
'j> fre all* anima de* piaceri che non si alterano pun- 
ito, e che hanno sempre 1* allettamento della 
„ novità . 44 1 

Questo ragionamento mi ha cagionata la più 
*js*acevole sorpresa . Io gli ho affissato l’occhio 
in faccia , come se mi fossi diffidata della testt- 
-monianza de* miei sguardi e delle mie orecchie# 

* suo contegno si accordava col suo linguaggio • 
Gliene ho dimostrata la mia compiacenza con 
espressioni da cui è sembrato commosso in guisa, 
eh* egli trovava maggior piacere , mi ha detto , 
"In questa prima aurora che gli prometteva un 
giorné felice e nell’ anpfovazion mia , che non rii 
aveva mai provato nel successo delle sue pii fa- 
vorevoli passioni. K 4 Si. 
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Sicuramente * cara mia > egli parla da senno • 
‘ Altrimenti , non sarebbe capace * nè di parlare * 
4>è di pensar così . Quel che siegue 1 mi ha dispo- 
§ta maggiormente a crederlo sincero./" 
w Nel colmo de' miei folli errori j ha qui ripi- 
n gliato * sempre ho conservato del rispetto per 
^ la religione e per coloro che le sono sincera- 
gy mente attaccati. Ho sempre cambiato discorso* 
quando i contagili miei di libertinaggio , in 
,, virtù del segno caratteristico di Milord Shufts - 
„ l'ury * il quale fa parte del credo de’diseoluti * 
^ e che chiamar posso la pietra di paragone del- 
„ t incredulità , si sono sforzati di farsi beffe del- 
r le cose sante . Questo è che mi ha fatto dar# 
„ il nome di ditsoluto decente , da certi eeclesia- 
,, stici dabbene * i quali non perciò non mi ten- 
,, gono per uno scapestrato in pratica ; e confes- 
„ so che mi sono troppo invanito della mia ver- 
•>j gogna medesima e de' miei disordini , per di- 
„ sapprovar questo nome . 

w Io sono tanto più portato a questa confewio- 
» ne , Madamigella , eh 1 ella può farvi sperare 
M che il tentativo della mia conversione , di cui 
w mi lusingo che avrete la bontà di prender f as- 
„ sunto , non sarà tanto malagevole quanto avete 
„ potuto temerlo. Più volte mi è avvenuto , nelle 
» mie ore di solitudine , allorché dopo qualche 
n azione cattiva , mi sentivo tocco da qualche 
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fpasseggiero rimorso , di prender piacere a pen- 
sare , che qualche giorno una più regolata vita 
mi piacerebbe di vantaggio • Senza questo fon- 
do di amore per il bene , ardisco affermare 
^ che non può nulla sperarsi di durevole nella 
yt più perfetta conversione * ma J’ esempio vo- 
y, stro, Madamigella, deve fare e confermar tot* 

ss t0 * u 

La grazia e* 1 favor de) cielo , M» LóveUce , 
debbono fare e confermar tutto . Voi non sapet# 
quii contentezza mi recate , quando mi porgete 
occasione di parlarvi su di questo particolare . 

In tal rincontro , cara mia , ini son ricordata 
della sua generosità verso la vezzosa contadinella* 
e della sua bontà verso i suoi fittajuoli 
_ u Tuttavìa , Madamigella , ha qui di nuovo ri- 
„ pigliato * sovvengavi * di grazia , che la mia 
y, conversione esser non potrebbe 1* opera d’ un 
„ istante . Io sono di una vivacità indicibile: ella 
„ è che mi trasporta e mi fa traviare . Pensate*, 
„ carissima Damina , dall’ istessa mia confessione, 
\ v quanto di strada scorrer mi conviene , prima 
che un’ anima buona possa pensare un poco ret- 
„ tamente di me ; benché io abbia talvolta data 
„ un’occhiata alle opere de’ nostri autori mistici, 
„ e che io abbia letto molto intorno a questa gra- 
v zia di cui mi favellate , per far cadere nella 
,, follìa o nella disperazione de cristianjgjuiìgliori 

* à ’ « ^ 
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• *, di me t io non ho potuto mai comprendere che 
n c0#a è la grazia , nè la maniera c&ne da essi 
i, si spiegano le sue Operazioni . Non mi rimpro- 
verate dunque se prendo dapprima 1' esempio 
„ vostro per un appoggio sensibile , su di cui mi 
» riposo; e permettete che invece di adoprar de' 
,, termini che non ancor comprendo , io riponga 
» tutta la mia fiducia nel soccorso di questo ap- 
\t P°ggio . u • • " * • f 

4 Io gli ho detto che vi era qualche cosa di mor- 
dace nella sua espressione, e restavo sorpresa che 
col- suo spirito ed i suoi talenti , vi fossero in lui 
fante tenebre , parola da me usata in mancanza 
di un’altra ; ma f ingenuità sua mi gradiva non 
poco . L’ ho esortato ad animarsi nel pensar così , 
aggiungendo , che la sua osservai ione su }’ incer- 
tezza della durata di una conversione , cui non si 
prenderebbe gusto , mi sembrava giusta ; che que- 
sto gusto però nasceva sempre dalla pratica della 
virtù • 

In certo modo gli ho fatta una predica , aggiun- 
gendo venti esortazioni di questo genere , con 
r avvedutezza però di non rendermi nojosa , e di 
frenar l'effusione del mio cuore , per non susci- 
tarne f impazienza o il suo cattivo umore . Ed in 
vero mi è sembrato che mi ascoltasse con sommo 
ipiacere ; e. mi riconduceva egli stesso al medesimo 
aaggett^ quando per farne pruova , ho affettato 
♦ due 


f 


Digitized by Googli 



fc I (f LA R l^A. *55 

due o téè volte di allontanarmene » Egli mi ha 
fatto conoscere con mio gaudio estremo, che tal- 
volta era capace di rimessioni protonde e gravi. : 
ed ecco cotne » 

•' Ha egli ricevuto in un duello , come mi ha 
detto j una ferita pericolosissima al braccio sini- 
stro , che ha subito scoverto per mostrarmi la ci- 
catrice : malgrado f abbondanza di sangue che ave'i 
va perduto ^ essendosi legata l'arteria, si era ve- 
duto sorpreso da una febbre violenta, che gli ave- 
va attaccati gli spiriti e 'l genere nervoso ; e che 
si era mantenuta così pertinace , che gli amici suoi 
fìon avevano più aicuna speranza , e nemmeno 
egli stesso alcun desiderio della vita': per un me- 
se 4ntero si aveva inteso il cuore totalmente cam- 
biato a tal segno, che non gli restava che disprez- 
zo ed avversione per la sua passata condotta , ed 
in particolare per quella imprudente temerità , che 
lo aveva ridotto in quello stato ; avvegnacchè il 
suo avversario , che era l’aggressore , non si tro- 
vasse in circostanze meno gravi : che nel tratto 
di quei tempo égli ebbe de’ pensieri che sempre 
dipoi si è consolato in rammentarseli : e quantun- 
que i progetti di conversione fossero svaniti nel 
ritorno dell a sua sanità e delle sue forze , pure 
nell’ abbandonarli , non aveva potuto trattenersi 
dall’ esprimerne ì suoi sentimenti e ’l suo ramma- 
rico in una composizione in versi , versi bianchi, 
* ha 
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ha egli detto , e senza pretensione . Me ne ha tè* 
citato uno squarcio 4 e con quella grazia eh" egli 
ta dare a tuttociò che dice 4 mi è sembrato mol- 
to spiritoso : quel che maggiormente mi ha sorpre* 
«a , è stata la gravità delle idee, molto superiori 
a ciò che mi aspettavo dalla sua leggerezza « 

Me ne ha promessa un3 copia 1 la lettura mè 
ne farà conoscer più distintamente il merito, e ne 
giudicherete anche voi « Ècco qual’ era il loro 
senso : u Giacché f infermità mi ha condotto a 
„ più ragionevoli sentimenti j e che il ristabilì* 
j, mento di mia sanità ha riportate seco le mie 
Jf viziose abitudini , io son pronto di rinunziare 
„ a’ doni della natura per i vantaggi della con- 
„ templazione * 44 # 

Dipoi mi ha dichiarato che 4 quantunque questi 
buoni movimenti si fossero dileguati nella conva* 
lescenza , egli si fondava molto più sopra la sua 
perseveranza , ora che aveva il soccorso del mio 
esempio sotto gli occhi* e la prospettiva della più. 
dolce ricompensa . Égli aveva tanto più dritto di 
far capitale sulla durata della sua risoluzione 4 
quantocchà la formava in tutto il vigore di una 
florida salute 4 e che non gli destava da bramar 
altro che di persistere in ciò 4 per acquistar de* 
dritti su l’ affetto mio « 

Non sarò io certamente 4 M. Lovetace, che gir* 

terò del ghiaccio sopra questa fiamma nascente ; 

* ' * * . . 

pen* 

• ** 
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pensate a ciò maturamente ; io farò al contrario-^ 
qualunque sforzo per accenderla vieppiù : io mù» 
stirerò sopra questa regola la stima che debbo pet 
voi prendere j e vorrei che aveste sempre pre>* 
seme al pensiero quell’ ammirabile passo di M, 
jKou/e ; voi che per vostra propria cdnflssione , 
avete così fotte motivo di pentirvi ! e quella ci- 
catrice che mi avete mostrata , servir può a ri- 
chiamarvi alla mente l’ idea del vostro ultimo gior- 
no. 1 versi, cara mia, si leggono nell’ Ulisse del 
sopraccitato poeta 1 voi mi avete sempre intesa 
esaltarli : ed io glieli ho recitati , 

Un di non cangia il vizio abituato , 

Molto tempp bisogna c molte pene 
Chi non sente nel cor fieri rimorsi , 

(fon pud domare il vigoroso assalto 
(irgli affetti ribelli , e fair passaggio 
Ad un contrario stato al grimo opposto , 

Pria che dell ’ alma il già perduto imperp 
. Y irlh riprenda , o qua ni intoppi , oh qtzantf 

Aspre tenzoni superar P è cC uopo ! 

' Colui che finge opporsi e non sì oppone 
Al torrente de' vizf che tuttora 
Aftkonh e incalza , è ipocrita sfacciato « 

Egli aveva letto più volte questi versi , come 
mi dice ' r ma Oggi soltanto gli avevano fatto im- 
pressione . Sulla salute dell’ anima sua ( questo è 
il giuramento che ha fatto 1* indocile creatura , 


JT 
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r avvezza così poco a reprimersi ) non vi era cosa 
più seria quanto la sua risoluzione attuale di emen- 
darsi . Kgli aveva già detto, prima file da n?e <ji 
citassero i versi di Rcwt , che le cattive abitudini 
non si perdevano in un tratto ; ma sperava , che ' 
non lo tacciassero dì essere un ipocrita , se gli, 
mancava la forza di perseverare nelle sue buone 
■intenzioni ; l 1 ii gratitudine e la dissimulazione era,” 
no fra tutt' i vizj quelli che maggiormente abboi;- 
riva , *. 

Possiate nudrir sempre per essi l avversione me? 
desima , gli ho io risposto !• In. effetto questi due 
sono i vizj piiì abbominevoli * 

Io spero , mia cara Miss fjowc , che non mi si. 
daià occasione nelle lettere seguenti di contraddir 
così belle apparenze,. Quando non avessi piente a 
combattere da parte sua , nemmeno satei felice col 
sentimento della mia colpa , e con lo. sdegno di 
tutt’ i jniei parenti . Laonde !’ imprudenza mia tro- 
va il-jSUo castigo nel rimorso di mia coscienza e 
nella perdita della riputazione; ma subito che veg- 
go rilucere qualche raggio di speranza nell’ ani ma ^ 
cerco con premura di avvalermi della prima oc- 
casione per partecipare il mio giubilo ad una ge- 
nerosa amica , la quale tanto s’ impegna in tutto- 
ciò che mi riguarda*. 

«; Intanto , siate sicura , cara mìa , che queste lu- 
singhiere speranze di una riforma che da lui stac- 
cete 
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«erta esser di già cominciata , non mi faranno 
trascurar nulla delle mie precauzioni ; non già 
eh* io tema più di voi eh’ egli ardisca nutrif 
nell’animo qualche pensiero contrario all’ onor mio 
ma gli» è uomo ili molte facce ; ed ho riconosciu- 
to net suo carattere un’incostanza ch’egli stesso 
non può negare; il che quache volta mt angustia 
non poco. Sono perciò risoluta -di tenerlo , per 
quaifto posso , da me lontano , e dal mio pensie- 
ro. Che tutti gli uomini siano seduttori o no f pè- 
do imporra; ma sono sicurissima che M. Love tace": 
è uno di questi , ficco perchè procurerò sempre . 
d’investigare qual mai esser può il suo scopo 1 iq 
ciascuna proposizione ed in ciascun discorso chq 
mi farà. In breve, in tutt’ i rincontri che putraq* 
no lasciarmi qualche dubbio , nel mezzo delie mie 
più lusinghevoli speranze, starò sempre oculata e 
timida , Io* credo che in una situazione conte la 
mia vai meglio il temer senza motivo , che 1’ esf 
porsi al pericolo di esser sorpresa per soverchia 
fidanza, - • 

M. Lovelace e partito alla volta di Windsor f 
d’ onde pensa di ritornar domani . Ha lasciato duq 
supi lacchè per servirmi durante l’assenza saa. j 
Ho scinto a mia zia Hervey , e l’ho supplica- 
ta di unirsi a mia madre , per farmi ottenere gli 
abiti miei , i libri e ’j danaro . Procuro di assicu- 
rarla, che se posso rientrare in grazia eoo lamia 

fa- 
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famiglia , riducendomi alla semplice negativa pef 
tutti gli uomini che potranry? ( essermi proposti f 
e vedermi trattata come una figlia , una nipote 
ed una sorella, io persisto ancora nell'offerta di 
restringermi al celibato, e di rigettar tuitofciò che 
Don riceveià l’ approvazione <fi mio padre . l*e fa 
capire però , cfie dopo il trattamento ricevuto di 
mio fratello e da mia sorella t sarebbe piò a proi 
posito, per loro e mio vantaggio , che mi per* 
mettessero di viver di essi lontana , io intento 
alla mia cascina ,* e suppongo che la cosa non fife 
ri interpetrata diversamente . Mi esibisco di aspet< 
far ivi gli ordini di mio padre * sia per la mia 
condotta , sia pel regolamento delle domestiche 
bisogna , come ancora in tutte le più minute cir- 
costanze che potrebbero renderlo certo della mia 
«promissione « 

Se si concede che mia zia mi compartisca il 
favore di pochi righi, ella saprà da mia sorella, 
dove indirizzar mi si deve la sua risposta. 

Non dimostro minor premura f in questa lette* 
ra , che m quella scritta a mia sorella ,• per ot* 
tenere una pronta riconciliazione , la quale possa 
Impedire di esser trascinata più oltre nel precipt* 
aio . Un tantino di bontà usata a tempo , lo le 
p dico , può anche far passare questo infelice av* 
fi venimento per una semplice dissensione : ma 
j, l’indugio la renderebbe del pari disonorevole 

fc: . , * pe* 
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$ per «ss» « per me . Io me ne richiamo a lei ' 
yt riguardo alla necessità che mi ha costretta ai 
«> operar così . u 

Se confessassi loro che non ho ceduto se non ss 
alla foxza ed alla sorpresa , e che l’ho seguito 
mio malgrado , non potrebbero forse imporjni di 
ritornare immantinente nella mia famiglia , se 
volessi che mi credessero sincera ? e se non vi 
ritornassi affatto , non sarebbero perav ventura itj 
dritto di supporre che avrei poscia cambiato pro- 
ponimento , se uiai fosse stato reale ; o pure eh? 
non sarebbe nel mio arbitrio l'eseguirlo e ’l par- 
tire ? E non avrebbero essi apposte al mio ritor- 
no le condizioni che meglio sarebbero sembrate 
loro ? Nessuna condizione deve cercarsi con un pa- 
dre ; questa è la massima favorita del mio ges- 
tore e de 1 miei zii . Se avessi voluto partire , 
M. Loveiact vi si sarebbe opposto . Per lo che 
avrei dovuto restare sotto l’ impero della sua for- 
za , o pure stivarmi dalle sue mani , come si 
crede che io salvata mi sia nelle sue braccia dal 
castello di Rtrtawe . In questa guisa regolando- 
mi , qual carattere d’ insensata mi avrei acquista- 
to !’ se mai egli ini avesse ritenuta per forza 5 
avrei potuto implorar la protezione de' miei pa- 
jenti , senza far rinascere il rischio, delle funeste 
conseguenze, il timore delle quali mi ha precipi- 
tata in leggerezze così terribili ; per aver voluto 
C lar.T.Vl. L pre- 
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prevenirle ed aver avuta la presunzione di ge|? 
tarmi pome mediatrice fra questi spiriti veemen- 
ti ? * * • ? # 

frattanto , per risultato di tutte queste conside- 
razioni , qual dolore mi arreca il vedermi costret- 
ta a santificare t per dir cosi, con un* approvazio- 
ne apparente , un passo in cui sono stata così ar- 
tificiosamente ridotta , così contrario poi alle sta- 
bili mie risoluzioni « 

Se si dubitasse che un male sempre ne pori» 

seco un altro , può aversene una proova molto 
convincente nella vostra infelice arnica , 

*-• •••■«■•• ■ ' ... t . ■ -r /. 

C/. tfarlcyvt , 

«a ,'"*»* • « 'j n ^ ^ ^ 4 , * * * 

H. V « . n< » . . < • . I -' J . »■•« 1> — .1 ' . « I • ' • ' • — — «* 

h lettera! cxvxi, 

' -> ; . ■.*» . 

Lovelace <? M, Belfvrd . < 

).t • • «r. r~ .• •' , •» 

Venerdì , <4. Aprile , 

- r * f -‘t* '? fl-,1 - - . • < /, , • , 

rp'U mi hai sovente rinfacciata la mia vanità y 

-Be/fort/i sèn*a discerner punto la grazia se- 
duttrice che l’ accompagna , e che ti costringe ad 
ammirarmi , nel tempo medesimo che procuri di 
nasconderne il inerito . ìj invidia ti rende incapa- 
**'- 1 ' - ec 
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ce cK questo discernimento , La natura t’ Induce ad 
ammirarmi senza saper perthè nè come , Tu sei 
un materialaccio ye di vieta tanto limitata , che 
|jon puoi render conto a te stesso dell’ istinto che 
|i fa muovere , 

; Benissimo , credo di sentirti dire ; ma , Lovelq* 
i* , tu nota ti giustifichi dal rimprovero di vani- 
tà , 

Hai ragione , e sono d’ accordo che ne ho un# 
dose abbommevole ; ma se non si perdona la va- 
nità negli uomini. di merito , a chi si perdonerà 
ella mai? Tutta volta , riflettendovi bene 9 gli è 
vero ancora , che di tutti gli uomini , essi sono 
quelli cui $ì somministra minor motivo di aver** 
«e ; perchè se ne trovano cosi pochi che facil*' 
niente si riconoscono , èd ognuno è inchinato ad; 
esaltarli . Uno sciocco , cui si pucyjfar capire che 
Uh altro possiede più senso di lui , conchiude ben 
volentieri , che quel tale dev’ essere una creatura 
molto singolare , 

Posto ciò £ qual’ è la conchiusion generale che 
trar bisogna dalle premesse ? ella è senza dubbio , 
Sbe nessuno dev’ esser vano ; ma come , se non- 
può farsene», a meno ? Forse ih sono nel caso f 
piente mi dà un'idea pia sublime di me stesso 
quanto la fertilità delle mie invenzioni ; e per vi- 
ta mia , non posso indurmi a nascondere questo 
sentimento , Eppure , potrebbe servir non poco a 

La ro- 
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rovinarmi nell' animo della mia .'penetrante Deli 

lì. 

Io nti avveggo eh' ella mi. teme . Mi sono inge- 
gnati? , in presenta sua e di Miss Howt , ogni 
volta che le ho vedute , di passare per una testa 
sventata e senza riflessione. Qual follìa dunque di 
essermi mostrato così eccessivamente sincero nella 
mie risposte alle sue sottilissime domande intorno 
al rumore ed alla voce del giardino ? Sì ; ma il 
successo di questa invenzione ( il successo , Uti- 
foni. Iva rovinati molti valentuomini , ) ha cor* 
risposto così a puntino al mio intento , che li 
mia maledetta vanità ha preso il vantaggio , ed 
ha resa cieca la mia prudenza . minaccia di se* 
questrar Solmes , l’ idea di far del fratello uà Com- 
pagno della mia fuga , eì mio progetto di ven- 
detta sopra i due famigliati , hati cagionato tale 
•pavento alla dama , che mi è bisognato ricorrere 
a tutti gli espedienti possibili , per ristabilirmi nel- 
la sua buona opinione. Nel tempo medesimo mi 
sono pervenute alcune notizie dell’ agente che ten- 
go nella sua famiglia , notizie favorevolissime , o 
almeno tali che ho procurato di contornarle alla 
meglio. Ho presa l’occasione di domandare udien- 
M } prima ch’ ella avesse avuto tempo di formare 
alcuna risoluzione contro di me ; vale a dire , meri» 
trecchè l’ ammirazione della mia intrepidezza , di 

cui 1* avevo ripiena , teneva sospese le sud riso- 

. >* _ 
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fazioni « NeT disegno che mi conduceva , io non 
ini era preparato ad altro che a mostrar dolcezza 
r serenità . Come mi sono venuti , di quando in 
Quando in vita mia , alcuni buoni movimenti , ho 
«richiamati alla memoria tatti quelli che ho avuti 
dal mio primo noviziato tino alla mia professione 
{ e la «mia memoria non era troppo aggravate 
dal numero ) per metter di buono umore la mi* 
cara con i$e . Chi sa , ho io pensato <, se nel ca- 
»o che avrei la forza di secondarli e di avan- 
zarmi nella conversione , non sarebbe questo for- 
se un saldo fondamento gettato per il mio gran 
sistema ? V amore , ho detto meco stesso , è na- 
turai mer re presuntuoso : il timore non lo è ; vo- 
glio provarmi di sbandirlo . Ned resterà dunque 
altro che l’amore. La credulità è il primo mini- 
stro di questo Dio , nè mai si vede 1’ uno senza 
f altra . 

( Racconta qui al sito amico tutto t avvenuto 
/ca Clarissa e lui nel loro ultimo ragionamento 
circa gli avvisi che aveva ricevuti dal castello S. 
Harlowe . Quando arriva alla proposizione 
prendere un alloggio a Windsor , egli continua 
tosi . ) 

Ora , Bel fard) le mie mire , facendo questa 
proposizione , entrano esse nel tuo cervello £ 
"piombo? Oìbò , ne sono certo; e sono» pef con* 
seguenza, obbligato di spiegartele* 

L 3 La* 
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.Lasciarla per un giorno o due , coll’ intenzióne 
di servirla con la mia assenza , sarebbe stato lo 
stesso che dimostrarle che io mi fidava troppo 
a’ suoi sentimenti per me. Io non poteva , come 
sai) pensare a lasciarla , fintanto (he mi davo a - 
credere che i suoi parénti pensassero ad inseguir- 
ci i e cominciavo a temere ch’ella non mi pren- 
desse in sospetto di abusare di un tal pretesto per 
non disamarmi da lei . Ma ora che si sono di- 
chiarati contrarj a siffatto disegno * ed hanno pub- 
blicato che non la riceverebbero affatto , quando 
ella si appigliasse al partito di tornare dichiara- 
gioite , eh’ ella meglio fatto avrebbe di saperla an- 
ticipatamente dame piuttosto, che da Miss Howe 
o da chi che sia , qual ragione m* impedirebbe di 
darle questo segno di ubbidienza ? in particolare 
quando lasciar posso presso di lei il mio came- 
riere Will (*) , eh’ è un uomo intelligente , e eh» 
sa .tutto , eccettocchò leggere e scrivere ; col co- 
raggioso Giona di mio zio ; non già come se fos- 
sero guardie, ma per servirla , e l’ultimo per es- ’ 
senni spedito nell’ occorrenza dall’altro, cui pos- 
so dare avviso di tutte le mie mosse. Inoltre ho 
piacere d’ informarmi se mi son pervenute lettere 
di congratulazione dalle mie zie e dalle mie cu- 
gine 

’"(*) Nome abbreviate d» William, Guglielmo. 
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|tn t Montaigu j cui tion ho mancato di seri ver» 
per informarle del riito trionfo . Queste lettere *, 
se sono ben concepite , potranno esser mostrate * s 
« servirmi utilmente quando bisogna . 

Riguardo a Windsor * non era mio disegno il- 
condurla in questo più che in altro luogo » ma 
bisognava nominarne uno * quando ella mi chiede- 
va il mio parere . lo non ardisco parlar di Lori-, 
dra * senza molta precauzione * e sempre per far, 
si che ne fornii la scelta da se stessa,# Evvi nelle 
donne* ho piacere di dirtelo* una perversità che 
le porta a domandarvi la vostra opinione * per 
avere il gusto di contraddirla dipoi ; benché la 
loro elezione sarebbe Stata forse l’istessa* se non 
»ib$se stara così la vostra. Potrei formar delle ob- 
biezioni riguardo a Windsor * quando le avrei 
fetto credere che ne sono ritornato . Esse saranno^ 
tanto miglior grazia* quanto che questo luogo 
essendo di mia nomina * ciò sarà farle conoscere 
che noti ho alcun determinato pensiero . Non vi 
fu mai unh donna più accorta * e più pronta ad 
entrare in dubbio . Intanto è gran mortifica rione 
per* uri uomo d’ onore Tesser preso in sospetta § ■ 
Poscia veder potrò di passaggio Madama Gretti?, 
la quale ha a wta una lunghissima conferenza coti 
la mia bella . Se sapessi ciò che ne forma il sog-t 
gètto * e che fin dal primo momento dell»; loro 
amicizia l'ima cercato avesse di orar vantaggio 

L g dall 
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dall’ altra, mi riuscirebbe agevole l' inventar qual* 
che modo di servirle tutt’e due, senza nuocere a 
me stesso. Questa è la più prudente maniera di 
formar delle amicizie , le quali non son seguite 
mai da disgusto alcuno, eziandiocchè le persone 
che si servono di verrebbero ingrate . Inoltre Ma- 
dama Creme è in corrispondenza di lettere coll’ af- 
fittatola , sua sorella, presso la quale noi dimo- 
riamo . Può da quella via sopravvenire , o qual- 
che accidente vantaggioso di cui profitterò , o qual- 
che grave inconveniente dal quale potrò garantir- 
mi . Assicuratevi sempre Hi una parta Hi Hietro • 
è una massima che non dimentico mai in tutte le , 
mie spedizioni-» 

Quelli che mi conoscono non mi accuseranno* 
di essere un uomo superbo . Io uso l’ istessa di- 
mestichezza co’ servidori che co’ padroni , quando 
mi propongo d’ indurli ad arrecarmi qualche utile* 

I servidori somigliano a’ soldati di un’ annata . Es- 
si commettono toit’ i mali possibili , il più delle 
volte senza intenzione cattiva ; e semplicemente » 
oh le anime dabbene ' per amore del male mede» 
rimo . 

Mi h grandissima paura quella diavoleti dì 
Miss How * . Ella è dotata di un Utlento sublime* 
rivolto poi alla malizia , e che va cercando V oo 
castone di esercitarsi . Se mai ottenesse vantaggio 
sopra di a** con tutte le mie belle massime * « 

con 
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■ con tutte le millanterie delle invenzioni di nostro 
.. proprio conio , ( godo nel tormentarti , giacché 
ami la ‘pòri purgata ed affettata favella , e ti vai 
stillando il cervello nel rintracciar de’ termini e 
delle frasi oltre dell' uso comune ) io sarei uomo 
da impiccarmi per la gola , d’ affogarmi , da bru- 
ciarmi la testa . Povero Hickman ! compiango la 
sua' pessima sorte con questa Viragine ; 'ma gli è 
un imbecille , Dio lo sa •: e qualora vi rifletto , 
mi sembra che nello stato del matrimonio , è una 
necessità assoluta, per la felicità di due cari sposi, 
che l ono di essi sia nn baggeo . Ne’ passati tempi 
Ito trattata questa materia con Miss Howe ; ma 
«opo è ancora che un babbuino sia persuaso di 
esser tale ^ altrimenti la babbuassaggine ostinata 
«pesto sconcerta rebbe la saviezza . 

0>lf ajuto di Giuseppe , mio agente onoratisri* 
mo , mi sono posto a coverto da questo demoni* 
femmina , come più volte ti ho accennato • 

r . . ' v« * *■ 

1 t ' .. * * * • • * 
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"VT On e peravventura una co» da darsi alle , 
streghe ) che non mi riesca in alcun modo 
di stringere questa beltà orgogliosa cori qualche , 
obbligazione ? Ho due motivi per far eh' ella si 
degni accettar da me del danaro e degli abiti i 
r utto si è il piacere reale che sentirei nel vedere 
questa superba fanciulla provveduta dalle mie roa- 
ni 9 e di pensare ch’ella terrebbe presso di le» ^ 
o sopra di. lei * qualche cosa che potessi dir mia : 
r altro , di abbattere l’ austera sua tìerezia t e di 
umiliarla un tantino « Niente abbassa tanto un ani- 
mo altiero quanto il sentimento delle obbligazioni 
pecuniarie ; e per tal cagione ho io sempre pro- 
curato di evitarle» 

Contuttociò mi è avvenuto talvolta di esservi 
soggetto ; ma io malediceva la lentezia del tem- 
po nel ricondurre il mio trimestre . Ho evitate 
mai sempre le anticipazioni ; nè mai ho voluto 
mangiare il vitello nel ventre della vacca j secon- 
do 1’ espressione di Milord \ imperciocché non si- 
gnifica forse l’istesso che Tesser tenuto del sUo 
bene precariamente alla benevolenza de’ suoi pro- 

prj 
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prj afllttajuoli, h più vile di tutte le servitù ? A; 
quali tracotante ci esponiamo con ciò ! vedersi 
vietato il piacere di cacciare sulle proprie 'terre: 
per timore di non rómpere una siepe ' sentirsi 
gridar dietro per aver delle restaura ti oni espres- 
samente cercate più tosto , che realmente necessa- 
rie ! vedersi parlare dà uri goffo contadina y col 
cappello in testa , e con le braccia incrocicchiate , 
come se affettasse di beffarsi del dritto che avete 
di aspettar da lui maggior civiltà i col piede teso 
e ferino cónte se lo mettesse sul proprio suo tee* 
reno, esser costretto di soffrirò* i suoi sguardi ar-» 
roganti y il suo tuono' beffardo , e ’l suo riso baso» 
so; e leggere in tutto il suo contegno y eh’ egli 
vi fa capire di essergli voi obbligato > e, che vuoi 
Continuar così, purché voi usiate civiltà coti ipi k 
Io, che mi credo nel dritto di romper la testa al 
primo che passa > se mai non sono contento de* 
suoi sguardi y come tollerar potrei siffatta insolen- 
za? No , no ; e tanto meno 1’ umiliazione di pren- 
dere un quattrino in prestanza da un zio arrogan- 
te o da una zia curiosa , i quali pretenderebbero 
in iscambio che rendessi loro conto della mia vi* 
ta e delle mie aiioni y per sottoporle al loro esa- 
me ed alia loro censura . 

La mia Dea , ben lo veggo , -ha vàt orgoglio 
che non la cede punto al mio; l’ orgoglio suo pe- 
rò non intende affatto le distinzioni . La povera 
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novizia non sa ancora che nulla vi ha di pii no- 
bile o di più delizioso per gli amanti , quanto la 
scambievole corrispondenza de 1 beneficj . Nella 
villa ove sono , per darti un esempio materiale , 
ho veduta più volte verificaia questa osservazio- 
ne. Un gallo baldanzoso e tristo, non lascia mai. 
quando ha trovato un granello d* orzo } di chia- 
mare a se la sua favorita. Kgli prende il granel- 
lo col becco , lo lascia cadere cinque o sei volte , 
continuando il suo gracidar d’ invito . Dipoi , men 
trecchè due o tre delle sue belle piumate si con- 
trastano la preferenza ( un gallo , Helford , è i 
gran signore fra quelli uccelli), egli dirìge, ver 
so il granello , il becco della sultana , e quand 
ella ha imbeccato il granello , egli le fa gran fe 
sta gridando , e accarezzandola ; e girandole attoi 
no , con la cresta drizzata , e con le ali abbass; 
re spazzando la polvere , la corteggia risnettos; 
mente . JLa bella , dal suo canto , schizzinosa u 
poco e poi compiacente , abbassando la coda 
aprendo per metà le ale , con un certo timo 
negli occhi, restringendo il collo , fa vedere ch\ 
la non è stata solamente chiamata per il grand 
d orzo , e che lo sa molto bene . 

, ' ,n< J° grange aita proposizione cke ave 

è/e// J ric ^ am:tre Hannah , o di perdere l i 
ue ra S a zze soprannominale , prosiegui a 
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Indovinerai tu il mio disegno , Btìford ? Io ri 
do un mese di tempo per questo enimtna ; ma 
tu non pretendi , tisi dirai , essere un grande in- 
dovino ; orsù Y dirolti. 

Non dubitando affatto , subito ch'ella si vedreb- 
be fissata , che non desiderasse di ripigliare al suo 
servigio questa serva favorita y io 1’ aveva fatta 
cercare , nell’idea d’impegnare il suo padrone o 
la sua padrona a pretendere di essere avvertita un 
mese prima , o pure d’ impiegar segretamente qual- 
che altro mezzo per impedire eh’ ella non venisse. 
Ma la fortuna combatte per me. Questa ragazza 
è gravemente inferma con un violento reumatis- 
mo che l’ ha obbligata di lasciare il suo posto e 
di confinarsi in una camera. La povera Hannah 1 
quanto la compiango !. Siffatti reumatismi sono un 
imbroglio grandissimo per i buoni servidori . Ho 
stabilito di mandare un picciol dono a questa sven- 
turata inferma . So di certo che ciò sarà di som- 
mo gradimento alla mia vezzosa. . . ,, , 

Così dunque , Jfrtlford , fìngendo d’ ignorar la ve- 
rità , le ho fatta premura di richiamare l’ amica 
sua serva . Ella sa che ho sempre avuto qualche 
• considerazione per questa ragazza % perchè cono- 
sco f affetto che nudrisce per la sua padrona : 1% 
disgrazia , benché sia la disgrazia di una povera 
serva , accrescerà piuttosto che scemerà ij buon 
valere di un padrone veramente generoso .. 

Non 
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• Non vi era verun pericola a proporre unadel- 
H? due giovinette Sor linp t s . Se 1’ una consentita 
avesse di venire , e che la madre non si fosse op* 
posta j (due difficolti per una ) ciò non .sarebbe 
arato che in aspettando che ne avessi trovata. un’aU 
fta ; o se mi fossi avveduto che la mia carina le 
prendéva soverchio affetto ,• le avrei potuto dar 
facilmente qualche motivo di gelosia > che subita 
sarebbe stata seguita dal suo congedo ; oppure ispi- 
rato avrei alla fanciulla che lasciava la sua rusti- 
ca cascina , tanto gusto per Londra , che non le 
sarebbe restato espediente migliore che di sposare 
il mio cameriere Wtil » Può darsi ancora che le 
avrei procurato il cappellano di Milord Al, . » . * • 
il quale , s’ ingegna di acquistarsi la buona grazia 
dell' erede presuntivo del suo padrone , 

Sia benedetto, mi dirai tfi , il cuore onesto del 
tuo amico Lovelaqe '• Egli pensa y come tu vedi y 
a provvedere , a soddisfar tutti , 

( Fa egli al- suo amico un racconto della par* 
te seria del loro ragionamento r che non differisce 
essenzialmente da quello di Clarissa all' amica sua* 
Allorché arriva al punto in cui egli la priega dì 
ricordarsi che una conversione non può essere Co - 
pera. 4c un giorno solo ; continua nel modo seguen * 

** • ) j . -j ■ • - 

* Parlar si può con maggior candidezza ? non lo 
conosci, «nè 1/ osservinone , -ardisce dirlo, è fcu>* 
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liuti sulla verità e sulla natura + ma vi entrava 
benanche un tantino di politica . Io non voglio , 
casocchè mi avvenisse di 4 /ver tornare alle mie 
antiche pratiche , «he la bella mi accusi di un’i- 
pocrisia troppo grossolana, ^e ho detto ancora 9 
temersi da ine che i miei desiderj di riforma non 
fossero accessioni passeggi ere* ; ma speravo che il 
•uo esempio cambiar le farebbe in abitudini . la 
sostanza , cara Biforci, è cosa che scoraggia fave- 
re una direttrice così virtuosa . Ti giuro che mi 
veggo confuso quando le ateo gli occhi .in viso j 
e quando penso a crè> se potessi abbassarla v tirar- 
la un poco di piti al mio livello r vale a dire, 
indù ila a far qualche cosa che sentisse f'imperfe- 
2Ìone , che le somministrasse un motivo di pen- 
timento ,yi sarebbe maggiore uguaglianza fra noi, 
e saremmo più in istato d’ intenderci entrambi , 
l*e consolazioni sarebbero vicendevoli , ed t ri- 
morsi non traboccherebbero da. ut). sol Jato., 

( Riconosce eh' è stato vivamente colpito e allet- 
tato nel tempo medesimo da' discorsi srrj e dalla 
morale di Clarissa ; m* temeva ohe le sue buone 
disposizioni non f ussero di lunga durata .) 

Questa persona divina tratta rle materie gravi * 
con tanto garbo , e , finanche il suono della sua 
voce , tutto è così leggiadro nei suo linguaggio * 
quando tocca qualche «soggetto di suo gusto , cito 
avrei passata una mezza giornata ad ascoltarla 4 

Ma - 


Digitized by CjOOglc 



tj 6 ISTORIA 

Ma ti diro io uno da' miei timori ? egli è , che sa 
inai ella viene a cadere , come si dice , ella non 
perda molto, del patetico persuasivo,. di quella uo* 

* bile Educia , la quale fornisce , come me ne accor- 
go » una superiorità visibile alle anime oneste , 
aopra quelle che lo sono meno ... 

P<r altro r Bel fard , io saper voErei perche ai 
trattano da ipocriti coloro che menano Una vita 
licenziosa , conte la nostra . E* qaes|p un termine 
che abborriscò , e che mi offenderei se si ardisse 
attribuirmelo * Per me , almeno , ho delle buo^ 
nissime inclinazioni r e forse tapto spesso quanta 
altri . Il male si è che non reggono granfatto ; 
ovvero , per usar f espressione adattata * io nota, 
mi affatico , come gli altri fanno* a nasconderò 
le mie cadute . > 



LETTERA CXIX. 

* 1 v - •* 1 . 

v Miss Home a, Miss Clarissa Barione. 

< A'* -- *'’ 

4 .v . ** Sabato, 15. Aprile. 


iA Vvegnacchè molto incalzata dal tempo ,e co. 
** me oppressa dalla vigilanza di mia madre 
pure voglio comunicarvi le mie idee, brevemen» 
* te 


i 
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te però , intorno al nuovo raggio di luce che sem- 
bra rivendere sul vostro proselito , e mandarvi 
la mia lettera per una persona a posta . 

In vero , non so che pensare di questa confe- 
renza. Egli parla benissimo : ma se si giudica 
con le solite regole , egli non è che un uom si- 
mulato ; tanto abbominevole , per quanto pretende 
che gl 1 ipocriti c gl’ ingrati lo sono per lui . Sin- 
ceramente , cara mia , credete voi eh’ egli avesse 
potuto trionfare di tante donne quanto si pretende, 
se questi due vizj non gli fossero famigliari ? 

La sua ingenuità è il solo punto che m’ imbro- 
glia. Nondimeno, egli è scaltrito a bastanza , per 
sapere che colui che si accusa il primo , scema la 
forza delle accuse altrui . • 

Non può negarsi ch’egli non sia uomo di senno 
e di senso . Ci è molto piò a sperare da un uomo di 
spirito che da un balocco . E’ vero altresì che la 
conversione aver deve un cominciamento . lo ac- 
cordo in suo favore questi due punti , 

Ma voi avete un mezzo , che credo il solo , per 
giudicare delle sue speciose confessioni , e di quel- 
la facilità con cui si accusa egli stesso , Vi con- 
fessa egli qualche cosa che non sapevate prima , 
o che vi riusciva impossibile poterne aver contez- 
za da altri ? Se non vi fa egli altra confessione > 
dov’ è dunque quel che afferma in suo svantag? 
gio ? Voi avete inteso parlare de’ suoi duelli > e 
Clar.TVI' M delle 
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«ielle sue seduzioni. Tutti ne sono informati . Egli 
dunque ,non asserisce se non quel tanto che tente- 
rebbe inutilmente di nascondere ; e la sua candi- 
dezza gli serve di scusa . Buono ! si potrebbe dire • 
"Poi non rinfacciate a M, Lovelace , se non quel 
che confessa egli stesso . 

Ottimamente . Ma in fine a che bisognerà risol- 
versi ? Fa mestieri trarre il miglior vantaggio che 
potete dalla vostra situazione ; e spero con voi 9 
«he non sarà sempre cattiva . Approvo la sua pr<£ 
posizione ppr Windsor e la casa del canonico * 
La fretta con cui vi ha lasciata per rintracciare 
egli stesso un alloggio , non mi pare di sinistro 
augurio . Sia che lo trovi nella casa del canonico 
© altrove , io penso sempre che il piti convene- 
vole si è *» che il canonico dia a tutt* e due in- 
sieme la benedizione del matrimonio quanto pià 
presto è possibile. 

Approvo inoltre le vostre precuazioni , la vo- 
stra vigilanza e tuttociò che fatto avete finora * 
ad eccezione dell* espediente da y°i preso di ve- 
derlo al giardino . Ad ogni modo , riguardo a ci$ 
che non approvo , convengo che giudico solamen- 
te secondo 1 avvenimento: poiché > chi mai pote- 
va indovinare che questo abboccamento finiva co- 

i II vostro Ltovelace è un diavolo in carne , 
per bocca sua propria . Se avesse presa la fuga 
con quel meschino di Solmes , o con quell’ altro 

v • 5CÌa- 
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sciagurato di vostro fratello , e chs fosse stato egli 
stésso trasportato alle Colonie pel rimanente de‘ 
giorni suoi ; essi sarebbero stati sicuri tutti e tre 
del mio pieno e libero consenso . 

Che uso stranissimo fa egli di quel Giuseppi 
Leman\ Bisogna che io lo ripeta ; la sua candi- 
dezza mi confonde . Ma se voi perdonate vostro 
fratello di aver posto questo raggiratore nel caso 
di usar le sue volperie , non veggo perchè non 
perdonerete anche a M. Lovelace . Eppure , h# 
desiderato venti volte. da che vi ha trascinata se- 
co , che fo$te da lui liberata , sia da una febbre 
ardente , sia dall’ acqua , sia dal fuoco 9 o da qual- 
che accidente che potesse fargli rompere il collo , 
purché ciò fosse prima che vi avesse posta nellq, 
necessità ^i prendere il lutto per lui . 

Io rinnovo le mie offerte da voi rigettate , Dir 
temi % di grazia, posso io mandarvi tutto per ma- 
no del vostro vecchio merciajualo ? Ho de’ moti- 
vi per non valermi del lacchè di M, Hickman , 
purché Hon mi riesca di procurai mi una cambia- 
le . Ma le ricerche che bisognerebbe fare , potria- 
no far nascere de’ sospetti . Mia madre è tanto 
curiosa ! tanto attiva nel farmi la spia 1 io abbor- 
risco questi caratteri sospettosi. 

La sento di continuo andare e venire attorno di 
me . La paura mi costringe di por line . 

M. Hickman mi priega di farvi aggradire gli 

, M a osse- 
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csscquj suoi e 1’ offerta de suoi servigi . Gii hci 
detto che gli userò questa compiacenza , perché 
nell’imbarazzo in cui siete , si Vicevano di buon 
cuore le civiltà di tutti ; ma che sperar non 
doveva di farsene un merito particolare con me , 
giacché bisognava esser cieco o stupido .per non 
ammirare una persona come voi , e per non bra» 
mare di esserle utile , senza però altra mira che 
«olamente l’onore di servirla . ^ Tale si era , 
„ senza dubbio , il motivo suo principale , mi ha 
,, detto con aria svenevole , ma ( baciando la sua 
„ mano e curvandosi fino a terra ) egli sperava 
j, che 1* amicizia che passa fra voi e me non di-* 
,, minuirebbe punto il merito del rispetto che ha 
„ realmente per voi . w 
Addìo , cara mia , credetemi , come sarò tent* 
pre ) vostra fedelissima amica « »*. 

Anna Howe « 

* « . - » 
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LETTERA CXX. 

. . * 

Miss Clarissa Jìarlowe a Miss tìowe . 

. * . %r 

Sabato ) dopo mezzodì, 

V 

I L mio buon vecchio messaggiero trovasi alquan- 
to indisposto , perciò trattengo il vostro , per 
consegnarli la paia risposta . 

Voi scoraggiate moltissimo le mie speranze so- 
pra M. Lovclace . V infelice mio stato potrebbe 
rendermi troppo credula in favor suo . Se queste 
apparenze di riforma non sonè che ingannevoli 
apparenze, quali esser possono le sue mire? Ma 
è capace un uomo di annidar nel cuore tanta vil- 
tà ? Penserebbe , e ardirebbe mai egli burlarsi 
dell’ Onnipotente ? Non sono io forse autorizzata 
a giudicar piò favorevolmente di lui con questa 
dolorosa riflessione ; che nella dependenza in cui 
sono dal suo potere , egli non ha bisogno di un 
eccesso così orribile d’ ipocrisia , purché non abbia 
sopra di me i più infami disegni ? Deve almeno 
mostrarsi sincero , nel tempo che mi dà migliori 
speranze . Come poterne dubitare ? Voi dovete 
unirvi meco in questa idea , o non potreste desi- 
derare di vedermi sottoposta ad uno giogo così 
lewibile, 3 Per 
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Per altro poi , amerei meglio essere indipen- 
dente da lui e dalla .sua famiglia , malgrado l’idea 
sublime che ho di tutt’i suoi congiunti ; almeno 
fintanto che io abbia veduto quel che si potrà ot- 
tenere da’ miei . Senza di questa ragione , mi, pa- 
re che l’ espediente migliore sarebbe di procacciar- 
mi subito la protezione di Mi lady Latrane e . Al- 
lora tutto camminerebbe con decenza , e forse 
avrei mille mortificazioni di meno . Eppure , in 
.questa supposizione , bisognerebbe che mi riguar- 
dassi come sua per ogni evento ^considerandomi 
come una fanciulla che si fa beffe della suà pro- 
pria famiglia • Non tempo aspettar io di vedere 
quale sarà il successo del mi®- primo tentativo ì 
Così mi conviene senza dubbiò» contuttociò non 
posso farne alcuno, prima di essermi stabilta in 
qualche luogo sicuro , e separato da lui . 

Madama Sorlings ini ha comunicata questa mat- 
tina una lettera che ricevè jersera. Ella è di sua 
sorella Greme ,* la quale , u sperando , ella dice , 

„ che io le perdonerò l' eccesso del suo zelo , se 
„ la sorella giudica a proposito di mostrarmi la 
,, sua lettera, desidera , per l’ interesse delPiilu- 
„ stre famiglia , ed anche , ardisce dire per mio 
,, vantaggio , eh’ io mi determini a render felice 
„ il tuo giovane s gnor e • 41 Questi sono i propr j 
suoi termini . Fonda ella la sua premura sulla 
risposta efi’ egli si compiacque farle jeri , nell an- 

in ^ • *»• ‘ 
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dare a Windsor. Ella si aveva presa, come dice, 
la libertà di domandarli se dovrebbe subito con- 
gratularsi con lui. Egli le rispose . 4t Che non mai 
„ uomo al mondo aveva avuto per una donna la 
„ tenerezza ch’egli aveva per me, che non mai 
„ alcuna donna era stata tanto degna di amore ; 
„ che ogni ragionamento meco gli somministrava 
„ nuovi motivi di ammirazione ; che mi amava 
„ con una purità di sentimenti di cui non si era 
,, mai creduto capace , e che non s’immaginava 
,, potersi suscitare in lui da una creatura mortale; 
^ che mi riguardava come spirito celeste , come 
„ un angelo mandato sopra la terra per salvazio-' 
,, ne dell’ anima sua , ed altre frasi così fatte ; 
„ ma temeva che il mio consenso per la sua #e- 
,, liciti non fosse pii lontano di ciò che da lui 
v si bramava , e che doveva lagnarsi delle leggi 
,, troppo severe che gli avevo imposte per meri- 
tar l’ onore della mia confidenza , leggi però 
„ tanto sacrosante per lui , come se facessero par- 
,, te del contratto del nostro matrimonio , ec. 

Che debbo io dire , cara mia ? che debbo pen- 
sare ? Madama Greme e Madama Sorlìngs sono 
in concetto di donne oneste, e questa lettera con»»* 
suona (*) col discorso fra M. Lovelace e me , che 
— " M -Tf ■ — mi 

■' ■ - 1 " . 11 — V 

■ 

(*) i#|frin» sì vedrà , che P inette M. Lovelace k* . 

/«• 
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ini ha consolata , e ancor ini consola . 

Intanto , qual’ è il suo pensiero , lasciandosi 
sfuggir i’ occasione di palesarmi i suoi sentimenti? 
Perchè, dolersi con Madama Greme delle leggi 
che gli ho imposte ? Costui non è un uomo timi- 
do ! Ma io imprimo , a detto vostro , un rispet- 
to che si accosta molto al timore ? al timore > ca- 
ra mia ! ditemi dunque some ? 

Qualche volta sono impaziente, irritata, fuori 
di me, vedendomi nella necessità di stare osser- 
vando i maneggi di questo spirito scaltrito , o di 
questa testa folle j non so qual nome meglio at- 
tribuirli . 

Oh quanto aspramente sono punita , dico soven- 
te a me stessa , di quella vanità che mi ha fatto 
sperare di servir per modello alle giovani perso- 
ne del mio sesso! ora sarei contenta, se 1 esem- 
pio mio potesse servir loro di ammaestramento • 
Qualunque sorte il cielo mi destini , non bisogna 
più far conto eh’ io possa mai levar la festa fra 
le mie migliori amiche e le mie più meritevoli 
compagne . Le circostanze più crudeli nella dis- 
grazia di una ragazza imprudente , consistono ne! 
cagionar gravissimo cordoglio a coloro che 1’ ama- 
no y 

- - - ~ - - 

fatt» scrivere questa lettera a Madama Greme , la quale 
vi si i indotta per Intona intenzione . - • * - ' 1 
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tio, e sommo piacere a’ suoi nemici ed a quelli 
della sua famiglia . Dì qual prò sarebbe questa 
lezione , se si procurasse di sovvenirsene nella 
tentazione , quando lo spirito sta sospeso in un 
passo dubbioso ! 

Voi non conoscete , cara mia , tutto il pregio di 
un uomo virtuoso \ e malgrado la nobiltà dell’ ani* 
mo vostro , partecipate della debolezza comune 
della natura , poco apprezzando il bene che 
avete tra le mani . Se fosse M. Lovelace che 
vi corteggiasse , certo non lo trattereste come 
fate M. Hickman , il quale merita tanto di a- 
vere miglior trattamento di lui . Ditemi , lo 

trattereste voi all’ istesso modo ? Voi sapere chi 

era che diceva , che colui che molto tollera , 
si inette in circostanze di tollerar moltissi- 
mo (*) « Péli figuro che M. Hickman sentireb- 

be volentieri il nome di quella che ha fatta simi r 
le osservazione. . Egli stenterebbe a credere che 
una persona la quale pensa così sanamente , non 
ricavasse qualche frutto dalla sua propria osserva- 
zione , e brameria, senza dubbio, ch’ella fosse in 
amistà la più stretta con la sua cara Miss Howe . 

La docilità non è certo una qualità sprezzabile 

nell* 


C) Espressiine di Miss Howe , cerne può vederti net 
Tomo I, 
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nell’altro sesso; altrimenti, perchè mai formereb- 
be la più alta perfezione dove possa giugnere un 
uomo , espressa originariamente col titolo di gen- 
tiluomo , ed oggidì con quello di galantuomo ? 
Un principe può essere indegno di un titolo così 
bello ; giacché i sentimenti e. le maniere , più che 
la fortuna , la nascita e le dignità , sono quelle 
che formano questo carattere onorevole ne 
costituiscono 1* essenza . Si dirà forse generalmen- 
te che la preferenza del nostro sesso , ( come ave- 
te scritto in una delle vostre lettere }'sia tutta per 
gli uomini violenti , ed impetuosi ? E Miss Howe 
non farà per lo meno un’ eccezione ? Perdonatemi 
cara mia , e che l’ amicizia vostra per me non ne 
risenta qualche scapito . Benché la mia fortuna sia 
cambiata , il mio cuore non lo è affatto ) nè ma- 
terassi mai , fintanto che batterà net* seno della 
vostra . 

„ Cl. Harlowf, 


LE IV 
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lettera; cxxi. \ ' 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe « 

* * . t . 

• • * • « 

Sabato, sera* 

■ ' "' v I ■ 

M Lovelace ha veduto diversi appartamenti 

A a Windsor , ma nessuno a proposito pey 
me , e che corrisponda alla mia intenzione » , 
Egli ha voluto seguire a puntino le mie istruì 
zioni . Questo è un ottimo segno . Io sono tantop- 
più contenta della sua esattezza , che da se stessp 
mi aveva proposta questa città , e che al suo ri- 
torno egli sembra essere il primo a dissuaderme- 
ne . Nel viaggio, come dice , ha riflettuto che 

• *** * /k 

Windsor , benché la proposizione fosse venuta da 
lui , era una pessima scelta ; perchè io cerco la 
solitudine , e questo luogo è oltremodo rinomato 
e frequentatissimo ; (*) 

Io gli ho risposto che se Madama Sorlings non 
mi riguarda come un impaccio in casa sua , io vi 

■ . - sog- 


li) Questa (onckiusiont di Miss Clarissa in favore di 
M. Lovelace , si conforma giustamente alle di lui spe- 
rante . Vedete la Lettera CX VI. v . 
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soggiornerà volentieri qualche jpoco di più ; a pàt* 
to eh’ egli mi lascerà per portarsi a Londra , o 
pine presso Milord M. ... a sua elezione. 

Comincia egli a credere , come afferma , chje 
nulla da temer mi resta dagl’ insulti o da’ tentativi 
di mio fratello ; e posto ciò , se 1* assenna sua 
può servire a rendermi più tranquilla , egli è dts- 
' posto ad ubbidirmi , almeno per pochi giorni . Mi 
' ha poi rinnovata la proposizione di ripigliare Han- 
nah al mio servigio , e gli ho risposto che tale si 
era il mio pensiero , aggiungendo che mi vaierei 
del vostro mezzo . In effetto j vi priego , cara 
mia , di mandare in traccia di questa onesta ra- 
gazza. Il vostro fedel Ruberto , ne saprà certa- 
mente qualche novella . Forse lo sarà permesso di 
lasciar subito la casa dove si trova , togliendole 
un mese di salario , di cui sarà da me rimbor- 
sata. ( ; 

M. Lovelace si è avveduto dell’ uroof serio iti 
cui mi ha trovata , e -del rossore de* miei occhi % 
In punto avevo finito di rispondere all 1 ultima vcr- 
•tra. Se al ritorno del suo viaggio non si fosse a 
me presentato nella più rispettosa maniera , e se 
non avesse aggiunto al veridica racconto fattomi , 
la disposizione che ha dimostrata di allontanarsi da 
* me al minimo cenno, io stava preparata a fargli 
Bn 1 accoglienza cattivissima t benché di buono ac- 
cordo ci fossimo separati nel giorno della sua par» 

ten- 
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tenza per Windsor . Le vostre riflessioni mi ave- 
vano così vivamente colpita , che quando è com- 
parso , non ho potuto veder senza sdegno il se- 
duttore cui debbo attribuire i mali che soffro e 
tutti quelli che ho sofferti . 

Mi ha dato notizia che gli è pervenuta una let- 
tera da Mi lady Lawrance , ed un’altra, per quel 
che ne comprendo , da una delle Damine Montai - 
gu . Se queste due Dame vi parlano di me } mi 
meraviglio che non me n’ abbia niente comunica- 
to . Ho paura , cara mia , che i suoi parenti non 
siano nel ^numerò 5 di coloro i quali credono il mio 
passo temerario ed inescusabile . Nulla giovar può 
alla mia riputazione eh’ io faccia conoscere ad al- 
cuno , nemmeno ad essi , la verità , e che io non 
ho ceduto se non se alla sorpresa ed alla spaven- 
to . Può darsi ancora per altro verso , che mi sti- 
meranno indegna della loro parentela , se io lascio 
pensar loro che la mia fuga stata sia volontaria , 
Ahi ! cara mia , come le nostre proprie riflessioni 
ci cagionano della pena e dell’ imbarazzo , in ogni 
dubbiosa occasione che si presenta , quando la co- 
scienza ci rimprovera un allontanamento dal no- 
stro dovere! 

Qual’ uomo è questo mai , amica cara ! I nostri, 
ragionamenti non erano stati mai fervidi a tal se- 
gno è Se non si trattasse d ■ altro che di combatte» 
*on le ragioni , veggo che posso venire alle mani 

fon 
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con luì ; ma è questa una testa così strana , un 
carattere così poco maneggiabile ( egli riformarsi!) 
che ho paura di lui realmente . 

* Attesa la mia dichiarazione che la presenza e 
la dimora sua con me turbava il mio riposo , mi 
ha nuovamente proposto di procacciarmi la pro- 
tezione di Lady Betty ; accertandomi eh 1 egli cre- 
deva non potermi lasciar lungo tempo presso Ma- 
dama Svrlìngs , senza mettermi a repentaglio. E 
siccome io ricusava questo partito, per le ragio- 
ni partecipatevi nell’ ultima mia , mi ha sollecita- 
ta di chiedere il possesso della mia villa . 

Egli sapeva , gli ho risposto ; che la mia fer- 
ma risoluzione si era di non aver mai alcun pia- 
to con mio padre . 

Ed in ‘fatti non vorrei , mi ha risposto , consi- 
gliarvi questo partito, se non se nell’ estrema ne- 
cessità • Ma se il mio nobile orgoglio non ridu- 
cevasi ad avere obbligazione ad alcuno , secondo 
la mia espressione ; e se , per altro verso, i miei 
parenti persistevano nel negarmi quel che mi spet- 
tava ; egli non vedeva come mantener potessi 
quest’ orgóglio, senza incontrar degl’ inconvenien- 
ti , che gli apporterebbero grave inquietudine ed 
affanno: purché . . . . purché ... ha detto esi- 
tando , come se temuto avesse di spiegarsi .... 
purché non fni riducessi al solo itiezio che ado- 
perar potevo per ottenere il possesso de' miei be*-. 
ni % E 
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E qual’ è mai , Signore ? per certo egli 

ha letto negli occhi miei , quando $’ insinuava 
co’ suoi timidi purché, che io indovinava lo scopo 
dov’ egli voleva ferire . 

Ah ! Signorina , può darsi che siate imbrogliata 
nell’ indovinare qual’ è il mezzo? Essi non dispu- 
terebbero ad un uomo que’ dritti che volevano 
contendere a voi . 

Perchè dire ad un uomo , in cambio di dire a 
lui : eppure , al suo contegno , si sarebbe detto 
eh’ egli aveva bisogno di essere incoraggiato a 
spiegarsi . 

Voi vorreste dunque Signore , che io commet- 
tessi questo carico ad un Giureconsulto : lo vorre- 
ste voi ? dopo la mia stabile dichiarazione che non 
piatirei mai con mio padre ? 

Oibò , no’l pretenderei, anima mia carissima , 
afferrando la mia mano , e baciandola con traspor- 
to .... se non se nel caso che vorreste farmi 
vostro avvocato , 

Se da principio avesse nominato se stesso , non 
avrei usata 1 ’ affettazione di citare un avvocato . 

Io divenni rossa come fuoco . . • . egli conti- 
nuò l’ istesso suggetto , ma coq languidezza , e 
freddezza tale t che sembrava più facile come pii 
naturale di schivarlo, che d’ insistervi . 

Piacesse al cielo ed avesse potuto , senza met- 
tersi a rischio di dispiacermi . . ma : gli facevé 

tan- 
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tanta paura ( egli poi , cosi pauroso con me ! ^ 
(l’idea che voi ne avete, cara mia '• ). E quest’uà- 
ino timido , oppresso dal rispetto , ha girato di 

bordo \ ripetendomi la proposizione , che dovessi 

m 

chiedere la mia villa, o incaricar qualche avvoca- 
to di farne il richiamo , se non volevo , mi ha 
detto , dar questo potere in mano di un più felice 
mortale . Ma sarebbe molto a proposito , com’egli 
credeva , d’ informare i due miei esecutori testa- 
mentarj dell’ intenzione che avevo di far valere i 
miei dt itti . 

■ Saprei meglio quel che mi convenisse , gli ha 
risposto , quancip egli si fosse allontanato da me , 
e che il mondo ne restasse informato. Io mi lusin- 
go , Signore , che se mio padre s’ induce a pro- 
pormi il 'ritorno , ed impegnasi a non favellarmi 
mai «li Solmes , nè d’ alcun altro , se non se di 
mio consenso , e che per parte mia io accetto la 
condizione dì non pensar mai a voi , mi lusingo , 
io dico , che vi ci piegherete - Io pretende- 

va di far pruova s’ egli aveva per tutte le dichia- 
razioni fattegli , come altrettante condizioni che 
io esigeva , tutto il rispetto eh’ egli si spacciava 
«li avere per alcune . • 

. Egli è restato immobile ed attonito . 

Che mi rispondete , M. Lovclace ? Voi sapete 
che tutte le vostre idee altro line non hanno che 
*1 mio proprio vantaggio . Sicuramente io sono pa- 

dro- 
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drona di me stessa : sicuramente io non ho biso- 
gno di chiedervi il vostro permesso per apporre 
le condizioni che mi piaceri per me stessa y fin- 
tanto che , non ne trasgredirò alcuna di quelle che 
vi ho promesse , 

Ha tossito due o tre volte , , . Ma , Signora 
r • » • > io non posso , Signora . • • . io dir non 
posso, rrw- E qui si è fermato; poi si è levato 
con vivacità dalla sedia ir— r veggo troppo bene* 
n>i ha detto , la ragione per cui nessuna delle mie 
proposizioni viene accettata . In fine io sarò la 
yittima sagrìficata alla vostra riconciliazione coll* 
implacabile famiglia , . 

Questa è stata sempre , M. Lovelace , la vostra ‘ 
maniera rispettosa cqn me , di trattar la--m>a fa- 
miglia con siffatta licenza . Ma > Signore , vi prùsr 
go j quando tacciate gli altri d' implacabili , ba- 
date di non meritar vpi stesso un tal rimptoKCf 

Egli era costretto , mi ha soggiunto , ad accorr 

v C ‘ ^ _ 

dare che non vi era punto amicizia perduta fra la 
mia famiglia e lui ; ma per altro poi , egli non 
'veva da essi meritato , quel che avevano essi 
neiitato da lui, . , . . », 

Se prendono voi solo per giudice , Signore , 
«enza dubbio ? 

w .>'•«» . • • - «* _ . , * . f 

Se si prendono per giudici il mondo intero t 
voi , Signora. 

Utr.TVI, U - ‘ ' Per- 
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Permettetemi di dirvi , che se meno li aveste 
scherniti, non si sarebbero a tal segno irritati con* 
tro di voi. Non ancor s’ è inteso dire , che uno 
spirito di vendetta dichiarata contro la famiglia di 
una giovinetta , fosse una maniera propria di cor» 
teggiar lei , o » suoi parenti . 

In iìne poi Signora , tutto quel che so , si è 
che l’ odio loro contro di nie è tale , che se vi 
determinate a sagrificarmi , da voi dipende il ri- 
conciliarvi con essi , subito che ve ne verrà ta- 
lento • - - • •( 

* 

In quanto « me , tutto quel che so , Signore , 
si è che se concedo a mio padre il potere di ri- 
cusare chiunque gii piacerà, e ch'egli voglia con- 
tentarsene; sarà dover mio il cederli questo po-< 
tere. L'adempier poi un' obbligazione che debbo 
a ine stessa , non sign-fica punto trasgredire alca* 
na di quelle in cui esser posso impegnata con voi. 

Il vostro dovere verso il vostro capriccioso •fra- 
tello , dir volete senza dubbio » Signora , e non 
già versoti! vostro padre?. • - 

Se mai , da principio , la contesa fosse stata Ira 
mio fratello e me , sicuramente , Signore , un pa- 
dre ha la libertà di prender partito per quello de* 
«uni figliuoli che meglio gli aggrada . x 

Senza dubbio , Signora — ma tuttociò non ha 
mette al coverto dal biasimo die merita , se ai 
dichiara pel partito ingiusto . * • 

~ - Ognu- 
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Ognuno giudicherà diversamente , Ai. Lovtlac e, 
della giustizia o dell’ ingiustizia della sua scelta ^ 
Voi giudicate come vi piace ; forse gli altri non 
avranno fistessa libertà ? E chi ha il dritto di 
contraddire al giudizio di un padre nel seno del- 
la sua famiglia , e sul proprio suo figliuolo ? 

Io so benissimo, Signara , eh' à dura impresa 
f argomentar con voi . Nondimeno mi era lusin* 
gato di aver acquistato qualche inerito presso di 
voi , tanto almeno che non fossi la prima vittima 
immolata, come a guisa di preliminare, alla ri- 
conciliazione . 

Le vostre speranze, Signore , sarebbero state 
assai meglio fondate , se aveste atteso il mio con- 
senso per farmi abbandonar la casa di mio padre. 

Ma , Signora , mi mettete sempre avanti gli 
occhi la scelta che avreste voluto fare di quelfatv 
baminevole Solmet .... piuttosto che di . . . 

Adagio , M. Lovtlact ; non tanto fuoco , non 
tanta collera! fo sono convinta che non avevano 
affatto intenzione di maritarmi con cotesto Solmet 
il Mercoledì . 

Ed io so che così affettano di pubblicare al pre- 
leqte , per giasti£cat*> con vostro disftpto * Tofr 
ti , Signora , debbono rendervi grafia delle vftfiif 
idee obbliganti , da me in fuori . 

Vi domando perdpno * W. Lpvtlqat ( facendoli 
Un inchino ) se sono inclinata soverchio a giudi-» 

N « car 
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car favorevolmente delle intenzioni di mio padre; 

Vezzosa creatura , ha egli esclamato , qual gra- 
zioso incanto in tuttociò che detto avete 1 ed in 
una specie di trasporto ha voluto afferrarmi una 
mano ; ma l*ho ritirata , trovandomi poco di lui 
contenta . 

^ » -• -i tr'r 0 * ' ' 

Avrei creduto , Madama , che le pene sofferte 
per voi , potevano darmi dritto di sperar da voi ■ 
qualche favore . 

Quel che ho sofferto , Signore , dal vostro ca- 
rattere impetuoso, bilanciato .con quel cb« aoti&e- 
to avete a mio riguardo, non mi lascia molto iq 
debito con voi . 

Dio buono , Signora , mi ha detto prendendo 
un’aria ironica, quel che voi avete sofferto! non 
è tale , che non possiate di leggieri perdonarlo • 
Voi siete stata solamente prigioniera in casa di 
vostro padre , per mettere più in credito il vo* 
atro giudizio . Voi non avete avuto «he una 
serva innocente e fedele scacciata dal vostrotservi- 
gio , perchè troppo elevate con lei affezionata . 
Voi non avete avuto che una cameriera confiden- 
te dì vostra sorella stabilita per vostra guardiana, 
con piena libertà d 1 insultarvi e di tormentarvi 
(to’ suoi sfacciati motteggi . ‘ - 

Ottimamente , Signore . 

Voi non avete avuto che un arrogantaccio di 

£* l 


Digitized by Google 


DI CLARISSA; 197 

fratello , il quale si è inesso nel dritto di trat- 
tarvi come schiava , ed una sorella burbanzosa- 
del pari , la quale ha preso l’assunto di screditar- 
vi con tutta la famiglia , sotto pretesto di salvar- 
vi dal pericolo di cadere in mani siffatte , che , 
se sono tanto vili per quanto vanno spacciando , 
non sono però per metà tanto vili e crudeli quan- 
to le loro ! 

Continuate , Signore ^ se ciò punto vi aggrada . 
.j,Voi non siete stata perseguitata se non se nella 
mira di obbligarvi ad impalmare una sordida crea- 
tura ) per la quale avete «velatamente dichiarato 
T odio vostro , e eh’ è 1’ oggetto del disprezzo co- 
mune » Ad altro non si è atteso che ad ottenere 
cotte le dispense ecclesiastiche , ad assicurarsi di un 
ministro per la cirimonia y che a fissare un gior- 
no , ed un giorno vicinissimo , per eseguirla : non 
ai è fatto altro che un’ esattissimi perquisizione 
delle vostre carte per troncare le vostre corrispon* 
denze , rinserrandovi anche piò strettamente nella 
vostra prigione i» fino all’ arrivo del giorno deci- 
sivo, per-fogliervi tutt’ i mezzi di sfuggir le re- 
ti che vi si tendevano * Voi potete benissimo de- 
siderare di aver sostenute tutte queste pruave * 
per quanto inevitabile e violenta ne sarebbe stata 
Jk riuscita . Ma colui , che a ripentaglio di sua vi- 
ta , vi ha liberata da tutte queste mortificazioni , 
h il solo cui voi non potreste perdonare ! 

N 3 Che* 
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Che ? voi vi arrestate , Signore ? Sa via , piro- 
seguite un si bel cammino . Vedete che ho la pa- 
zienza di ascoltarvi . 

Posso farlo benissimo , Signora , fe quel che ho 
sofferto mi fornirebbe bastante materia: tutta volta 
confesso che le mie pene non meriterebbero di 
esser rammentate , se finir dovessero con la ri- 
compensa da me sperata . 

Su via , Signore , le vostre pene , di grazia . 

Ricevere l’ affronto di vedermi proibito l’aeces- 
so in casa di vostro padre, dopo che si erano in- 
coraggiate le mie visite , e ciò senza di alcuna 
nuova ragione che giustificar potesse »questo cam- 
biamento e questo divieto ! costretto a difendermi 
in un rincontro che bramavo di schivare ; e ciò 
perchè l’ indegno col quale avevo briga era vostro 
fratello . 

1 * indegno t Signore! e mi è fratello! nessun» 
ardirebbe favellarmi cosi , eccettocchè T uomo che 
mi sta presente . 

Scusate, Madamigella .... In fatti quanto dir 
ai può indegno di esservi fratello ! un risentimen- 
to fondato sopra un’ antica contesa di collegio : 
ove tutt’ i nostri camerata sanno che fu egli T ag- 
gressore ^ e ch’egli ripone in sul tappeto al pre- 
sente per motivi sordidissimi ed egualmente ingiu- 
riosi per voi e per me .... lò ho conceduta la 
v ita ad un uomo che non cercava altro che di to- 
'•fcomela. % E’ 
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£' questo un tratto di vostra generosità , Signo- 
re ; ma non già delle pene da voi sofferte . Par- 
late , di grazia , un poco più a lungo delle angu- 
stie che avete provate! Spero che non vi pentire- 
te di non aver ucciso mio fratello. 

La mia vita privata esposta a continue spie ed 
a perquisizioni abbominevoli ! i miei costumi ed 
i miei principj screditati , inentrecchè taluni degli 
accusatori miei non sono esenti dal biasimo . 

£’ questa una schernevole recriminazione , Si- 
gnore . 

Molti spioni prezzolati per investigare i miei 
andamenti ! Uno di essi pagato per corrompere la 
fedeltà del mio famigliare , e forse , chi sa! per 
avvelenarmi finalmente , «e quell' onorato giovi- 
netto non avesse .... 

I fatti , i fatti sono quelli che mancano nella \ 
«umerazione delle vostre pene, VL. Lovelace: la- 
sciate da parte questi forse chi sa t lasciateli * di 
grazia .... ' - r à 

Ogni giorno nuove minacce , nuove bravate 9 
poste nelle bocche di tutti contro di me ! costret- 
to ad avvilirmi nascosto sotto varj travestimenti ; 
a vegghiare in tutte l’ore ... . 

. E con ogni specie di tempo ancora , io credo 9 
Signore .... mi ricordo che questa è una delle 
vostre doglianze . Con ogni specie di tempo , Si- 
gnore !... di tutti questi travagli poi , voi so- 

N 4 Io j 
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lo*. Signore , ne siete stato l’autore < la cagione* 

e- non 'già to'» *** & ••'X ** r •- JÉ 

Coinè un ladro ,fia egli continuato * o come t» 
vilissimo spione : eppure io non sonoun uomo in- 
degno della loro parentela > quantunque io posi» 
èsserlo^ t lo sia della loro ammirabile figliuola » 
della quale sono essi tutti * senza eccettuarne ,»* 
solo, altrettanto indegni quanto lo sono io . v ' Ec- 
covi $ Signora *■ quelle che chiamo mie pene 
giustamente ; se finir debbo coll’ esser sacrificato 

ad una imperfetta riconciliazione sì certo * 

imperfetta, io la chiamo 1 poiché potete Voi spe- 
rare df menar una vita che sia solamente soffri* 
Mie, dopo «io eh’ è avvenuto » sotto f i stesso tet- 
to coti un fratello e con una sorella dt tal fa*- 

ta ? f\* < » , #♦»*/ '4 

* Oh Signore , Signore * quali pene sono state le 
Itèstre r e tutte per amor mio , Ve ne assicuro « 
fio , h* ttèrTpotÀ lèdi tender vene un giusto 
traccambio! ahi ! non pensate più i me , ve nt 
si# plico . ©otne- potete non perder la pazienza 
fori me ? tfbò', non è già l^ vOstte tm^deia' éli’i 
•tata la cagione delle vostre pene : non sono putì*- 
to le vostre continue travate ; la vostra rtsoltteio 
vie più volte dichiarata , èhe volevate unirei ad 
Wsa fiinfigtia , -di cui però non pretendevate avvi- 
lirvi di sollecitar la parentela t in una parola , non 
à affatto 9 questa condotta di cui ognuno vi Piasi*- 
t, H ma- 
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mnva , e per cui poca briga vi prendevate di 
giustificarvi . — — Se non vi avessi creduto trat- 
tato in una maniera incivile, come ve l’ho ripe, 
turo , non avreste mai vedute mie lettere , ed 
avrei fuggita ogni corrispondenza con voi. Gli è 
questo carteggio che vi ha ispirata una sicurezza 
presuntuosa , e siete stato generoso a segno di ol- 
traggiare i parenti miei anche più sveltamente di 
prima; e per tal motivo certamente , forse con 
molta giustizia , mi ho tirata sopra la disgrazia di 
mio padre , senza la quale il risentimento partico- 
lare di mio fratello e le sue mire interessate , 
avrebbero mancato di fondamento e di appoggio, 
per fabbricare i suoi sistemi ; di modo che , voi 
principalmente ringraziar debbo del trattamento 
che ho sofferto dipoi , e di tutti gli articoli dell» 
vostra vana ed ironica numerazione , come non 
potete incolpar che voi' stesso di tutte le vostre 
pene, e delle incredibili vostre pene . E se ave- 
te creduto y Signore y di farvene un merito , de- 
gnatevi aver la bonrì , malgrado tutta la volubi- 
lità deli’ eloquenza vostra , di rinunziare a siffatta 
idea , e riguardatemi con la mia perduta riputa- 
zione come la sola paziente e la sola vittima • 
Poiché in che mai ... vi priego , Signore , ascol- 
tatemi fino al termine ; vedendo che voleva inter- 
rompermi . In che mai avete .voi sofferto ? se non 
«e nell’ orgoglio ; giacché la vostra riputazione non 

ha 
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ha potuto risentirne alcun danno . Certo che poco 
v’ importava di prendervi questa briga . E se non 
foste stato uomo di carattere non maneggiabile, io 
non sarei stata ridotta a quegli estremi eh» in ogni 
momento vado deplorando ; siccome non vi è mo- 
mento ch’io non faccia quest’ amara riflessione, che 
non dovevo mai cominciare , o che non dovevo 
mai proseguire una corrispondenza con un uomo , 
il quale non giudicava proprio dell' attenzion sua 
il giustificar la sua riputazione per mio riguardo , 
o pure il sottoporsi alla volontà di mio padre per 
considerazione delle sue proprie mire , in un pun- 
ito nel quale il dritto di scegliere appartiene in- 
oontrastabilmente a tutt’ i padri • 

T utto , per l’ anima mia , tutto si confonde ! 
le tenebre diventano luce , e la luce in tenebre si 
cambia 1 — - ogni cosa sarà come vi piacerà che 
sin: oh mia dilettissima , gioja del cuor mio ( pren- 
dendomi la mano , e accostandola , mentre la strin- 
geva fra le sue mani , alle labbra con un traspor- 
to straordinario ) prendete , prendete 1' anima mia 
tutta intera , la rimetto nel vostro assoluto potere, 
impastatela come vi aggrada : io sono una cera 
fra le vostre mani . Datemi la vostra impronta , e 
ponete in me un suggello che a voi mi consacri 
per sempre. Noi siamo nati 1’ un per l’altro: voi 
per rendermi felice} e per salvar l’anima mia : io 
non sono altro che errore e delitto . Veggo tutto. 

ciò 
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dò che il dovere mi prescriveva di fare . Ma t 
pensate voi , Madamigella , eh* io consentir possa 
di buon grado di esser sacrificato ad una riconci- 
liazione fatale per me , la quale mi costerà si ca- 
ro , e porterà seco una perdita cotanto irreparabi- 
le ? Tutto , fuori di questa sciagura : io consento 
a tutto : rinchiudetemi nel cerchio delle vostre 
leggi : prescrivetemi quanto vorrete ; promettete 
in nome mio tuttociò che vi piacerà di promette- 
re . Mettete un laccio al mio collo , e con- 

ducetemi , con la promessa del perdono, dopo una 
penitenza cosi mortificante, ed un’umiliazione così 
servile , in presenza di vostro padre ( purché pe- 
rò vostro fratello si trovi assente ) ed a piedi 
suoi , ne implorerò il consenso , e soffrirò tutto 
da lui , posto però eh’ egli non mi rigetti con 
disprezzo ; tutto , perchè gli è vostro padre . Ma 
rinunziare a voi con fredde condizioni ; che l’ in- 
ferno m' inghiotta , ha detto questo malnato , se 
ne avrò mai la volontà o il potere 1 

Tali furono l’ espressioni sue proprie , per quan- 
to posso ricordarmene : perchè gli era agitato da 
un trasporto così strano cd impetuoso , che ne ri- 
masi realmente impaurita . Credei che divorar vo- 
lesse la mia mano : avrei voluto trovarmi mille 
leghe da lui lontana . 

Gli dissi che non approvavo affatto il suo pro- 
ceder violento : che il suo caràttere così furibondo 
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mi disgustava non poco ; che io aveva veduta 
dalla passata conversazione , quel che pensar do- 
vevo di quel rispetto sì vantato per i miei co' 
mandi , e che perciò avrei prese le mie misure , 
conte se ne accorgerebbe fra poco . E con aria in 
cui si scorgeva un certo spavento , gli feci pre- 
mura seriamente di ritirarsi , e di lasciarmi sola • 
Egli ubbidì subito , con estrema compiacenza nelle 
sue maniere , ma con viso molto acceso , e con 
animo niente contento . 

Ripassando sotto gli occhi miei tutto l’accadu- 
to, io veggo apertamente, che la sua intenzione, 
se può impedirlo , non è niente meno che di la- 
sciarmi la libertà di rigettarlo ; libertà però di cui 
mi avevo sempre riserbato il dritto . Nondimeno 
egli mi riguarda come un bene che gli appartie- 
ne , in virtù d’ una specie di obbligazione stranis- 
sima , vale a dire , perchè sono partita con lui 
mio malgrado* 

Per altro verso però , voi vedete eh’ egli va 
toccando leggiermente 1’ articolo del matrimonio , 
e solamente allorché ha eccitato o i miei risenti- 
menti o i miei timori , che svanir non possono 
in un tratto : sicuramente non può esser questo ua 
piano formato da lui* - ■ ■■■ Eppure così parvi 
che si conducesse con mia sorella , quando la pro- 
vocò a rifiutarlo, e che accettò così freddamente 
il di -lei congedo — ma non ardirebbe — che mai 
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si può affermare di un uomo cosi variabile ? Ec- 
comi di nuovo entrata in un salceto, non sapendo 
qual giudizio portar di lui . Vorrei da senno esse» 
libera dal suo potere . 

Egli ha mandato tre volte a chiedere di veder- 
mi i e le due ultime con termini più importuni 
del solito . Ma gli ho fatto dire che volevo pri- 
jna finire quel che avevo cominciato . 

Non posso dire a che debbo risolvermi circa 
cambiamento di dimora . Vorrei con tutto il pia- 
cere restar qui, come glie l’ho dichiarato. Lr’aF- 
bergatrice e le sue due figliuole me ne fanno pre- 
mura, benché ciò non convenga loro, per quanto 
presumo. Ma veggo ch’egli non mi lascerà pun- 
to , fintanto che soggiornerò qui ; per lo che cep** 
citerò altrove qualche alloggio . 

Io sono stata lungo tempo disgustata di n»e stes- 
sa : e questo disgusto va tuttavia crescendo . Fate 
però eh’ io non perda la vostra stima t se mai mi 
è tolta , questa perdita metterà il colmo aU’ info»- 
tiinio dell’amica vostra * * 
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«- Mi»s Citrina Harlowe a Mi$3 JJowt. „ 

Domenica sera , \ 6 . Aprile . 

» ‘ • , t , . « 

• y * * 4 J ^ 

I O posso scrivervi , quantunque vi sia vietato il 
corrispondermi : ditemi , non posso io farlo ?* 
Questa non è , come credo , una vera corrispon- 
denza , quando le lettere non sono accompagnate 1 
da risposta « 

Mi trovo confusissima riguardo a ciò che pen- 
sar debbo di costui . Egli è un vero proteo . Non 
posso dipingetelo altrimenti che sotto la forma 
che prende , nel momento istesso che vi scrivo . 
Non credete , ve ne supplico , die sono io quella 
che cambio , se mi contraddico in una lettera in- 
torno a ciò che vi annunziava in an’ altra; e tan- 
to meno , se mi contraddico nella lettera medesi- 
ma . Imperciocché costui è un perfetto camaleon- 
te ; aitò è piò mutabile . Si pretende che questa 
insetto non può prendere il color rosso nè il bian- 
co ; e pure non vi son colori che in quest' uomo 
non appariscano dipinti. E quantunque il nero 
sembri essere il suo color naturale , pure si è 
•forzato per quanto ha potuto di persuadermi 
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eh’ egli era sempre bianco come neve. 

Ma giudicherete dei suo carattere a misura de* 
tratti che procurerò rappresentarvi . Solamente , 
«e qualche volta vi sembro troppo credula , vi 
prego di rendermene accorta . Imperciocché voi 
siete il testimonio osservatore , come in una del. 
le vostre mi avete significato . Piacesse al cielo e 
non fossi io che tenessi la partita ! Perchè credo , 
dopo ponderato il tutto , eh’ ella è disperata e per. 
duta per me . 

Prima che avessi potuto finire T ultima lettera 
che vi ho scritta , egli ha mandato due volte a 
richiedermi di esser ricevuto. Gli ho fatto ri spon- 
dere che lo vedrei alle ore mie solite : che non 
volevo esser nè frastornata , nè seccata con coman- 
di . 

In pensando alla maniera come ci eravamo la- 
sciati , ed a quella con cui differivo di dargli i|r 
dienza: giacché con questa parola «prime le no- 
stre conferenze , io mi aspettava di trovarlo ru- 
batissimo, nel momento che lo ricevetti; e giudi- 
car potrete da quel tanto che vi ho aerino , che 
nemmeno io era granfatto contenta . Tuttavia il 
mio turbamento svanì subito, quando viddi la sua 
entrata pienissima di umiltà , e che mi partecipò 
il motivo che lo eonduceva , Ho ricevuto , Signo- 
rina, una lettera da ìdilady Betty Li^ rance , «d 
un'altra da mia cugina Carlotta ; ma fra poca m 
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ne parlerò . Mia intenzione si è in questo motnen* 
to di confessarvi chiaramente ed umilmente le mie 
idee intorno all’ ultimo ragionamento eh e abbiamo 
insieme avuto . ? 

Io stava mutola , molto curiosa di vedere dove 
andasse a Hnir la bisogna . 

Io sono una persona molto sventurata , ha egli 
ripigliato ; sventurata per la stranissima vivacità 
del mio carattere che ottener non posso di vince- 
re : ella mi fa sperimentar continuamente delle 
umiliazioni eh’ io merito troppo bene ; ma gli è 
ancora più .lodevole il confessare i miei travia- 
menti, che 1* ostinarmi nel sostenerli) quando re- 
sto convinto de' miei torti. * 

Intanto io continuava a non far motto . 

Ho riflettuto alla proposizione che mi avete 
fatta , Signorina , di aderire a tuttociò che giudi- 
chereste a proposito di accordare e di promettere, 
per arrivare al punto di riconciliarvi cp vostri pa- 
renti . 

Benissimo , Signore : 

E trovo che tutto è giustizia e ragione dal can- 
to vostro , dovecchè dal canto paio , tutto è im- 
pazienza e leggerezza . v -, 

io rissava sopra di lui, come potete immaginar- 
velo , degli sguardi pieni di stupore f t E d’ on- 
de nasce , Signore , questo sqbitaueo caqgiamen- 

•o I »*£ • - t .« «■ fc . *ì:x Si, 'j* 

e* 
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Io sono così pienamente convinto che non po- 
tete non avere il giusto e la ragione per voi in 
tutto quel che giudicate convenevole di esigere , 
che da ora innanzi mi diffiderò di me stesso ; e se 
mi riesce, ne’ rincontri che sarò di contrario sen- 
timento , farò scorrere un’ ora per entrare in me 
stesso , prima di abbandonarmi a quell’impazienza 
furiosi , che la contraddizione , per non esserci' 
avvezzo , non manca miài di risvegliare in me , 

La cosa cammina portentosamente , Signore ; a 
che mai però tende siffato preambolo ? 

Eccolo , Signorina . Quando son venuto a con- 
siderare ciò che avevate proposto riguardo alle 
condizioni della riconciliazione fra i vostri paren- 
ti e voi , ed a ricordarmi che vi avevate sempre 
riserbato il dritto di accettarmi o di rigettarmi , 
secondo che meritassi f uno o ì’ altro con la mia 
condotta , ho chiaramente riconosciuto che ciò era 
piuttosto dal canto vostro una condiscendenza , 
che vi portava a domandarmi il mio consenso 
«on questi patti , che una nuova legge che mi 
fosse imposta . Ed ora , Madamigella , vi chieggo 
perdono del mio impetuoso trasporto . Io di buon 
grado consento a tuttociò che stimerete necessario 
per rieonciliarvi con la vostra famiglia, ed a tut- 
to quel che metteravvi a portata di onorarmi 
coir adempimento della vostra promessa condizio- 
ne in favor mio : e se ho la disgrazia di per-? 

^Cl'bT.Vl. . . der- 

✓ *» 
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«fervi, per quanto tormentoso sia per me fuetto 
pensiero , pure , come non sarà per altro che per 
mia colpa , non dovrò accusarne altri che me 
atesso . 

Che ne pensate voi , carissima Miss Haute ? 
Credete che possa egli avere qualche mira nasco- 
sta ? Per me , non mi fido indovinarne aleuna } 
ed ho creduto che il meglio era, vedendola spie- 
garsi così apertamente, di non dimostrare alcun 
dubbio intorno alla franchezza della sua confessio- 
ne, e di accettarla come sincera • 

Poscia mi ha letta una parte della lettera di Mi- 
lady Betty , lasciando stare il principio , il quale 
era , come afferma , un poco troppo severa contro 
di lui , per essermi comunicato ; e m' induco a 
credere , giudicandone dallo stile , che il Testo del- 
la lettera era sul tuona di rimprovero e di le- 
zione . 

Egli è chiarissimo , gli ho detto , eh’ egli do- 
veva rinfacciarsi molte cose , giacché nessuno de 1 
; suoi parenti poteva scriverli , senza mescolarvi ha 
loro censura per qualche aaion sua non troppo 
buona . 

£ ciò è tanto chiaro, mi ha risposta , mia at- 
tissima Damtna , che voi che no» avete alcua% 
cognizione di siffatte colpe , se non se per sospew 
to * voi siete pronta egualmente a condannarmi „ 


La carità non «I porterà forse * conchiudere , eh# * 
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le loro accuse non sono meglio fondate ? E che 
il mio torto più grande si è di aver troppo po- 
sta in non cale la mia riputazione , e di essermi 
mostrato soverchio indifferente nel giustificarmi 
dalle calunnie ? E questa è la verità , ve ne assi- 
curo . 

Milady Litoranee , nella sua lettera , si espri- 
me riguardo a me , nella più obbligante manie- 
ra . u Ella lo e$prta a serbare una condotta che 
„ possa impegnarmi a renderlo subito felice . Mi 
,, fa poscia i suoi complimenti , con una viva im- 
V» pazienza , come dice , di abbracciare in qualità 
„ di nipote , una persona così' lodata ; questa è la 
„ sua espressione soverchio lusinghiera . Ella ere* 
„ derassi onorata obbligandomi ; e spera che mi 
r compiacerò di non mandar troppo in lungo la 
J9 cirimonia, perchè questa felice conchiusione sa- 

sj rà per lei , per Milord M. e per Mi- 

„ lady Sudleir , un sicuro contrassegno del merito 
,, e delie buone disposizioni del loro nipote . 

„ Di più assicura che ha inteso sempre un vi- 
„ vo rammarico delle pene da me sofferte per 
„ di lui cagione ; eh' egli sarebbe un ingratissimo 
,, uomo se non si sforzasse di darmene il debito 
n contraccambio j ch’ella riguarda come un dovere, 
,, per tutta la loro famiglia , di far le veci della 
,, mia nella perdita che ho fatta dell' amore di 
j, quest’ ultima j c che per parte sua non mi la- 

O 3 sce*» 
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M scerà niente a desiderare. 11 trattamento eh’ egli 
„ ha ricevuto da’ miei congiuati , farebbe maggior 
V M meraviglia, come gli fa osservare, in panico* 
„ lare con tute’ i vantaggi ond’ è fornito dalla 
„ natura e dalla fortuna , se no» dovesse attribuir* 
„ si alla sua propria trascuraggine , alla volubili* 
tà della sua condotta ; ma ora , che sta in arbi* 
„ trio suo il tissar per sempre il suo carattere ^ 
,, ella si lusinga che gli Harlow et resteranno con- 
ìf vinti che avevano giudicato di lui molto pii 
sinistramente di quel che meritava ; della quaj 
„ cosa ella prega il cielo per onor suo e per quel* 
„ lo della loro casa ; tale si è ancora la sua enfa* 
,, tica espressione . Desidera finalmente di esser 
„ informata del nostro matrimonio , immediata* 
„ mente dopo la cirimonia , per esser delle pri* 
,, me , siccome sarà ella delle pii sollecite , a 
,, congratularsene meco. w 
Ma non m’invita però direttamente ad andaro 
In sua casa prima delia celebrazione , benché aves* 
si dovuto aspettarmelo dopo quel tanto eh’ egli me 
rie aveva detto , * 

Poscia mi ha fatto leggere uno squarcio della 
seconda lettera , nella quale Miss Montaigu si 
congratula con lui dell’onore di aver ottenuto la 
confidenza, di afra persona così ammirabile . Tali 
ne sono i termini , La mia confidenza , cara Irli ss 
lieve 1 Nessuno ai mondo , tome dite benissimo , 
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ne formerebbe opinione diversa , anche se palesas- 
si la verità ; voi vedete che Miss Montaigu , e 
tutta la sua famiglia , senza dubbio , giudicano al- 
meno del passo da me dato come di una cosa stra- 
nissima . n Ella desidera benanche che la cirinio- 
,, nia sia presto celebrata , e che le sia concesso 
„ di salutar quantoprima la sua nuova cugina pres- 
,, so M. Hall . £ tale si è il voto ; come dice , 
,, di Milord M. . . . , delle sue zie , di sua so- 
„ rella , e di tutti coloro che si mostrano aftezio- 
,, nati alla loro famiglia . Dopo questo giorno fe- 
,, lice y ella si propone di portarsi presso di me , 
„ per render più numeroso il mio corteggio in ca- 
j, sa di M. Hall f se continua Milord ad esser 
,, talmente indisposto con la gotta come lo è ades- 
so : ma che Milord mi vi condurrà egli stesso 
yy se mai ritrovasi alquanto ristabilito . Egli poi 
„ ci cederà uno de’ suoi tre castelli , ove sarà in 
nostra libertà il fissarci , casocchè non abbia- 
1110 altre mire . u 

Questa Damina non aggiunge nessuna scusa di 
non essersi trovata sulla mia strada > ovvero a S. 
Albano, come costui mi aveva fatto sperare . Par- 
la però d’ un’ indisposizione sofferta. Egli mi ave- 
va detto ancora che Milord M ... era tormen- 
tato dalla podagra , il che trovasi confermato dal- 
la lettera di sua cugina . Ma perchè quest 1 uomo 
stravagantissimo non mi ha mostrate jersera que- 

' vD- S - t ste 
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ste do* tetterei Ha dunque temuto di recaÉni so- 
verchio piacere ?• * •- . • 

‘r ' * ’ ~ 

t 1 n y.v ' *• J ' ' 

... " l E T^T E à A CXXIIE 


*• , * * , *' * .... 

Miss C\arissa Barione a Miss Mcwe . 

»- ‘ * ■■ ■ * • • - • - • 

TTOI potete figurarvi , cara mia , che queste chi* 
* lettere gli han servito per far la pace con me» 
Egli ne h$ ravvisata la compiacenza sul mio vol- 
to , e ne ha giubilato . Ma non lascio di esser 
sorpresa che non tal abbia fatta questa confidenza 
fin da jersera . 

Egli mi fia fatto .premura di portarmi diretta* 
inente in casa di Idi lady lawrance , a cagione 
dell’ affettuosa maniera come questa dama si espri- 
me nella sua lettera . Ma quando non mi restasse 
più alcuna speranza di riconciliazione co’ miei pa- 
tenti , tentativo cui sono per dovere obbligata , 
eziandiocchè non vi fosse apparenza di successo , 
come seguir questo consiglio, ho io risposto , qua* 
fora non mi è venuto da lei alcuno invito parti* 

«9) are : 

Egli crede poter accertare che il silenzio di sua 
zia nasce dal dubbio che il suo invito fosse accet* 
tato; senza di che, ella lo farebbe con fa mag- 
gior premura del mondo t Quc- 
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Questo dubbio medesimo , gli ho risposto , ba- 
stava per arrestarmi . La sua zia , la quale cono- 
sceva così bene le leggi della vera civiltà , m* inse- 
gnava t con questo dubbio , che vi sarebbe dell in- 
discretezza mia nell’ accettarne l’invito ^ e molto 
maggiore nel non aspettarlo . Inoltre f Signore , 
( mostrandomi sempre tenuta alle vostre capric- 
ciose invenzioni ! ) io non ho nemmeno un abito 
ool quale possa in alcun luogo presentarmi • 

Oh ! mi ha egli detto , io stava così bene in 
assetto che comparir potevo anche alla corte , se 
si voleva eccettuarne le gioje e ì pomposo abbi- 
gliamento , ed io vi avrei fatto mostra della più 
amabile figura ( egli dir doveva , della più stra- 
ordinaria ) . L 1 eleganza nell’ abbigliarmi lo rapi- 
va fuori di se stesso . Egli non comprendeva per 
. qual’ arte io compariva con leggiadrìa tale , come 
avessi ogni dì cambiato addobbamento ; e poi , le 
rue cugine M»ntaigu mi fornirebbero di tuttociò 
che presentemente mi mancava : egli ne scrive- 
rebbe a Miss Carlotta , se gliene accordavo la 
permissione . 

Mi prendete voi , gli ho detto , per la gazzl 
della favola ? Vorreste che prendessi in prestanzi 
degli abiti , per far visita a quelli che me li av- 
rebbero prestati ? Certamente M. Love tace , voi' 
Ibi credete molto vile , o molto sfrontata . 

Amava iò meglio andare a Londra , per pochi 
V_. O 4 giar- 
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giorni solamente , e per comperarvi delle stoffe ? 

Potrebbe darsi , se ciò non fosse a vostre spe- 
se , gli ho risposto con tuono alterato. 

Voi comprendete, cara mia , che il mio risen- 
timento per tutti gli artificj che mi hanno a fug- 
gir costretta , non gli sembrerebbe serio , se non 
gli mostrassi , nell’ occorrenza, un disgusto positi- 
vo dello stato in cui mi ha ridotta . Fra i colpe- 
voli è malagevole schivar le recriminazioni . 

Kgli bramava soltanto poter indovinare i mìei ' 
desiderj . Il conoscer ciò servirebbe a regolar tut- 
te le sje proposizioni . Il sommo de’ suoi godi- 
menti consisterebbe nelli eseguimento di tutt’ i miei 
voleri . _ 

Il più ardente de’ miei desiderj , Signore , c 
quello di veder che mi lasciate immantinente • 
Debbo io ripetetelo di continuo ? 

In ogni altro luogo che quello dove io dimo- 
rava , egli giurava di ubbidirmi , se insistevo so- 
pra questo punto . Ma il partito che gli pareva 
infinitamente preferibile , da un solo in fuori , 
quale non ardiva toccar che di passaggio , era di 
far valere i miei dritti ; perchè trovandomi allo- 
ra nella libertà di ricevere o di ricusar le sue vi- 
site , come giudicherei opportuno , e riducendolo 
ad un semplice carteggio , io farei conoscere a 
tutti , che in quel che avevo fatto , altro non era 
«tato il mio pensiero che di render giustizia a me 
stessa • iQuan- 
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Quante volte bisognerà ripetervi , Signore , che 

10 non cerco alcuna lite con inio padre ? Credete 
Voi che la mia barbara situazione indur possa qual- 
che mutazione a* miei principj , finiamo almeno 
che mi resterà il potere di osservarli , e di se- 
guire il dover miò ? Come mai potrei ottante 

11 possesso della mia villa , senza pratica* le for- 
malità della giustizia y e senza f assistenza de’miei 
curatori ? 'L’ uno de’ due mi sarà contrario , l’altro 
trovasi assente . Quando fossi nella disposizione 
di prender qualche misura di questo genere , bi- 
sognerebbe del tempo per vederne la riuscita ; e 
quel che mi fa mestieri presentemente , si è 1* in— 
dependenza , si è la vostra partenza immediata . 

Egli mi ha protestato , con giuramento , che 
per varie ragioni già rappresentatemi , non crede- 
va che vi fosse sicurezza nel lasciarmi sola. Pre- 
gavami di pensare a qualche luogo che fosse di 
mio gradimento . Ma prendevasi la libertà di dir- 
mi , che si lusingava di non aver meritato , con 
la sua condotta , quell’ ardore che io mostrava di 
vederlo lontano ; tantoppià che sicuramente io 
prendeva moltissimo impegno di chiuderli per sem- 
pre la mia porta ; tuttocchè potesse accertarmi , 
che non mi avev^nai lasciata senza rendersi piò 
buono , e senza una stabile risoluzione di confer- 
marsi ne’ suoi sentimenti col mio esempio. 
lo mi prenderò moltissimo impegno Hi chiuder - 

. vi 
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v* per sempre la mìa porta ? ho io replicato » 
Spero , Signore , che non vi crediate nel dritto 
di lagnarvi , se pretendo di fnon esser disturbata 
Ilei niio asilo. Spero che per quanto mi abbiate 
trovata bergola in un punto essenziali , non mi 
crediate perciò tanto dappoco eh io vada cercan- 
do le occasioni di ascoltare i vostri discorsi mela- 

•* , H - 

ti , soprattutto quando vi è qualche nuovo rincon- 
tro che mi obblighi a ricevere le vostre ' visite 
troppo frequenti ; spero che nemmeno vi diate a 
credere che sia necessario interrompermi ad ogni 
momento , come se mi bisognassero le vostr# con- 
tinue proteste per fidarmi all’ onor vostro . 

Mi è parso un tantino sconcertata*. 

Voi non ignorate, VI. Lovelace , ho* io prose- 
guito , perchè vi fo tante istanze per la vostra 
partenza . Ciò avviene per far conoscere al pub- 
blico che io sono independepte da voi , e per la 
speranza che questa opinione mi .farà trovar meno 
difficoltà nel porre in campo un trattato Ai ri- 
conciliazione co’ miei parenti . Io aggiungerò , per 
rendervi meno incontentabile sulle condizioni di 
questa bramata riconciliazione , che avendo la for- 
tuna di essere in tanto buon concetto presso f 
vostri congiunti , io consento volentieri a raggua- 
gliarvi , di quando in quando , per lettere , di 
ogni passo che darò , e di tutte le speranze c^e po*«- 
so ricevere ; senza veruna intenzione però di ve- 

der- 
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dermi legata con questa compiacenza nell’ operare 
e neh risolvere. La mia famiglia sa che il testa- 
mento di mio avolo mi concede la libertà di di- 
sporre della mia possessione e delle altre sue libe- 
ralità verso me , in un modo che può esser loro 
disaggradevole , quantunque io non abbia la di- 
sposizione assoluta di alienar tuttociò dalla famiglia. 
Siffatta considerazione potrebbe ottenermi qualche 
riguardo da essi , quando il calore del loro risen- 
timento sarà raffreddato , e chp non più dubiteran- 
no della mia independenza . 

Adorabile raziocinio ! Egli poteva protestarmi 
che la sicurezza che gli avevo già data , rendeva 
paghi tutt’ i suoi desiderj ; anzi era più di quel 
che bramava . Qual ventura di avere una moglie 
di onor fregiata e di generosità , cui poteva sicu- 
ramente ridarsi ! e se il cielo , negli anni suoi 
più teneri , gliene avesse fatto trovar una di si- 
imi carattere , certamente sarebbe stato un uo- 
mo di perfetta virtù . Ma sperava che anche 
il passato ridondasse in suo prò , perchè , in que- 
sta supposizione , i parenti suoi avendolo sempre 
sollecitato di maritarsi prima che gli si accordasse 
l’ onore di conoscermi , egli non avrebbe incon- 
trata la felicità che teneva innanzi agli occhi ; e 
siccome non era stato tanto malvagio quanto i suoi 
nemici affettavano di rappresentarlo , si lusinga- 
va che il merito del pentimento paleggiar potreb- 
' > ' ‘ ; be 
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be con quello dell’ innocenza . 

Bella massima, bella speranza di un dissoluto ; 
il quale non è , come temo , che troppo incorag* 
giato , cara mia , dalla hiaggior parte delle don- 
ne . 

Ciò dà luogo ad una o due quistioni piò serie; 
voi di qui giudicherete quanto un uomo scapestra- 
to è lontano da ogni pratica di penitenza e di 
pietà . 

Io gli domandai se sapeva che ciò che aveva 
detto alludeva ad una sentenza, la quale trovavasi 
nel più perfetto di tutt’ i libri; Che vi era mag- 
gior contento nel cielo . ..... 

Egli mi troncò il discorso , ripigliando : Per un 
•peccatore che fa penitenza , che per nocini anove 
giusti che non hanno bisogno di penitenza (*) . 

Sì , Madamigella , egli aggiunse , ora ci ho pen- 
sato , ma non già prima . Ho letta l’ istoria del 
figliuol prodigo , ve ne accerto ; ed un giorno * 
quando sarò meglio in assetto , come spero , pro- 
curerò di comporre un dramma sopra questo sog- 
getto ; la sua storia mi è qualche volta venuta in 
mente , e forse non mi stimerete disadatte a ma- 
neggiar somigliante materia . 

1E’ 

(*) S. Luca , XV. 7 . La favaiola si aggira sopra 
99' pecore e non già sopra il figliuol prodigo , come / 0 

crede , per errore , M. Lovelace . 

« ** - 
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E’ tanto poco tempo che avete preso uno sba- 
jgllo sopra una certa parola, di cui esser dovete’ 
istruito perfettamente , prima che vi lusinghiate di 
possedere a fondo un tal soggetto , che forte mi 
maraviglio come con un’ ignoranza così madorna- 
le sopra ciò , aver possiate una minima cognizio- 
ne della Bibbia (*) . 

Oh , Madamigella, io ho letta la Bibbia , eh' è 
un bellissimo squarcio dell’ antica istoria; ma, sul- 
la mia eterna salvazione , io mi sentiva , non ha 
molti anni così turbato , così malcontento di me 
stesso, quando mi accadeva d’ incontrarne qualche 
passo , che mi vedeva costretto di ricorrere alla 
musica , o di disperdermi nel gran mondo, pet 
distrarmi . 

Quanto vi compiango , qui esclamai , alzando gU 
occhi e le mani verso il cielo • . . 

Le vostre fulminanti minacce cascano tanto im- 
petuosamente sopra di me , con sì poco riguardo 
e cirimonia ^ dir potrei , senza esser nemmeno rad- 
dolcite dalla forinola , permettetemi miei cariatimi 
fratelli , che adopera il piò goffo predicatore 1 df 
Londra , eh’ elleno fanno stramazzare un uotn da 
cavallo , e ì cavallo ancora , come anticamente suc- 
cesse 

*■ « 


(*) Vedete la getterà CXV. di Queste va lume sulla 
tela Grazia,; 
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cesse a S. Paolo. Eccovi anche un allusione frat- 
ta dalla Sacra Scrittura , Madamigella : in una pa- 
rola-, ^ questo un lampo di luce , troppo abba- 
gliante per gli occhi miei debolissimi , come fa 
quello che fulminò il soprannominato Santo . 

Come dunque , Signore , bisognerà usare i com- 
plimenti e ì cerimoniale per parlarvi di penitenza 
e per confortarvi alla vostra salvazione ? Ma , di- 
temi , M. Love/ace , avete voi qualche idea nell’ 
animo , allorché giurate così spesso , per 1' anima 
vostra , ovvero che confermate una protesta col 
giuramento , come spero sulla mia salvazione ? 

Oh ! anima mia carissima ! alzandosi dalla sedia , 
passiamo ad altra materia, ■ 

Perchè dunque , Signore ? io non uso dunque 
bastanti cirimonie con voi ? 

Clarissa mia dilettissima ! Scusatemi per quest» 
volta » lo adesso comincio il mio noviziato . Bi- 
sogna che andate piantando i vostri fondamenti a 
pietra a pietra .Voi apporterete danno al progres- 
so dell’ opera buona che far volete ) se procurate 
in un tratto di opprimermi sotto la massa di un 
carico soverchio pesante , 

11 cielo abbia di lui compassione , dico in me 
stessa 1 qual carattere stranissimo è quello di un 
dissoluto ! Ed io poi, quanto sono in. prudente, io 
che a tal rischio mi son posta con un uomo sif^ 
faito 1 — che dura impresa per me , se cotwfer- 
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vo la speranza di convertir questo selvaggio ? fi 
certo, un uomo peggiore di un selvaggio: perchè 
un uomo che fa il male , ad occhi veggenti e con» 
tro la persuasione della sua coscienza , è mille vol- 
te più da disperarne per i lumi che ha » mille vol- 
te più difficile a convertirsi che un uomo che non 
ha mai avuto nè cognizioni nè lumi . 

Io mi sentiva nel tempo medesimo piena di 
disgusto e di compassione per- lui : e non avendo 
ancor situate che alcune pietre dell' edificio , per 
valermi della sua metafora , ed anche non troppo 
bene assodate f io in’ intesi tanto disposta quanto 
lo era quello stolido, a cambiar soggetto , passan- 
do ad un altro che maggiormente mi toccava nell' 
incertezza della mia posizione* 

Io gli ho detto che facevo capitale sopra il suo 
consenso , intorno a ciò che pareva da lui appro- 
darsi , e che mi credevo sicura della sua parten- 
za . Poscia gli ho domandato ciò ch’egli pensava 
reai mence della mia situazione , t qual consiglio 
mi darebbe a mente tranquilla • Egli giudicar do- 
veva , gli ho detto , che io non era poco angustia- 
ta ; Londra poteva dirsi un luogo tutto straniero 
per me . Io mi vedeva senza guida , senza prote- 
zione attuale . Egli stesso doveva permettermi dà 
dirgli , che gli mancavano parecchie cose , se non 
per la cognizione , almeno per la pratica di mol- 
le eonvemenze , le quali dovevano sempre trovarsi 

in 

* 

/• 

* 

* 
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in un uomo nobile e ben educato ' * 

Egli si riguarda , per quanto veggo , come uo^ 
mo di una compita' pulitezza ; e ’l suo amor pro- 
prio si offende che se ne possa giudicar diversa- 
mente . — — Me ne rincresce moltissimo , Signo- 
rina , mi ha risposto , mordendosi le labbra . Un 
uomo ben educato, un uomo pulito, soffrite ch’io 
lo dica , ( e ’l suo volto si è più vivamente colo- 
rito ) è per voi 1’ messo che il cigno nero ; ed as- 
sai più raro di quel che lo sia per tutte le donne 
che ho finora conosciute , 

E* questa una disgrazia per voi , fcf. Loveìace , 
eome anche per me al presente . Io sono persuasa 
che con un poco di discernimento , non vi è al- 
■ cuna donna la quale , conoscendovi come ora 
io ( volevo mortificare un orgoglio che lo merita 
sicuramente ) , non giudichi al par di me , che la 
vostra pulitezza non è nè regolare , pè costante « 

Ella par che non proceda da un’ abitudine , e vkn 
praticata per accessione ed a salti ; nè da voi na- 
turalmente deriva come da una sorgente ; avete 
bisogno di esservi richiamato sovente , 

. Cielo ! cielo '■ quanto son io da compiangere ! — 

Egli non si è difeso se non se con quell'aria leg- 
gìera di pietà per se stesso , mescolata di risenti- 
mento . . 

Intanto non ho lasciato di continuare i in veri- 
tà , Signore , voi non siete un uomo tanto eem* 

H 
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(rito , quanto aspettar si doveva da' vostri talenti e 
dall’ opportunità che vi si è presentata di coltivar- 
li . Voi non siete in effetto che novizio sopra miU v 
le cose che un uomo di nascita illustre saper de- 

«■ .... t ■■ « ■■■■,- r — ' W M . ■ . -. f ' ■■ ■ % 

. ( 

t E T X A CXAIV. • , 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe . 

\ » 

, Continuazione deir istesso racconto . 

* . t 

S iccome nel nostro ragionamento egli stesso ave- 
va messo in campo questo suggetto , e forte 
m’ i ncresceva la leggerezza con cui lo trattava, io 
era in sul punto di dirgli anche più francamente 
il mio pensiero , quando egli mi ha interrotta . 

Cara , cara , Clarissa , abbiatemi un tantino piè 
di riguardo . Sento un estremo rammarico di es- 
ser vissuto inutilmente , e di aver consumato in- 
darno i giorni miei finora , Ma confessatemi che 
non vi sareste allontanata da un suggetto più pia- 
cevole e assai più conforme , ardisco affermarlo 
arila nostra situazione , se non aveste preso un pia- 
cer troppo crudele nel mortificare un uomo , il 
quale meritava tanto meno di essere umiliato y 
Clar.T.Vf, P quan- 
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quantocchè fino a questo momento vi 2 ee«pa**0 
davanti con diffidenza tale del suo merito^ che 
non ha osato aprirvi liberamente 1’ animo suo. * 
Compiacetevi di ripigliare il soggetto io cui era- 
vamo , ed in altro tempo , abbraccerà di buon gr#* 
do la mia correzione , dalla sola bocca nei mon- 
do , dalla quale io possa riceverla con piacere « 
Voi favellate sovente di conversione , AL Lo- 
veloce , e ciò è lo stesso dbe confessare gli Irrori 
vostri ; veggo però che ricevete molto male le 
riprensioni , cui peravveatuca temete assai poco di 
dar motivo , Io sono lontanissima dal godimento 
di trovare in voi de'difetti. Nello ftato mio pre- 
sente , sarebbe da desiderarsi per voi e per me 9 
che non mi toccasse a far altro che il vostro fio» 
gio. Ma certi difetti che fanno impressione sopr» 
l’anima la meno delicata > sono gravi a segnateti* 
non posso passarli sotto silenzio , quando desidero 
che ognuno mi creda seriamente attaccata a’ miei 
proprj doveri • r .... • 

^ Ammiro la vostra delicatezza, Signorina, inter- 
rompend >mi di nuovo , Quantùnque ciò mi costi 
un’ angustia non lieve , pure non vorrei che no 
foste meno fornita ; no , daddovero , non lo desi- 
dero affatto , quanto più vi rifletto . E’ questa uno 
delicatezza veramente angelica , che vi rende su- 
periore al mio sesso , ed anche al vostro ; e coni* 
•Ila ì in voi naturale, pestio non vi sembra sua-. 

* d • * •»- 
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‘ordinaria . Ma sulla terra non vi è niente che * 
ciò somigli , mi ha detto f adulatore . — — la quel 
compagni* ha egli vissuto? 

Ma corniamo al primo proposito f voi mi ave» 
te fatto grazia di domandarmi il mio consiglio M 
io non desidero che di restituirvi la vostra tran» 
quillità , di vedervi a vostro talento fissata , co* 
la vostra fedele Hannah a fianco , e con la ricon- 
ciliazione felicemente cominciata ed a buon te*- 

< 

mine condotta . Intanto mi prenderò la liberti fi» 
proporvi diversi espedienti , sperando «he «e n* 
troverà qualcuno di v«stio gradimento » • ' 

Io anderò a trovare Madama Howe , o pare 
Miss Howe , o qualunque altro vi piacerà di ed» 
di tarmi, e farò il possibile per impegnarli** rie*» 
vervi nella loro casa. (*) 

- Avreste forse piò genio di portarvi a Firenze * 
presso M. lAorden , eh’ è vostro cugino e vostro 
curatore l' lo vi offro delle occasioni per questo 
viaggio ; tanto per inare fino a Livorno , quanto 
per terra , per la strada di Francia . Potrei anche 

P 2 in- 

- — _ — — — — . ■ — 

(*) Il Letture fi ricorda certamente che M. Lovelace 
si è insegnato di togliere a Clarissa la protezione di 
Madama Howe. Può vedersi nella ma lettera avi appres- 
so y il racconto che ripete de' tuoi artifej , e'I giubilo 
thè sente nell * ingannar due ragazze così perspicaci come 

. .a . . r 

-Clarissa e Miss Howe . 

*# * ...... * 
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indurre qualche Dama di mia famiglia a tenervi 
compagnia . Miss Carlotta , o Miss Patty , pren* 
deranno volentieri T occasione di veder la Francia 
e 1* Italia . Per me , vi servirò solamente di scor- 
ta ; travestito , se così bramate , anche con la vostra 
livrea in dosso jaffiichè non resti offesa la vostra 
delicatezza nel vedermi del vostro seguito . 

Gli ho detto che somiglianti progetti richiede- 
vano un tantino di riflessione ; ina che avendo 
scritto a mia sorella, ed a mia zia Hervey , io 
sperava ricevere , almeno da mia zia , qualche ri- 
sposta , la quale servir potrebbe a determinarmi » 
che in questo mentre , se voleva ritirarsi , io esa- 
minerei particolarmente la proposizione che riguar* 
dava 1>L Morden\ e se mi giadiva tanto da par- 
teciparla a Miss Howe , e domandargliene il suo 
avviso , egli sarebbe fra un'ora informato delle 
mie risoluzioni . 

Egli è uscito rispettosamente . Essendo tornato 
dopo un ora, gli ho detto che mi pareva inutile il 
consultarvi ; che il ritorno di M. Morden noq 
poteva esser lontano ; che supponendo ancora lq. 
mia partenza per 1 Italia , io non soffrirei punto 
ch’egli mi accompagnasse in alcuna guisa; che vi. 
era pochissima apparenza che I’ una o 1* altra delle 
sue due cugine fosse disposta ad onorarmi della 
qua compagnia ; e che inoltre , sarebbe l’ istesso ^ 
agli occhi del mondo , come $e mi scompagnas- 
se egli medesimo, Que^ 
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Questa risposta ci ha condotti ad un altro nu 
gì on amento , che farà il soggetto dell 1 altra Lette» 
ra che vi scriverò quantoprima . 

• - - : ' r 

*** ” — 1 ■■■■'■ 

LETTERA CXXV. R 


Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe . ^ 

Lovelace mi h3 detto , che nell’ incerte®-» 
*-*■*•* za se accetterei la sua prqposiàone- inter* 
no al viaggio d’ Italia , egli aveva procurato d’ im- 
maginar qualche altro espediente , il quale fosse' 
capace di piacermi) e di convincermi almeno eh 1 
egli preferiva la mia soddisfazione alla sua. Allo* 
ra si è offerto di partire egli stesso per rintrac- 
ciare Hannah , e condurmela immediatamente * 
Siccome ho ricusate le due giovinette Sorlings , 
dgli bramerebbe assai, come dice , * di vedere al 
mio fianco una serva , cui accordar potessi la mi* 
confidenza ! Qui gli ho risposto che voi avrete la 
bontà di far cercare di Hannah * e di indirizzar- 
mela subito che sarà possibile. 

Accader poteva , mi ha detto , eh' ella fosse da 
qualche ostacolo trattenuta . Sarebbe forse tanta 
male il portarti presso Miss Howe , per pregarla 
frattanto di prestarmi la sua cameriera ? io gli ha 

P $ feb. 
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fatto capire , che il crepacuore di vostra madre j 
dopo.il passo che ho rischila e che da lei si ere* 
de volontario , mi ha piivata di tutt i s /ccotsi 
visibili che potevo aspettarmi da T amicizia vo- 
stra. * - • T — 

E’ pare che sia restato sorpreso che Madama 
Jiowe , la quale parlava di ine eoft ammirazione 
sì grande , e sopra cui si supponeva tanta imiuen- 
za per parte della figliuola , nutrir ' potesse tanto 
disgusto contro di me . Io desiderava fortemente 
che T uomo isfesso , che. tanto crasi affaimato 
nell’ accendere 1$ passioni di mio padre e de’ miei 
zii , non si trovasse ancora nei fondo di quest' odi0*> 
so mistero . * i 

Io temeva in effetto , gli ho soggiunto , che 
questa non fosse opera di mio fratello . Altrimen- 
ti mio zio Antonino, ardisco dirlr>, non si avreb* 
fce data tanta briga di prevenir Madami Howe 
contro di me* come sentivo che aveva fatto . 1 

m 9 

Giacché non era mio disegno di visitàr le suè 
iie , mi ha richiesto se volevo ricever visita óiU 
la sua cugina Carlottà Montaigo , e prendere un* 
serva dalla di lei mano • 

Questa proposta , gli ho detto, non era da ri*» 
gettarsi . Ma volevo veder prima se i miei paren* 
ti mi manderebbero gli abiti , per non avere , 
agli occhi de’ suoi , l’ aria di una stolida e di una 
fuggitiva. V* : • 3 *. - • • 

•v < * Se 
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Se da me acipiavasi a proposito , egli irebbe 
un secondo viaggio a Windsor, ove le sue ricer- 
che sarebbero anche più esatte fra* canonici , e nel- 
le case piè onorate della città . Io gli ho diman- 
dato se le sue obbiezioni contro la pubblicità di 
quel sito avevano sempre l’ i stesso vigore ? 

Io mi ricordo , cara mia, che in una delle v$» 
atre lettere ini avete vantata moltissimo Londra 

•' i 

come l’asilo il più sicuro di tutti . Gli ho detto 
> che i suoi pretesti per non lasciarmi sola qui , mi 
facevano a bastanza conoscere che non era questo 
il suo intendimento ; che secondo la parola che mi 
aveva data di allontanarsi e di lasciarmi libera , 
quando sarei fissata in un alt|p luogo | lasciando 
stare che la sua presenza rende qui il mio allog- 
gio scomodissimo , io non sarei aliena dal seggi or- 
no di Londra , se avessi qualche amicizia in queli- 
ta vasta città . Siccome mi ha egli proposta più 
volte Londra , mi aspettavo che avrebbe avida- 
mente abbracciata questa nuova apertura . Ma non 
¥ ho veduto impegnar^ a ciò . Mi è sembrato pe&* 
rò che gli occhi suoi f approvassero . — Noi alam- 
mo entrambi grandissimi osservatori degli occhi 
I? un |b*ll ? altro . A dir verone’ pare che ci temia- 
mo a vicenda v "*■■■' - ' r i 

Mi ha fetta poi una proposizione ritolto place*- 
vole ; cioè , quella d’ invitar MaJjma Norton è 
venire con me . Dagli occhi miei , mi ha egli su- 
<>■' ■ * P 4 bito 
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bito detto , scorgeva finalmente che «ve va trovato 
l’espediente fortunato che poteva corrispondere al- 
le nostre reciproche brame . Perchè mai f ha qui 
soggiunto , non vi ho pensato prima ? i afferran” 
domi la mano , scriverò io , Madamigella ? farò 
partire qualcuno ? Andèrò io in persona , per cer- 
carvi questa degnissima donna ? 

Dopo un tantino di riflessione , gli ho signitica- 
to eh’ egli non poteva in effetto nulla propormi 
di più aggradevolè ; ma che temevo di mettere la ' 
mia buona Norton in qualche imbarazzo , da cui 
con difficoltà sarebbe uscita; che questa donna co- 
sì prudente , avrebbe il coraggio di dichiararsi a 
favore di una figliuola fuggitiva , contro T autori- 
tà de’ suoi parenti ; t che il partito che prendereb- 
be di seguirmi le farebbe, perdere la protezione e’1 
soccorso di mia madre , senza che fosse in mio 
potere di rifarla dì tanta perdita. 

Ahi 1 Clarissa cara , ha egli esclamato con mol- 
ta generosità , non fate che quest’ostacolo vi arre- 
sti ! Io farò per questa buotga donna , tuttociò che 
bramerete fare ptr voi medesima ; permettete ch'io 
mi porti a cercarla. . : 

Più freddamente peravventura che la sua gene- 
rosità non meritava, gli ho risposto essere impos- 
sibile eh’ io non ricevessi subito novelle de' miei 
parenti ; che frattanto , io non voleva metter qual- 
cuno in cattivo aspetto nell’ animo loro * io parti- 

co* 
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«olire Madama Norton , la di cui mediazione eì 
credito potevano essermi di non lieve vantaggio 
presso mia madre , se mai ella si manteneva iti • 
uno stato di neutralità ; che inoltre questa virtuosa 
donna , la quale aveva il cuor superiore alla sua 
fortuna , piuttosto si.contenteria che le mancasse 
il bisognevole , che ridursi ad accettare indiscreta- 
mente le altrui liberalità . 

Iadìscrrtamente ! ha egli replicato . Forse il me- ' 
rito non ha'diitro a tutt'i beneficj che può riceve- 
re ? Madama Norton è così onesta donna , che mi 
crederei obbligatissimo alla sua bontà , se mi ac- 
cordasse la soddisfanne di farle servigio'-,* ezian- 
diocchè non l’ accrescesse , infinitamente coll' occa- 
sione che mi darebbe di contribuire al vostro «on- 
tano . « . «. • . ' 

Come mai un uomo che pensa così aggiustata- 
mente , ha potuto lasciarsi depravar dalle cattive 
abitudini a segno di aver avvilito i ssoi talenti 
«on le azioni? Non vi è dunque j ho detto allora 
meco stessa , mezzo alcuno di affidarsi alla spesan- 
2a ( di cui poco fa mi aveva fatto risplendere un 
primo raggio, che il buonò esempio che a me toc- 
ca di darli per nostro comun vantaggio , operar 
possa un cambiamento nel quale troveremmo en- 
trambi la nostra utilità? . , , 

Permettetemi , Signore , ho ripigliato , che io 
ammiri la portentosa mescolanza che regna ne’vo- 

stri 
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stri sentimenti . Bisogna che abbiate molto sadaff 
per distruggere tanti buoni movimenti , tante ri- 
flessioni sorprendenti , allorché si sono suscitate nel 
vostro spirito ;o pure la volubilità ha dovuto pre- 
valer moltissimo nel vostro carattere . — Ma per 
ritornare al nostro suggetto , io non so a qual ri- 
soluzione attenermi , prima di ricevere qualche no- 
tizia de' parenti miei , 4* 

Or bene. Signorina , tuttociò che dir posso si è, 
che bramerei rinvenir , se mi riuscisse , qualche 
speziente che vi gradisce ; ma giacché non ho la 
fortuna di trovar cosa a proposito , avrete la bon- 
tà di dirmi qual 1 è mai la vostra intenzione ? Tut- 
to prometto eseguire , eccetto che di lasciarvi qui, 
in una così g.an distanza dal luogo dei mio riti- 
ro, al rischio degli avvenimenti ; ed in una con- 
trada, ove , per aver tiascurate dapprima le de- 
bite precauzioni , questi ciarloni de' miei servidori 
nti hanno da per rutto palesato . Questa gentaccia 
è posseduta da una vanità che non può tener la 
bocca chiusa , quando serve un uomo di qualche 
condizione . Essi esaltano la prosapia del lor pa- 
drone , come se fossero suoi parenti : e tutto quel 
che sanno di lui o degli affari suoi non è mai un 
segreto fra loro , anche se gli dovesse costare il 
capo . 

Se tale si è il li ro carattere , ho io pensato , 

le nobili f/ersoastguoutar dovrebbero maggior pre* 

mu- 
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mora di dar loro motivo di vantarsi con giustizi* 

de’ loro padroni# <« V . * • *t 

lo vi confetto , gli ho dtetto , die non so quel* 
thè debbo fere , nè dove* ini convien portarmi* 
Da senno^ M. Lovelace , mi consigliereste voi di'- 
andare a- -Londra! '*••* • * ' » r s'*- -s 

- Io lo guardava con attenzione ; ma non ho pò-'* 
luto legger nulla negli occhi sud. «. •«'* «*• 

Da principio , Madamigella , mi ha risposto f 
io non disapprovava il soggiorno di Londra , per*- 
chè temevo assai più le persecuzioni. Or aie he iar 
vostra famiglia mostra di essere un poco rxffrtè* 
data, sono più indifferente pel luogo che vi pia** 
cerà di scegliere. Se ivi posso vedervi tranquillai* 
e contenta, non ti stendono pi* oltre le mie bra- 
me . t 

E' cèrto che questa indifferenza che Conosco in 
Ibi per Londra , mi fa piegar da quel canto i 
Io gli ho «domandato j # solo oggetto di sentir 
quel che direbbe , sé sapeva qualche quartiere in? 
quella città , dove gli Venisse Ih acconcio di rac- 
co mandarmi più particolarmente . No , mì ha ri- 
sposto ; non aveva notizia di alcuno che gli paresi 
se ^convenevole , o che giudicasse di mio gusto . 
£er verità , l’ amico suo Beìfvrd aveva un appara 
lamento bellissimo presso la piazza di Soho (*)♦ 

• ' ’ ift 

■■ — . . . . . .. « m ' 

(*] Pina» di Punirà . 
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in casa di una virtuosa ed onesta dama sua paren- 
te . Siccome M. Eelford passava una parte dei 
tempo 4n campagna , egli poteva imprestarlo y per 
darmi la facilità di provvedermi poi a piacer 

• m t 

l ^ 

Io era risolutissima di ricusar %iest* abitazione 4 
e qualunque altra che mi avesse nominata . Tut- 
" tavolta , voglio vedere^ ho meco pensato , se mai 
egli ha realmente l’ intenzione di propormela . Sef 
spezzo qui questa conferenza) e che domani egli 
tocchi di nuovo questa proposizione con calore 4 
temerò che non abbia tutta T indifferenza che af- 
fetta pel mio viaggio di Londra , e che non ab- 
bia già in mira qualche alloggio per ©e. E jWo- 
ra risolverò di not^tmettervi piede. 

Nondimeno , dopo tante generose aperture * cre- 
do realmente che sarei un poco crudele a indur- 
mi con lui come se lo stimassi capace della pii 
aera e della più indegna^viltà ; ma il suo carat- 
tere , le sue massime , sono cose tanto equivoche i 
Egli è sì volubile f sì vano , sì mutabife , che 
non vi è certezza eh’ egli sia un’ ora dopo » L quel 
che gli è nel momento che vi parla : e poi , cara, 
mia , io non ho più al presente alcun custode ! 
non ho padre , nè madre ! altro appoggio non mi 
resta che Dio e la mia vigilanza ; uè ho ragion# 
di sperare un miracolo in favor mio . 

Bisognerà pure , Signore , gli ho detto alzando* ! 
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ini , prendere ia fise qualche risoluzione : ma ri* 
mettiamo a domani questa materia . 

Egli avrebbe voluto trattenermi più a lungo . 
Gli ho promesso di rivederlo domani , tanto * 
buon ora quanto egli brame/4 ; e gl* bo detto che 
frattanto poteva pensare a qualche luogo conve- 
pevole , sia in Londra , sia nelle vicinanze . j 
Ci siamo separali molto placidamente . Ho ado*- 
filato ii resto della sera a scrivervi , e lascio hi 
penna, con la speranza di trovare^ un poco più di 
riposo nelle tjre che restano di questa notte , di 
quel che non ho gustato da lunghissimo tempo. 

» • . - • * 

Cl. Harlowe, 



LETTERA CXXVI, 


Miss Clarissa H ariose a Miss Howc, 

• . . / • i T 

Lunedì mattina , 17 . Aprile , -, 

I 

è * « ' 

B Enchè jeri fosse molto tardi quando mi posi 
a letto, pure non ho riposato quasi niente, 
U sonno non mi è troppo amico, in vano lo cer- 
co e procuro di careggiarlo ; non vuole affatto 
far pace con ine . io mi lusingo che gli altri /r* 

r*- 


* 


Digitized by Googte 



**38 I ^ T O R t tA 

x ’ 

jreconciUakìli , die abitano il pastello di Harlo*»* % 
godano delle sue dolcezze . Altrimenti la mia col- 
pa sarebbe aggravata dalle loro vigilie . Mio fra- 
tello e mia sorella 9 oso accertarlo , ne sono esen- 
ti..- . ; ■ » . - 

- Af. Lovelace , il quale al par di me , sorge a 
buon'ora del letto, mi ha trovata in giardino ver- 
so le ore sei . Dopo 9 soliti complimenti , mi ha 
pregata di ripigliare il discorso del passato gior- 
no * Tratta vasi,, mi ha detto, di un appartamen- 
to a Londra . » . * « 

E’ mi pare, gli ho freddamente risposto , che 
me ne avete nominato uno ; m' inganno io forse ? 

Non v'ha dubbio. Madamigella ( osservando il 
mio contegno ),* ma ciò era piuttosto per assicu- 
rarvi che vi sareste ben ricevuta , t nella speran- 
za che potesse gradirvi . 

Anrf nemmen credo che mi convenga . In vero 
non è cosa piacevole il partir per Londra nell’in- 
certezza; ma esser tenuta ad un vostro amico , 
allorché ho bisogno che mi credano independentó 
da voi , c sopra tutto ad un amico presso cui sa- 
rebbe d' uopo prevenire i parenti miei d’ indiriz- 
zarsi , se si degnano di farmi qualche rispósta , 
non vi sarebbe cosa piò male intesa . * A - 

Se aveva egli parlato di quest' alloggio , mi ha 
replicato* ciò non era nell’idea che volessi acceca 
tarlo . Egli si aveva prefisso di confermarmi sola 
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tanto quel die mi aveva detto , cioè , che non ssi 
pevane alcun» che fosse a proposito per me . La 
vostra famiglia , Signorina , non ha peravventura 
jn Londra delle persone incaricate de' suoi affari è 
fi pure de’ mercanti , presso cui d possano trovar 
siffatte compirà ? lo comprerei il loro segreto * 
Ja fedeltà loro a qualunque prezio; i mercanti , 
mi ha detto , sono avvezzi a’ piccioli guadagni , ed 
essi , iù si attaccano al certo di un scellino , che 
ali’i certn di una ghinea; tuttavolta non ricuse- 
ranno nè l'uno nè l'altra. 

I mercanti che proveggono la mia famiglia- , 
gli ho detto , saranno senza dubbio i primi ado- 
perati da essa per discoprire il Juogo di mia di- 
mora . Per lo che questa proposizione non è me- 
glio concepita dell’ altra * 

II nostro ragionamento è durata lungo tempo 
*u Tistessa materia In fine, per conchiusione , 
ha egli scritto ad un altro amico suo, per nome 
M. D-jleman , uomo accasato , benestante e di ot- 
tima fama ( io ne aveva escluso M. tìe If or J ) pre- 
gandolo di cercare un appartamento semplice , ma 
decente , ( in fatti gli avevo significato come sa- 
rebbe di mio gradimento ) composto di una came- 
ra da letto , accompagnata di un' altra stanza per 
«sodi un famigliare , coll'uso di una sala per 
mangiare o per trattenimento , nel pian terreno • 
Mi ha fatta leggere la sua lettera * ed avendola 

sog- 
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suggellata in presenza mia , 1’ ha farti partir su- 
bito pel mezzo di uno de’ suoi servidori che h% , 
degli affari a disbrigare in città , e che deve por- 
tarci la risposta di questo Doleman . ► 

Vedrò quale ne sarà il successo , In questui 
mentre , mi dispongo a partir per Londra , pur- 
ché voi , cara mia » nqn siate di contrario sen- 
timento* „v* • • * -ri 

- ... . , v • , Cl. Harlewe f . . 


LETTERA CXXVII. . 

' • * • V * ‘ 

M. Lovelace a M. Belford . 

• « • • _ * 

Sabato . Domenica . Lunedì . 


T "pSlì comincia col breve racconto di ciò che 
X-j si è letto nelle sette ultime lettere di Miss 
Clarissa . Indi ragguaglia l' amico , eh essendo pas- 
sato pel castella di LaWn , nell' andare a casa <£ 
M. Hall ( giacché confessa di non essere stato a 
Windsor ) vi ha trovate alcune lettere di sua zia 
e dì sua cugina. , che Madama Greme subito gli 
farebbe capitare per un messo a posta . Rappre- - 
tenta poi » secondo il racconto della sopranwenr 

« to^ 
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tovata donna , le minute particolarità, deità con- 
versazione da lei avuta nella sedia con Miss Cla- 
rissa l e la persuade cosi bene della sua passiona 
9 delle sue mire onorare f eh * ella scrive a sua so- 
rdi* Sorlings Ja lettera di cui si è già rilevato 
il contenuto da quella di Miss Clarissa a Miss 
HoWe . 'Poscia continua come si egre’, 

' Dopo averla lasciata così contenta nel partir 
mio y sono rimasto attonito di trovarla con aria 
ét gravità nel ritorno , e di riconoscere al rosso- 
te de’ suoi begli occhi che aveva pianto; allorché * 
però ini si è detto che l’ erano pervenute lettere 
da Miss Home , ho di leggieri compreso che que- 
sta diavoleria l'aveva contro di me. irritata . Io 
scorgo facilmente che la mia bellina è sempre pià 
malinconica quando ricevere che ha letto qualche 
lettera di questa maligna pettegola , che in ogni 
altro tempo • Ma siccome questa docile persona 
mostra benanche allora piuttosto un disgusto tran- 
quillo e passivo, che un risentimento autorevole , 
mi lusingo eh’ ella » contenti di gemere sotto il* 
peso della sua sorte , senza pensare a qualche ri* 
giro per sottrarsene « £ qual sarebbe ora lo sco- 
po de’ suoi rigiri ? Allorché io divento un uomo 
riformatissimo , e che da momento a momento i 
miei costumi si purificano e si perfezionano ? Con- 
tuttoché mi fa d' uopo immaginar qualche modo dt ; 
venire in chiaro del segreto di loro corrispondei*- 
CUr.T.VL. Q za. 
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za. - — Per vedere soltanto qual ne può essere 
il suggetto , e, non. altro^ Ma non è ancor temp® 
di far questo tentativo . Un'invasione sopra un 
punto così sacrosanto , se in fine si scovrisse * sop- 
porterebbe la mia ruina totale . Tuttavoita , pen- 
sar non posso , senza stizzarmi , che’ ella sia pian- 
tata sempre a acrivere tuttociò che accade fra lei 
e me, e vedermi, stando sotto il medesimo-tet- 
to con lei , tenuto a freno nel rispetto nell’ al- 
lontanamento , senza osar punto di pqpcajr nel fu% 
do di una corrispondenza, la qyale serve peray- 
ventura a rompere tutt’ i miei disegni . 

Credi tu , heljord , che vi saria gran male m 
spezzar la testa al messo , quando è incaricato 
delle lettere della mia bella , o pure che le porta 
quelle di Miss Ho*>c ? Imprendere di* corromper* 
ne la fedeltà e non riuscirvi , saria per me un 
precipizio . Quest’ uomo sembra fatto a posta per 
esser povero , tranquillo nel suo stato , contento 
del suo pane cotidiano, e poco curandosi di viver 
domani più a macco che oggi , o che jeri . Un 
uomo siffatto si fa beffe della tentazione , posto 
che però ella non si presentasse a lui sotto l’aspetto 
della fiducia e della verità in persona . Qual modo di 
corrompere un miserabile che non è dominato da 
desiderio alcuno o dall' ambizione ? Eppure , il 
baroncello non vive che per metà , e languisce 
sotto la soma di questa metà di vita « Se finissi di 
fc* ucci- 


Digitized by Google 


t 


D i CLARISSA. «45 
ucciderlo , aurei forae risponsabile dì una vita in- 
tera ? ma vada in malora il villanaccio ! lascia- 
molo vìvere . Se fossi re , o ministro di stato , o 
un Antonio Perez (*) , sarebbe un altro conto « 
Frattanto , se la cosa si vuol riflettere , non sono 
io forse, come si dice , un discolo , un foica ? E 
chi ha veduto mai un uomo di questo taglio, ar- 
restato d3 ostacolo veruno? Tu sai,, amico 
caro, che la maggior parte della mia malvagità 
è un vapore , il quale serve a mostrare 1' abilità, 
mia per l’ invenzione , ed a provare che dipende- 
rebbe da me d’ essere scellerato , se volessi . 

Quando giunge a quel passo , in cui Clarissa , 
con Tuono e con gesto et ironia , e facendoli un in- 
chino y gli dice scusatemi , caro Lovelace , se so- 
no inclinata a giudicar iene di mio padre , egli 
fa del suo contegno e delle sue maniere , un van- 
taggioso ritratto 9 ni termini seguenti 

Appena ho potuto contenermi di abbracciarla , a 
dispetto della tempesta che mi sarebbe infallibil- 
mente piombata addosso ...» tanto spirito , tan- 
ta bellezza , una vivacità così grande , una pron- 

Q a tez- 

(*) Antonio Perez, prime ministro di Filippo II. Re 
di Spagna , fece assassinar e % per comando di lui , D. 
Giovanni d’ E scovedo : ma la sua perfida ubbidienza ne 
cagiono la mina', e'/ suo scellerati padrone , pià vile di 
ini , ne prete testilo . Gedds . 
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tezza sorprendente d' ingegno il più sotti» ! 
Beìford ; ella non sarà mai d’altri che mia . Io 
comprendo adesso , e scuso l’ ordine di Erode di 
far perire Marianna \ se non usciva vivo dal sno 
congresso con Cesarei perchè, io, se sapessi eh© 
fosse solamente probabile , che un alur’ uomo pos- 
seder dovesse quésta vezzosa creatura , anche do- 
po la mia morte, questo pensiero basterebbe p et 
indurmi a scannarlo , anche se fosse un principe . 
potrei benissimo passare nell’ animo della mia bel- 
la per un veemente é furióso amante ; e potrebbe 
darsi ch'ella meno si compiacesse di me : ma tut* 
te le donne che ho rincontrate finora , amavano 
dì suscitare una burrasca, e di goderne ; e noh 
mai ciò è accaduto , che non ne sia toccata anch’é 

a me la parte del godimento » voglia il cietó 

condurci soltanto felicemente a Londra ! 

M. Lovelace descrive in seguito il suo violehta 
trasporto quando le ha presa la mano j e che per 
la stravaganza della sua passione le ha cagionato 

tanto spavento, , 

Le tenebre e la luce , fé ho detto con giurai 
mento, si confonderebbero a suo talento . Nili!» 
era impossibile ai suo ingegno (fi persuadere : Tò 
altro non era che vizio e delitto ; ella poi era urt 
complesso di perfezione. A questo passò le affer- 
rai la mano , ed ipvece di baciarla la divorai * 
travi certamente nell’ am del mio v$to e ne’ mieli 

tra» 
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traspórti una specie di frenesìa che le apportò un 
terrore simile a quello che forse sperimentò Seme- 
le , quando 1’ altitonante Giove , in tutta la suk 
maestà , circondato da diecimila specchi ardenti > 
,era sul punto di ridurla in cenere • 

r • 

, Senza un funesto presentimento che sorse nel 
Alio cuore ; e se non mi fossi allora ricordato , 
eh’ ella non era talmente in poter mio che non 
potesse benissimo lasciarmi quando voleva , aven- 
do più amiche di me in questa casa ; in quel mo- 
mento le avrei fatto delle offerte , onde tutto si 
sarebbe deciso, nell’un modo o nell'altro. — — 
Temendo j->$rò di aver mostrato delle intenzioni 
jtroppo chiare nel mio trasporto , ho messo f af- 
fare in altra sembianza . * Ma la mia carina 

non pensava punto da qual pericolo ella o io sia- 
mo scampati , e che il successo avrebbe fatto ve- 
dere , in quell’ accesso subitaneo di passione che 
per poco mi ha trattenuto di gitarmele in brac- 
cio . — — Ella era nata , le ho detto , per ren- 
dermi felice , e per salvare 1' anima mia . 

Egli rapporta qui la continuazione del suo vee- 
mente discorso t presso a poco ne ’ termini medesi- 
mi di Clarissa . Prcsiegue dunque cosi .• 

Mi accorsi ch’ella era spaventata : ed avrebbe 
avuto motivo di esserlo, se Londra fosse stata il 
luogo della scena , ed in particolare quel sito di 

fì $ Loq. 
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Londra dove premedito di condurla . Ella Ini ha 
confermato nell’ idea ohe le avevo apportato mi 
timore troppo forte : mi ha dettò , che vedeva 
quel che a pensar le toccava del mio preteso rr* 
spetto per le leggi da lei prescrittemi : ,e che- in 
conseguenza di ciò prenderebbe le sue misure r 
come bentosto me ne accorgerei . Che diehiarava- 
si offesa dalia violenza delle mie maniere y e chfc 
se avevo qualche pretensione alla di lei stima % 
bisognava ritirarmi all’istante,, e lasciarla m pren- 
da delle sue riflessioni. - „ - ^ 

i Ha ella pronunziato questo discorso con tuon* 
da cui ho conosciuto che voleva essere ubbidita ; 
e corpe mi ero allontanato dalla dolce maniera e 
da quella politezza che mi avevo con le4 prescrit- 
ta , credei che in effetto una pronta ubbidienza 
fosse il miglior modo di espiare la commessa 
mancanza . E chiaramente ho compreso , dalla sua 
collera e dalle, sue ripulse , che mi bisognava del 
tempo per raccorrà i miei spiriti « Immantinente 
l’ho lasciata coll’ istessa venerazione che mostre»- 
rebbe un suddito supplicante allontanandosi dalla 
presenza del suo sovrano . Ma , BelforJ , se mai 
avess’ella mostrata la minima pazienza con mc.*r: 
Se mi avesse fatto sospettar solamente Che poteva 
perdonarmi 1’ ardore di queste prime mosse ? — 
Senza dubbio ella noir sarà sempre così ben guar^- 
«Lta » Nqp mi «è bisognato che un momento 

»' * 0 - 
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«oltf ucline e di riflessione, per conoscere che ave* 
vo più che per metà smentita la parte nuovamen- 
te propostami . Tb vedi che gli è malagevolissi- 
mo ad an onest’ uomo il comparir sempre imma* 
echerato . Il poeta co» gran ragione ha detto : 
scacciate la- natura dalla porta , ella entrerà per 
„ la finestra . u Mi ho richiamato alla memoria, 
che quel che da lei si era preteso , faceva real- 
mente parte de’ suoi voleri dichiaratimi prima 
che lasciasse la sasa paterna , e pe’ quali avevo di- 
. mostrato , in altra occasione ( per rintuzzare un 
tantino il suo orgoglio ) di avere il più inviola- 
feik rispetto . £ ricordandomi le sue parole ; etiti- 
■la in conseguenza. dell accaduto prenderabbe le sur 
misure, ho presa la risoluzione di sacrificarle piut- 
tosto un braccio o una gamba per riconciliarmi 
•on lei, prima che si determinasse a%uo'tri prò*- 
getti . Oh quanto in tal rincontro sono arrivate a 
proposito le lettere di mia zia e di mia cugina ! 

*>’ Ho inviato uno ed un altro messaggio perora*- 
•plorar la permissione di ricomparire alla sua pre- 
senza ; ma ella vuol finire una lettera che sta seri** 
vendo a Miss Howe , prima di consentire a rice- 
vermi . ■— ■*— Ciò è senza dubbio per narrarle lì 
«eena g» passata tra noi . 

Sia maledetta la tirannìa di questa ’jperversa fan- 
ciulla i Guarda come mi fa comperare a caro prez- 
*o ed rtteàdefe un’ udienza -meschina , benché dà 
* !R “ Q 4 qual- 
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qualche tempo abbia finito di scrivere 1 Un ino*» 
«arca ginocchione , che mi chiedesse grazia per 
lei, oh! non l’otterrebbe certamente , se mi vieti 
fatta di condurla in Londra ... Oh ! Beiford ; 
-credo di avermi morse lo labbra per furore : fbr- 
i se un giorno ella si morderà le sue iroanguinan- 

' dole * ■ • • * • ' ■ * » -* v. 

M. Lovelace gii fa par poca fi racconto del sa» 
ricevimento e della conversazione che kanho avu- 
ta insieme , eh' è inutile dì ripetere <p perché non 
differisce da quello di Clarissa . - . 

Rapporta qui varie espressioni <£ Miss OartMB« 
che t hanno punto in sul vivo , e sono le seguen- 
ti: ch'egli conosce fioco le convenienze , che da 
lei si credono inseparabili da un uomo di nascita 
illustre e ben educato ; che non è così compito 
come (fi esser sì figura , ec. con Ics minaccia di 
sovvenirsene nelle occorrenze . Si vanta poi della 
sue proposizioni , le quali riconosce per altrettan- 
ti rigiri , dopo aver citata quella di prendere in 
prestito una serva da Miss HoWe fino all'arrivo 
di Hannah. Siegue dunque a dire: 

Tu vedi , Beiford , quanto la mia vezzosa è 
aliena dal credere che l' istessa Miss tìawe in car- 
ne ed ossa non è altro che un burattino * che fo 
ballare sopra i miei fili , coll’ ajuto delle molle di 
seconda o di terza mano • Menar per lo naso « 
far muovere a mio talento due donne di giteli* 

te ni- 

*■ * w»e V 
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tempra che ai spacciano per dottoreaae ; trac van- 
taggio dall* orgoglio e dalla malignità di- tante 
zucche al venta deh* una e dell ’ altra famiglia , 
per imprimer loro quel moto che ptò mi piaee» ; 
e trastullarmene , mentre credo»# mortificarmi 
molto ; che graziosa vendetta l £ che dici tu- , 
della mia angeìetta , la quale , quando fo sembian- 
te di dubitare se -suo fratello non è il motore na- 
scosto del risentimento di Madama tìope , mi , 
risponde temer fortemente eh' egli non lo si» | 
perchè altrimenti fu# zio non avrebbe stizzita 
v Madama Howt contro lei • eh la fanciullina ! 
4’innocendna -i . ' } ... . < , 

Non arrivar poi al segno, Belford , di attribuì-» 
re a me i risentimenù e ia malignità della sua 
famiglia . Ella sta tuli* radicata ne’ loro cuori . 
lo non io altro che adoperare i loro materiali • 

Se li abbandonassi alle loro malvage imputazioni) 
forse «he la toro vendetta si sfogherebbe col fer- 
irò e col fuoco , vale a dire , col pagode nasco- 
sto , o col minuterò della giustizia , e. ciò che 
sìegue ; io non fo altro che dirigere il fulmine , 

. additandogli dove colpir deve , senza- fragore al- 
cuno; o pure in altri termini , io guido a. prof o- 
. sito gli «fletti dell’ odio loro , ma la cagione sta 
riposta ne’ loro cuori malefici, nè m'induco a fa- 
e re un poco di male , se «pn se per prevenirne 
mai di più* , ^ , 
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* /« seguito egli trionfa deli aver Ciarlata gii 3 
parlate di Londra» * •. *> ^ * . .• .*• 

t Bisognava condurla al segna «he preponesse da 
ae stessa la città di Londra « Per - tal fine ho di 
nuovo fatto parola di Windsor . Quando verrai 
ehe una donna faccia qualche cosa , non mancar 
mai di proporlene un’ altra . Così seno le donne , 
«osi sono , Sulla mia dannazione 1 Tu lo vedi % 
amico ; Elleno et pongono mila necessita di mo- 
strar loro due facce ; e quando si trovano uccel- 
late , gridano vendetta centra 1* onest uomo che le 
ha vinte con te loro proprie armi . > • • M 

Ho stentato a contenermi . Io mi sentiva gon- 
bare il cuore ; e gongolava tutto internamente . 
Afor viS , moderatevi , troppo impetaosi trasporti 9 
Lo detto a me stesso . Shbito una voglia di tossi- 
re è venuta in nfio soccorso . Ricominciando A 
Volgere gli occhi verso di tei , con aria indolen- 
tissima, cóme una giovinetta ad una prima de- 
manda da luògo tempo desiderata^ e che ne aspet- 
ta delle altre appresso , ho ascoltato tutto il resto 
del suo discorso , e quando ha finito * invece di 
favellarle di Londra , le ho proposto dì far veni- 
re la sua Madama N errici . 

Siccóme sfavò’ sicurissimo eh* ella temeva di es- 
sermi tentfta f avrei potuto proporle di procacciar 
tanto trffié a^uèsfa dòn nò ed al di tei figliuòlo 9 
che questa sola ragione l’avrebbe dettìntìibdta % 

'ti- 
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ricusar tutto quel che da me veniste ih tor van- 
taggio : non già , come crederai , perchè io evi, 
tar voglia la spesa ; ma perchè non bisogna pen- 
sare affatto ad accordarle la compagnia della sua 
Norton * Sarebbe lo stesso <he vederle a banco 
sua madre o sua aia Hcrvey . Hannah , se le sut 
^circostanze le avessero permesso di venire , mi 
avrebbe meno impacciato ^ Perchè mantengo* io^, 
in campagna , tanti birboni di lacchè oziosi , se 
ciò non è per altro che per farli amoreggiare , e 
maritarli con quelle che giudico a proposito di fax 
loro impalmare ? 

Per altro poi , quando vi rifletto , la presenza 
della sua Norton , o di sua zia, o anche di sua 
madre , non salverebbero costei , sa» avessi stabilir 
fa la sua caduta. Oh quanto è debole il potere di 
una donna modesta e virtuosa , quando cade in ma- 
tto d’ un dissoluto ? La delicatezza e 1 ciritnoniak 
‘delle convenienze servono sempre per uscir d’ im- 
paccio con una donna di questo carattere . Ella su- 
perar non può il passo dove l’arrestano la decen- 
za ed una dilicata verecondia » Non vi ha che 
quelle sfacciate pettegole , le quali non si fanno 
■scrupolo di nominare il ministro e l’ altare , pri- 
ma che ve n’ esca una semplice parola di bocca , 
« poi , un ora dopo , si spogliano , e vanno a let- 
to prima dello sposo , quelle in somma debbono 
rischiare di fuggirsene con un uomo»- ... -J 
* ’J In 
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#éì»be subito pii amica sua che mia ; ma io vole- 
va farle prendere un’idea sublime della sua pro- 
pria penetrazione . Il mio piacere , quando cavo 
una fossa , si è di veder vi cadere la mia preda 
cète cammina con piè sicuro e con gli occhi aper- 
ti * Un uomo che da un* eminenza la considera y 
$ nel dritto di dire allora : oh , oh , mia carina 1 
per qual caso siete voi lì ? 

In questo momento mi giungono nuovi avvisi 
dal mio onorato Giuseppe . Tu sai l’avventura 
della povera Miss Betterton di Nottingham .Gia- 
como Harlowe ■ si sforza di attizzar contro di me 
jl risentimento di questa famiglia . Tutti gli Har » 
lowe non hanno niente risparmiato , da qual- 
che tempo in qua , per rintracciare a fondo la 
verità dì quest istoria , ma gl’insensati hanno 
finalmente risoluto nella loro malizia , di trarne 
quell’ utile che possono . La mia testa si occupa 
nel formare del mio sciocco Giacomo uno spiri- 
to scaltrito ed un giovanotto avvenente , nella mi- 
ra di potermi piu gloriare di far rivolgere le sué 
trame in mio prò; perchè suppongo che la sua 
sorella minore tende ad allontanarmi da lei , ed a 
congedarmi subito che saremo a Londra. Ti par- 
teciperò t a tempo e luogo , la lettera di Giusep- 
pe t quella che mi propongo di scriverli . Essere 
informato a tempo del male che si medita, è as- 
sai , con me , per farlo svanire , e farlo ricader» 
sol capo dell' autor suo » Gì#» 

/ 


Digitized by Google 



254 ; | . S T O ,R I A ♦ 

Giuseppe fa anche lo scrupuloso fino al segno di - 
muovermi la rabbia; ma so che altro non cerca,, 
con le sue sofisticherie, se non se d’ ingrandire il 
merito de’ suoi servigi . Ah , Bel forti , Udfcrd , 
che mucchio vilissimo di corruzione è la natura. 

' qmana, tanto nel povero quanto nel ricco! .« . fe 

1 .. !■ 4 fi* • *• . '«■ ‘V V f **. 4 
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jfiM del Tomo Sesto , 
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